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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta dell' Il set~
tembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari ha comunicato che, nelle sedute
del 22 e del 28 settembre 1972, ha verificato
non essere contestabili le elezioni dei seguen-
ti senatori e, concorrendo negli eletti le qua~
lità richieste dalla legge, le ha dichiarate
valide:

per la regione Friuli~Venezia Giulia: Sil-
vana Bacicchi, Luigi Burtulo, Bruno Lepre,
Gustava Monti!lli, Guglielmo Pelizzo, Paolo
Sema, Mario Taros;

per la regione Liguria: Gelasia Adamoli,
Flavia Luigi Bertone, Giorgio Vittorio Bo,
Nedo Canetti, Carlo Cavalli, Francesco Fos~
sa, Carlo Pastorino, Ettore Spara, Giovanni
Battista Urbani, Franco Varaldo, Raul Zac~
cari;

per la regione Umbria: Gustavo Corba,
Giancarlo De Carolis, Giuseppe Rufo Ermini,
Raffaele Rossi, Luciano Fabio Stirati, Romo-
la Tiberi, Daria Valori;

per Ila regione Trentino~Alto Adige: Pao~
lo Berlanda, Peter Brugger, Luigi Dalvit, Lui~
gi Candido Rosati, Remo Segnana, Giovanni
Spagnolli, Karl Zanon.

Do atto alla Giunta di queste comunicazio~
ni e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di variazioni nella Cm11.pOSU':lOne

della Commissione inquirente per i pm-
cedimenti d'accusa

P RES I D E N T E Comunico che
con lettera in data 4 agosto 1972 il senatore

, Tommaso Morlino ha dichiarato, ai sensi
del primo comma dell'articolo 3 del Rego-
lamento parlamentare per i procedimenti
di accusa, di non accettare la nomina a
componente effettivo della Commissione in-
quirente per i procedimenti di accusa.

Conseguentemente gli subentra, a norma
dell'articolo 5 del citato Regolamento, il
senatore Alessandro Agrimi, primo membro
supplente appartenente allo stesso Gruppo
parlamentare della democrazia cristiana.

Annunzio della costituzione della Commis-
sione parlamentare per la vigilanza sulle
radiodiffusioni

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 19 settembre 1972, la Com~,
missione parlamentare per la vigilanza sulle
radiodiffusioni ha proceduto alla propria
costituzione eleggendo Presidente il depu-
tato Sedati, Vice Presidenti i deputati Ri-
ghetti e Galluzzi, Segretari i senatori Bena~
glia e Cipellini.

Annunzio deUa costituzione dena Commis-
sione parlamentare per il parere al Go-
verno sull'aggiornamento de! testo unico
delle leggi sulla disciplina degli interventi
nel Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 20 settembre 1972, la Com~
missione parlamentare per il parere al Go~
verno sull'aggiornamento del testo unico
delle leggi sulla disciplina degli interventi
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nel Mezzogiorno ha proceduto alla propria
costituzione eleggendo Presidente il depu-
tato Mazzarrino, Vice Presidenti il senatore
Arena ed il deputato Raucci, Segretari il
senatore Pala ed il deputato Di Vagno.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione padamentare per le
questioni regionali

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali, prevista
dall'articolo 126, quarto comma, della Costi-
tuzione e dalle leggi 10 febbraio 1953, n. 62
e 28 ottobre 1970, n. 775, il senatore Dinaro .

al posto del senatore Endrich.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

TERRACINI, MAIDERCHI, CHINELLO, ABENAN-

TE, ALBARELLO, CAVALLI, CEBRELLI, MARANGO-

NI, MINGOZZI, PECCHIOLI, PERNA, PISCITELLO,

SEMA e URBANI. ~ «Norme per la salva-

guardia e la rinascita di Venezia» (362);

SAMMARTINO, AVEZZANO COMES, PREMOLI,

SPATARO, BALDINI, BENAGLIA, CAROLLO, CA-

VEZZALI, COLELLA, COLLESELLI, DAL FALCO,

LEGGIERI, LIGIOS, PACINI, PATRINI, PECORARO,

Russo Arcangelo, SALERNO, SANTALCO, SANTI,

TANGA e TIRIOLO. ~ « Concessione di contri-

buti per opere ospedaliere » (369);

BALBO. ~ « Modifiche alla legge 28 ottobre

1970, n. 775, concernente l'estensione dei be-
nefici di cui all'articolo 26 alle categorie dei
direttori didattici e degli ispettori scolasti-
ci » (371);

MURMURA. ~ c( Nuove norme per la pro-
mozione ad ispettori scolastici» (374);

AVERARDI, ARIOSTO, BARBERA, BARBARO, CA-

VEZZALI, DE GIUSEPPE e NOÈ. ~ « Integrazio-

ne delle norme previste dalla legge 4 marzo

1958, n. 179, e successive modificazioni, re-
canti disposizioni in materia di previdenza e
assistenza per gli ingegneri ed architetti»
(375);

MADERCHI, CA VALLI, ABENANTE, CEBRELLI,

MINGOZZI, PISCITELLO e SEMA. ~ « Abilitazio-

ne a svolgere compiti di emergenza agli as-

sistenti di volo e riconoscimento giuridico

della pensione di invalidità» (376);

CIPOLLA, CHIARaMONTE, VALORI, DEL P ACE,

ARTIOLI, GADALETA, MARI, ZAVATTINI, CHINEL-

LO, MARANGONI, FILIPPA, FUSI, ZICCARDI, POE-

RIO, FERMARIELLO, CAVALLI, PlRASTU, MADER-

CHI, BRUNI, CORBA, MINGOZZI, MAFFIOLETTI,

D'ANGELOSANTE, PELLEGRINO, DI BENEDETTO e

BORSARI. ~ « Integrazione delle norme sulla
disciplima dell'affitto dei fondi rustici di cui

alla legge 11 febbraio 1972, n. 11, e provve-
dimenti a favore dei piccoli proprietari con-

cedenti terreni in affitto» (386);

DEL P ACE, CIPOLLA, COLAJANNI, VIGNOLO,

BRUNI, ARTIOLI, GADALETA, ZAVATTINI, FILIP-

PA, CHINELLO, FUSI, FABBRINI, MARANGONI,

MARI, SGHERRI, MINGOZZI, CEBRELLI e LI VI-

GNI. ~ « Deroga all'articolo 19 del decreto del

Presidente della Repubblica 12 febbraio

1965, n. 162, in materia di detenzione di mo-
sti d'uva della vendemmia 1972 » (387).

Comunica inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Modifiche all'articolo S, terzo comma,
del1a legge 12 marzo 1968, n. 270, concer-
nente il riscatto ai fini pensionistici dei ser-
vizi preruolo da parte del personale ex con-
trattista dei servizi specializzati della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo )} (346);

« Integrazione dei fondi assegnati all'Isti-
tuto centrale di statistica per la esecuzione
dei censimenti generali del 1970 e 1971»
(347);

« Autorizzazione alla Cassa depositi e pre-
stiti a concedere all'Ente nazionale assisten-
za lavoratori (ENAL) un mutuo di lire 3 mi-
liardi» (348);
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dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Aiinistro della sanità:

(, Modifiche alla legge 14 maggio 1966,
n. 358, concernente il Centro nazionale per
i donatori degli occhi "Don Carlo Gnocchi" )}

(349 );

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in-
ternazionale sul caffè 1968, adottato a Lon-
dra il 19 febbraio 1968)} (357);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Tunisia relativo all'esercizio del-
la pesca da parte di italiani nelle acque tuni-
sine, concluso a Tunisi il 20 agosto 1971)}
(358);

« Ratifica ed esecuzione di un Accordo ag-
giuntivo alla Convenzione di amicizia e di
buon vicinato del 31 marzo 1939 con Scam-
bio di Note e di una Convenzione monetaria,
conclusi a Roma il 10 settembre 1971 tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di San
Marino }} (359);

« Contributo al Programma delle Nazioni
Unite per lo sviluppo (UNDP) per gli anni
1970, 1971 e 1972 )} (360);

« Integrazione di lire 8 miliardi dell'auto-
rizzazione di spesa prevista dalla legge 15 di-
cembre 1969, n. 1024, per l'acquisto e la
costruzione di immobili per le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari)} (361);

« Proroga e aumento del contributo annuo
a favore del Centro per le relazioni italo-
arabe)} (377);

« Contributo a favore del Centro d'azione
latina con sede in Roma)} (378);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
fra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo del Regno Unito di Gran Breta-
gna ed Irlanda del Nord sulla sicurezza so-
ciale, conclusa a Londra il 28 aprile 1969)}
(379);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e il Giappone per evitare le dop-
pie imposiz;ioni in materia di imposte sul

reddito, con Protocollo e Scambio di Note,
conclusa a Tokyo il20 marzo 1969 )} (380);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ag-
giuntivo alla Convenzione tra l'Italia e la
Svizzera relativa alla sicurezza sociale del
14 dicembre 1962, concluso a Berna il 4 lu-
glio 1969 )} (381);

« Proroga ed aumento del contributo a fa-
vore del Centro internazionale di studi e do-
cumentazione sulle Comunità europee, con
sede a Milano, per il quinquennio 1971-1975 )}

(382);

« Proroga del contributo a favore dell'As-
sociazione italiana per il Consiglio dei co-
muni d'Europa con sede in Roma, per il qua-
driennio 1971-1974 )} (383);

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo per
la riconduzione deil'Accordo internazionale
sull'olio d'oliva del 1963, adottato a Ginevra
il 7 marzo 1969)} (390);

« Contributo dell'Italia al Programma Ali~
mentare Mondiale delle Nazioni Unite (PAM)
per il quadriennio 1969-1972 » (391);

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-
ternazionalifirmati a Bruxelles il 23 novem-
bre 1970 e degli Atti connessi relativi alla
Associazione tra la Comunità Economica Eu-
ropea e la Turchia}} (392).

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Modifiche al libro primo ed agli articoli
576 e 577 del Codice penale)} (372);

«Modificazione della legge 26 novembre
1969, n. 833, recante norme relative alle lo~
cazioni degli immobili urbani, modificata dal-
l'articolo 56 del decreto-legge 26 ottobre 1970,
n. 745, convertito nella legge 18 dicembre
1970, n. 1034}} (388);

« Istituzione di Corti d'onore» (389);

dal Ministro delle finanze:

« Trattamento tributario agli effetti delle
imposte dirette dei redditi delle imprese di
navigazione marittima ed aerea straniere}}
(384 );

« Rinuncia ai diritti di credito inferiori a
lire mille}} (385);
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dal Ministro del tesoro:

« Aumento del fondo di dotazione del Me~
diocredito centrale» (355);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Abrogazione dell'articolo 3 della legge
11 febbraio 1963, n. 142, recante modifiche
alle norme sulla circolazione stradale»
(363);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste:

«Disciplina della produzione e del com~
mercio di sementi e piante da rimboschimen~
to » (368);

dal A1inistro delle poste e delle telecomu~
. . .

11lCaZ1011l:

« Integrazioni e modificazioni al testo uni~
co approvato con decreto del Presidente del~
la Repubblica 9 agosto 1967, n. 1417, concer~
nenti la nuova disciplina degli iscritti negli
elenchi provinciali dei sostituti» (350);

« Attribuzioni di nuove mansioni al perso-
nale dell' esercizio telefonico delle tabelle
XIV e XV di cui all'articolo 125 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem~
bre 1970, 11. 1077}} (351);

«Autorizzazione al Ministero delle 'Poste
e delle telecomunicazioni alla costituzione di
diritti irrevocabili d'uso su cavi sottomarini
telefonici internazionali di proprietà dello
Stato}} (352);

{{Modificazioni ed integrazioni alla legge
11 febbraio 1970, n. 29, contenente disposi~
zioni sulle competenze accessorie del perso-
nale dipendente dB.! J\!Jinistero delle poste e
delle telecomunicazioni}} (353);

{{Rivalutaziane delle indennità per l'uso
di veicoli a motore di proprietà. dei dipen-
denti dalle Aziende del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni» (354);

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianatO':

(; Proroga della legge 16 settembre 1960,
n. 1016, sul finanziamento a medio termine
al commercio» (356);

dal .Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

{{ Modifiche all'articolo 6 della legge 24 ot-
tobre 1942, n. 1415, sull'impianto ed eserci-
zio di ascensori e montacarichi in servizio
privato }} (366);

« Norme integrative della legge 27 dicem~
bre 1953, n. 967, sulla previdenza dei diri~
genti di aziende industriali}} (367);

dal Ministro della marina mercantile:
{{ Modifica della tabella n. 3 allegata alla

legge 4 gennaio 1968, n. 19, recante provvi~
denze a favore dell'industria cantieristica
navale}} (370);

dal Ministro della sanità:

« Norme interpretative dell'articolo 2 del-
la legge 8 marzo ] 968, n. 221 , recante prov~
vedimenti a favore dei farmacisti rurali}}
(364);

«Concessione dj un contributo straordi~
nario per l'XI Congresso internazionale di
cancerologia}} (365);

dal Ministro del turismo e dello spetta-
colo:

({ Provvidenze a favore delle vedove dei
lavoratori dello spettacolo trucidati alle Fos~
se ardeatine il 24 marzo 1944)} (373).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ]a Commi5sione permanente (Affari
esteri):

« Accettazione ed esecuzione dell' emenda-
mento all'articolo VI, paragrafi A, B, C e D,
dello Statuto dell'Agenzia internazionale per
l'energia atomica (AIEA) adottato a Vienna
dalla XIV Conferenza generale il 29 settem-
bre 1970 }} (306);



Senato della Repubblica ~ 1611 ~ VI Legislatura

34a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 OTTOBRE 1972

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne tra l'Italia e la Francia relativa al traforo
autostradale del Fréjus con allegato Proto~
cono relativo all,e questioni fiscali e doga~
nali, conclusa a Parigi il 23 febbraio 1972)}
(308), previ pareri della 1", della sa, della 6"
e della 8a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

TERRACINIed altri. ~

{{ Norme per la sal-
vaguardia e la rinascita di Venezia}} (362),
previ pareri della 1", della sa, della 6a, della
7a Commissione e della Commissione specia-

le per i problemi ecologici.

Am.1umio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede redigente:

alla 2" Commissione permanente (Giu-
stizia):

{{ Modifiche a:l libro primo ed agli articoli
576 e 577 del Codice penale}} (372).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), il senatore
Moneti ha presentato la relazione sul dise-
gno di legge: FALCUCCI Franca ed altri. ~
{{ Proroga della legge 13 marzo 1969, n. 136,
concernente assegnazione di insegnanti ordi~
nari del ruolo normale e di personale diret-
tivo della scuola elementare presso Enti ope-
ranti nel settore di istruzione primaria}}
(43).

Comunico inoltre che il senatore Chinello
ha presentato una relazione unica di mino~
ranza sui disegni di legge: ({ Interventi per
la salvaguardia di Venezia)} (256) e: TERRA-

CINI ed altri. ~ {{ Norme per la salvaguardia
e la rinascita di Venezia}} (362).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 21 settembre 1972, la 9a
Commissione permanente (Agricoltura) ha
approvato il disegno di legge: VIGNOLA ed
altri. ~ « Istituzione dell'Istituto sperimen~

tale per il tabacco» (98).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

contro il senatore Ariosto, per il reato
di concussione (articolo 317 del Codice pe~
naIe) (Doc. IV, n. 18);

contro il senatore Pittella, per il reato
continuato di interesse privato in atti di uf~
fido (articolo 324 del Codice penale) (Doc. IV,
n. 19);

contro il senatore Tedeschi Franco, per
concorso nel reato di peculato (articoli 314
e 110 del Codice penale) (Doc. IV, n. 20);

contro il signor Del Grande Fausto, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legisla~
tive (articolo 290 del Codice penale) (Doc. IV,
n.21);

contro il signor Fiorillo Carmine, per il
reato di vilipendio delle Assemblee [egisla~
tive (articolo 290 del Codice penale) (Doc. IV,
n.22);

contro il senatore Albarello, per i reati:
a) minacce (articolo 612, primo comma, del
Codice penale), b) percosse (articolo 581 del
Codice penale), c) danneggiamento (articolo
635, primo comma, del Codice penale) (Do-
cumento IV, n. 23);

contro il signor Mainardi Flaminio, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legisla~
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tive (articolo 290 del Codice penale) (Doc. IV,
n.24);

contro il signor La Leggia Salvatore, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legisla~
tive (articolo 290 del Codice penale) (Doc. IV,
n.25);

contro il signor Cardella Francesco, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legi~
slative (articolo 290 del Codice penale) (Do,
cumento IV, n. 26).

Annunzio di presentazione della relazione
sull'andamento deU'Istituto di emissione
e sulla circolazione bancaria e di Stato
per il 1971

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del tesoro, in osservanza alJe dispo~
sizioni di cui all'articolo 130 del testo unico
di legge sull'Istituto di emissione e sulla
circolazione bancaria e di Stato, ha presen~
tato la relazione sull'andamento dell'Istituto
di emissione e sulla circolazione bancaria e
di Stato per l'anno 1971. (Doc. IX, n. 1).

Annunzio di presentazione deJla relazione
previsionale e programmatica per il 1973

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del bilancio e del1a programma~
zione economica e il Ministro del tesoro
hanno presentato in data 30 settembre 1972,
ai sensi dell'articolo 4 della legge 1° marzo
1964, n. 62, la relazione previsionale e pro~
grammatica per l'anno 1973 (Doc. XIII, n. 1).

Annunzio di relazione del!a Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adem~
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958. n. 259, ha trasmesso la
relazione concernente la gestione finanziaria
dell'Istituto nazionale di geofisica e dell'Os~

servatorio geofisico sperimentale di Trieste,
per gli esercizi 1968, 1969 e 1970. (Doc. XV,
n. 6).

Tale documento sarà inviato alla Commis~
sione competente.

Annunzio di trasmissione della relazione
sui risultati conseguiti in applicazione del-
le convenzioni stipulate con enti operanti
nel settore dell'istruzione primaria

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro della pubblica istruzione, in adem~
pimento al disposto dell'articolo 4 della leg~
ge 13 marzo 1969, n. 136, ha trasmesso la
relazione sui risultati conseguiti in applica-
zione delle convenzioni stipulate con enti
operanti nel settore dell'istruzione primaria
(Doc. XXIX, n. 1).

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Comunico che il Pre~
sidente del Parlamento EUl'opeo ha trasmes-
so il testo di una risoluzione, approvata da
quella Assemblea, sulle raccomandazioni del~
la Commissione parlamentare mista CEE~
Turchia approvate a Marmaris 1'8 giugno
1972 in rapporto alla VII relazione annualle
del Consiglio di Associazione CEE-Turchia.

Tale testo sarà trasmesso alla Commissio~
ne competente.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nello
scorso mese di settembre sono pervenute or~
dinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi~
tuzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uf-
fici del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.
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Per la morte del dottor Ettore Terzi, Diret-
tore generale della Segreteria del S~nato

P RES I D E N T E. È con sincero dolo~
re che annuncio al Senato l'immatura scom~
parsa ~ avvenuta ieri 10 ottobre ~ del dot~

tal' Ettore Terzi, Direttore generale della Se~
greteria.

Egli è stato certamente uno dei pm pre~
ziosi e piÙ cari nostri funzionari, per la pro~
fonda preparazione e per il quotidiano aJa~
cre impegno che ne hanno fatto ~ fin dal
1948, dall'inizio, cioè, del SeEato repubbli~
cano ~. il collaboratore impareggiabile del
Segret:lrio generale e della Presidenza del
Senato.

Sono sicuro ~ come già pubblicamente
manifestato ~ di interpretare l'unanime
sentimento dell'Assemblea rinnovando il
mio affettuoso cordoglio ai familiari dello
scom?arso e ricordandone le virtÙ esemplari
di rettitudine, umanità ed ingegno, sempre
accompagnate da lJna convinta dediziorle
all'istituto parlamentare.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al punto primo lo svolgimento di
interrogazioni e al punto secondo lo svol~
gimento di interpellanze. Poichè l'argomen~
to trattato in una interrogazione è affine a
quello trattato nelle due interpellanze, si
procederà in tal caso, qualora non ci sia~
no osservazioni, allo svolgin:lento congiunto
dell'interrogazione e delle interpellanze.

Le prime due interrogazioni, del senato.
re Piva e di altri senatori, riguardano i pro~
blemi del settore bieticolo~saccarifero. Poi~
chè sullo stesso argomento è stata presenta~
ta dal senatore Bonazzi, successivamente al~
la diramazione dell'ordine del giorno, l'in~
terrogazione n. 3 ~0155, anche questa in~
terrogazione sarà svolta congiuntamente alle
altre due già all'ordine del giorno.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabili to.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

2 OTTOBRE 1972

A L BAR E L L O, Segretario:

PlV A, ARTIGLI, MINGOZZI, SABADINl,
BORSARI, MARANGONI, ALBARELLO, VE~
RONESI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se di fronte all'illegittima ed anticostitu~
zionale decisione degli industriali saccari~
feri di sospendere le consegne delle barba~
bietole, attuando in tal modo la ({ serrata }),

come arma di ricatto per respingere le ri~
vendicazioni delle maestranze, in lotta per il
rinnovo del contratto di lavoro, intenda in~
tervenire con tempestività :1 difesa dei dirit~
ti sindacali e dell; produzione bieticola gl'a.
vemente minacciata dall'irresponsabile deci~
sione dei « baroni dello zucchero »;

per sapere inoltre se, considerati gli ef~
fetti negal ivi s1'11a produzione di zucchero
della politica di cartello dei monopoli sac~
cariferi (cOlne è stato recentemente denun.
ciato dagli organi comunitari), in forza an~
cÌle delle attl'ali norme che regolano la vita
del settore, inte~1da come è già stato fatto
in altri Paesi, chiedere una modifica delle
attuali norme comunitarie, per:

a) potere, anche in relazione al cre~

scente au~mento dei consumi, produrre un
maggior quantitativo di zucchero;

b) assegnare il contingente per zona
agraria, anzichè per società;

c) destinare i contributi di adattamen~
to ai produttori favorendo l'associazionismo
e la cooperazione sia nella produzione che
nella trasformazione del prodotto;

d) definire d'intesa con le Regioni e
le categorie interessate la linea della ristrut~
turazione industriale;

e) rendere possibile la definizione del
contratto interprofessionale con la parteci~
pazione di tutte le St5sociazioni rappresenta~
tive dei prod1~:ttori;

f) predisporre un programma per il
miiZIioramento delle tecniche di coltivazio~
ne,~ anche attraversa la creazione di un ap~
posito istituto di ricerca;

R) ridurre, anche incicie'1do suJ1'impo.
s13..di fabbricazione, il prezzo dello zucchero.

Infine nel' sapere se, per rendere possi.
bile un e;ame c;mplessivo di tutti i proble-
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mi che si presentano nel settore, intenda
convocare la più volte richiesta e promessa
conferenza nazionale sui problemi bleticoli e
saccariferi.

(3 - 0148)

PIVA, ARTIOLI,MINGOZZI, ZAVATTINI,
LI VIGNI, BORSARl, VERONESI, SABADI-
NI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
toreste. ~ Per sapere se, nell'imminenza del-
la campagna bieticolo-saccarifera, di fronte
alle rinnovate manovre degli industriali sac-
cariferi per pervenire ad un accorcio inter-
professionale separato, a tutela del reddito
dei produttori agricoli e di altre categorie
interessante, intenda promuovere con urgen-
za un incontro tra tutte le rappresentanze
delle associazioni dei produttori, degli indu-
striali saccariferi e delle componenti interes-
sate, per ad divenire alla definizione di un
accordo interprofessionale unitario, indi-
spensabile, tra l'altro, al buon inizio delle
operazioni di cons~gna del prodotto, ad evi-
tare che, oltre agli ulteriori benefici già con-
cessi agli industriali con l'aumento di 5 lire
2.1 chilogrammo del prezzo dello zucchero,
deciso dal Comitato interministeriale prez-
zi, ed a quelli derivanti loro dalle illecite
operazioni di cartello, recentemente denun-
ciate dalla CEE, si aggiungano anche quelli
estorti con un accordo separato.

(3 - 0090)

BONAZZI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell'industria, del COln-
n1ercio e dell'artigianato e del bilancio e
della programmazione economica. ~ Per co-
noscere quali iniziative intendano assumere
in ordine alla gr2;ve sÌt:lazÌone venutasi an-
cora una volta a determinare nell'intero set-
tore bieticolo-saccarifero del nostro Paese.

L'interrogante, mentre sottolinea l'urgen-
za di giungere alla soluzione della vertenza
contrattuale con i lavoratori saccariferi, ri-
tiene che per il Governo sia davvero venuto
il momento di convocare la piÙ volte pro-
messa Conferenza nazionale del settore, ed
in tal senso desidera conoscere il parere ed
il pensiero dei Ministri interessati.

(3 ~ 015SY

2 OTTOBRE 1972

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Occorre innan-
zitutto fare delle precisazioni a proposito del~
le affermazioni degli interroganti in ordine
a quelle che, a loro parere, sarebbero le cau-
se delle difficoltà attuali del settore bieticolo~
saccarifero; difficoltà che essi addebitano
alla normativa comunitaria, alla politica na-
zionale e alla condotta degli industriali.

Al riguardo, è bene rammentare ~ e qui

necessariamente sono costretto a ripetere co-
se ormai risap'.lte ~ che, alla vigilia della re-

golamentazione comunitaria, i costi di pro-
duzione, sia delle bietole che dello zucchero,
si presentavano, in Italia, sensibilmente piÙ
elevati di quelli che si riscontravano negli al-
tri Paesi della Comunità, e ciò a causa di
condizioni di ordine naturale e soprattutto
strutturale in cui vengono praticate la bie-
ticoltura e !'industria saccarifera in Italia.

È noto, infatti, che la bieticoltura italiana,
sul piano strutturale, è svantaggiata dal ri-
tardo nell'applicazione di moderne tecniche
di coltivazione e, su queUo ambientale, è
condizionata dal clima mediterraneo, che ne
abbrevia il ciclo vegetativo e agevola l'insor-
gere di attacchi parassitari, con conseguente
più basso contenuto di saccarosio.

Siffatte condizioni determinano problemi
anche nella fase di trasformazione, che ri-
sulta più onerosa in relazione alla maggiore
quantità di bietole necessaria per produrre
un quintale di. zucchero e alla necessità di
lavorare nel minor tempo possibile le bie-
tole, prevalentemente a raccolto estivo, per
evitarne la degradazione.

A ciò occorre aggiungere le condizioni
strutturali del settore industriale, caratte-
rizzato per lo più da impianti di modeste di-
mensioni, spesso dislocati lontano dalle zone
di produzione.

Orbene, secondo le primitive proposte del-
la Commissione della CEE, l'organizzazione
del mercato comunitario per il settore avreb-
be dovuto essere più o meno analoga a quel-
la adottata per altri prodotti agricoli e, in
particolare, per i cereali, instaurando, in tal
modo, un regime di libera concorrenza tra
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produttori agricoli e tra fabbricanti di zuc-
chero, cosicchè l'orientamento della produ-
zione sarebbe stato deciso soltamto ed esclu-
sivamente dalla manovra del prezzo delle
bietole e di quello dello zucchero.

È evidente che ciò avrebbe compromesso,
in breve tempo, la coltivazione bieticola dei
Paesi a costi piÙ elevati e, per primo, del-
l'Italia, che annoverava, e tuttora annovera,
il costo più elevato.

Invece, a ;eguito della decisa azione svolta
dalla delegazione italiana, che ha dovuto v~n-
cere la resistenza degli altri Paesi, e in par-
ticolare della Francia, del Belgio e dell'Olan-
da, favorevoli all'accoglimento del sistema
proposto dalla Commissione e basato, in par-
tenza, su Ulna politica di bassi prezzi per pre-
venire il formarsi di eccedenze, peraltro già
esistenti, è stato possibile ottenere !'instau-
razione di una regolamentazione settennale
di mercato, basata sulla programmazione
della produzione e su livelli di prezzo sicu-
ramente remunerativi anche per i produttori
dei Paesi meno favoriti.

D'altra parte, soltanto così poteva essere
offerta all'Italia la possibilità di consolida-
re gli investimenti a coltura allora raggiunti
e di risolvere, in pari tempo, i molti e gravi
problemi di ordine tecnico e strutturale di
questo importante settore produttivo.

COin l'attribuzione, infatti, a favore del.
l'Itailia, di un contingente di zucchero di
12.300.000 quintali, con garanzia di prezzo
pieno e di smercio ~ a fronte di una produ.
zione media di 9.500.000 quintali ottenuto
nel quinquennio 1961-62/1965-66, preso a l'i-
ferimento dalla CEE ~ i bieticoltori italiani
sono stati posti nella condizione di attesta-
re detti investimenti su una superficie di
280-300 mila ettari, a suo tempo indicata dal-
le stesse organizzazioni bieticole nazionali
quale massimo ed ottimale obiettivo da rag-
giungere.

Ciò posto, premesso che non riesce age-
vole comprendere in che senso occorrerebbe
chiedere una modifica delle norme comuni-
tarie per poter produrre una maggiore quan-
tità di zucchero come si sono espressi gli in-
terroganti, è da precisare che, se in questo
ultimo quinquennio gli investimenti a coltu-

l'a hanno segnato una contrazione, le cause
non sono quelle indicate dagli stessi interro-
ganti, ma vanno ricercate nel concorso di
vari fattori, tra cui la minore redditività
della coltura della bietola, a causa del già
detto limitato rendimento unitario in radici
e soprattutto in saccarosio, rispetto ad altre
colture da rinnovo, come ad esempio il mais;
la carenza di mano d'opera, cui nOD è sem-
pre possibile ovviare con un maggiore ri-
corso alla meccanizzazione; il diffondersi di
fenomeni di stanchezza dei terreni, il che
ha indotto in alcune zone all'abbandono del-
la coltivazione; lo stato d'incertezza e d'in-
soddisfazione, causato dalle frequenti agi-
tazioni.

Come si vede, non soltanto permangono
tuttora quelle difficoltà di ordine ambientale
e struttL~rale che avevano indotto la delega-
zione italiana a chiedere e ad ottenere per
il settore, in via transitoria, una speciale
regolamentazione, ma ad esse altre se ne
sono aggiunte, per cui c'è davvero da chie-
dersi che cosa sarebbe avvenuto se non fos-
sero intervenute le particolari misure previ-
ste dal sistema attualmente in vigore.

Infatti, oltre al prezzo pieno per il con-
tingente di base ~ che, con il regolamento
CEE n. 795 del 17 aprile 1972, è stato au-
mentato di lire 42,50 al quintale di bietole ~

l'Italia ha ottenuto, fra l'altro, di poter con-
cedere aiuti nazionali di adattamento a fa-
vore dei propri produttori di bietole e di
zucchero, per parli in grado di fronteggiare,
nel settennio, le difficoltà di ordine tecnico e
strutturale nelle quali versano i rispettivi
settori.

In proposito, c'è da sottolineare che, in
sede di fissazione dei prezzi per la campagna
1971-72, la delegazione italiana, allo scopo di
assicurare un maggior prezzo ai bieticoltorì,
ottenne di poter elevare gli aiuti agricoli da
lire 68,75 a lire 112,50 per quintale di bie-
tole, mentre nessun aumento è stato con-
cesso al settore industriale.

D'altra parte, la concessione di tali aiuti,
sia per il settore bieticolo che per quello
industriale, prevista dall'articolo 34 del re-
golamento CEE n. 1009/67, trova il suo fon-
damento nell'articolo 42 del Trattato di Ro-
ma, che prevede, in materia di politica agri-
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cola comune, la possibilità di concedere aiuti
alle aziende sfavorite da condizioni struttu~
rali o naturali.

Per quanto riguarda il contratto interpro~
fessionale, premesso che la stipulazione dei
contratti è materia prettamente privatistica,
per cui resta precluso l'interv,ento della pub~
blica amministrazione, è da precisare che il
regolamento CEE n. 206/68 del 20 febbraio
1968, recante disposizioni~quadro alle quali
debbono conformarsi gli accordi interpro-
fessionali comunitari, regionali o locali, non-
chè i contratti stipulati tra venditori ed ac~
quirenti di barbabietole, stabilisce, tra l'al~
tro, che gli accordi interprofessionali preve-
dono una clausola di arbitrato, clausola che
consente alle Amministrazioni dello Stato di
intervenire, ma soltanto se chiamate in qua-
lità di arbitro.

Lo stesso regolamento, all'articolo 3 ~

lettera d) ~ considera accordi interprofes-

sionali quelli intervenuti prima della conclu-
sione dei contratti tra il fabbricante e i ven-
ditori, se i venditori che accettano l'accordo
forniscono almeno il 60 per cento del totale
delle barbabietole acquistate dal fabbricante
per la loro trasformazione in zucchero in
uno o più zuccherifici.

Ciò premesso, è noto che, in data 8 ago-
sto 1972, tra l'Associazione nazionale bieti~
coltori ~ che rappresenta oltre il 75 per cen-
to dei produttori di bietole ~ la Coopera-
tiva bieticoltori ferraresi e la Cooperativa
bieticoltori veneti, da una parte, e le socie.
tà saccarifere aderenti all'Assozucchero dal-
l'altra, è stato raggiunto un accordo valevo.
le per le campagne 1972-73 e 1973~74.

Tale accordo prevede un aumento del prez-
zo delle bietole, a 16 gradi di polarizzazione,
di lire 74,50 al quintale, comprensive della
maggiorazione del prezzo base comunitario,
degli aumenti riconosciuti dall'industria,
nonchè di quelli derivanti dai recenti prov-
vedimenti nazionali.

A tale importo va aggiunto un aumento del
3 per cento dei compensi per il trasporto
delle bietole e miglioramenti vari in mate-
ria di polpe. È, inoltre, prevista la conces~
sione, da parte dell'industria, di sovvenzioni

e prestiti a tasso agevolato per l'acquisto di

concimi e macchine per la bieticoltura e di
prodotti anticercosporici, di un sensibile con-
tributo sul prezzo del seme monogerme,
tecnico e genetico, nazionale ed estero, non~
chè di un premio sulla maggiore quantità
di saccarosio complessivamente conferita al-
le società firmatarie nelle campagne 1972-73
rispetto a quella conferita nel 1971.

Le stesse condizioni sono state recepite
nell'accordo raggiunto il 21 agosto succes-
sivo con le società saccarifere del gruppo
Maraldi dall'Associazione nazionale bieti-
coltori, unitamente al Consorzio nazionale
bieticoltori; accordo nel quale sono state so-
stanzialmente mantenute le condizioni mi-
gliorative previste nell'accordo aggiuntivo
stipulato l'anno scorso.

n consorzio nazionale bieticoltori ha chie-
sto l'intervento del Ministero per l'applica-
zione, da parte di tutte le fabbriche, del pre.
detto accordo supplementare migliorativo.

A tale proposito, è da precisare che la
quasi totalità dell'industria saccarifera ita-
liana si è recisamente rifiutata di aderire a
tale richiesta, nè il Governo ha la facoltà
di imporre obbligazioni ed oneri non pre-
visti dalle disposizioni vigenti, o la esten-
sione di liberalità concesse da singoli ope-
ratori.

Peraltro, non si ritiene che tale benefi-
cio aggiuntivo possa comportare un effetti-
vo e duraturo vantaggio per i produttori
agricoli, essendo il medesimo diretto ad as-
sicurare, da parte del gruppo Maraldi, un in-
cremento dei conferimenti a danno di altre
industrie saccarifere e non già un incre-
mento della produzione.

In merito alla richiesta di ripartire il con-
tingente nazionale per zona agraria, anzichè
per società, è da tener presente che la bie-
ticoltura italiana è già da tempo in fase di
profonda evoluzione anche per quanto ri~
guarda la dislocazione della coltura, tenden-
do questa a spostarsi e a svilupparsi nelle
zone del centro-sud.

Ed è stato proprio tale fenomeno a de-
terminare la scelta, da parte dell'Italia, del
sistema di assegnazione della quota di base
per impresa, invece che per zuccherificio.
come proposto in un primo tempo dalla com-
missione CEE.
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Il secondo criterio, infatti, cristallizzando
una situazione che era, ed è tuttora, in pie-
na evoluzionel, avrebbe avuto come conse-
guenza quella di riservare una parte della
produzione di base a zone che l'avrebbero
utilizzata assai meno convenientemente di
quanto avrebbero potuto fare altre.

Ora, a parte il fatto che gli altri Paesi del-
la Comunità hanno effettuato le assegnazio-
ni della loro quota di base con riferimento
all'impresa, giova osservare che, per quan-
to riguarda l'Italia, disponendo le società
saccarifere di stabilimenti ubicati in quasi
tutte le regioni bieticole, col sistema adot-
tato si è consentito, in gran parte median-
te trasferimenti di quote e compensazioni
di produzione da una fabbrica all'altra, che
il contingente nazionale non venisse ridot-
to nè subisse decurtazioni di prezzo e, quin-
di, di ricavo per i produttori.

Per quel che concerne la chiesta predispo-
sizione di un programma per il migliora-
mento delle tecniche di coltivazione, anche
attraverso la creazione di un apposito isti-
tuto di ricerca, rammento che già esiste l'Isti-
tuta sperimentale per le colture industriali
con sede in Bologna, che ha una sezione ope-
rativa specializzata in bieticoltura a Rovigo.
Il Ministero non mancherà di invitare la det-
ta Istituzione ad intensificare la propria atti-
vità, in modo da rispondere più adeguata-
mente alle nuove esigenze del settore bie-
ticolo.

Circa il processo di ristrutturazione del-
l'industria saccarifera, rammento che i pro-
grammi a suo tempo predisposti dalle singo-
le società saccarifere hanno formato oggetto,
unitamente alle prospettive di sviluppo della
bieticoltura nelle diverse zone agrarie, di at-
tento esame da parte di un apposito Comi-
t31to interministeriale per 10 zucchero, costi-
tuito a livello di direttori generali delle Am-
ministrazioni più direttamente interessate, al
quale venne èemandato, fra l'altro, il com-
pito di procedere ad uno studio sistematico
dei problemi del settore e di formulare le
relative proposte di soluzione.

Finora, il programma di ristrutturazione
ha condotto:

alla costruzione di sei nuovi e moderni
impianti di trasformazione, per una capaci~

tà complessiva di lavorazione nelle 24 ore
di oltre 400 mila quintali di bietole;

al potenziamento (nella maggior parte
dei casi al raddoppio della capacità lavora-
tiva) e al1'ammodernamento tecnologico di
oltre 22 zuccherifici;

alla chiusura di 19 fabbriche di dimen-
siO.ì1i non economiche e di notevole vetustà.

Si ha ragione di ritenere che, con il com~
pletamento del programma, gli zuccheri.fici
funzionanti scenderanno nel 1975 a poco
meno di 50, ma con una capacità complessi~
va giornaliera di lavorazione di ben 2.800.000
quintali circa di barbabietole, a fronte delle
77 unità funzionanti nel 1967 con una capa-
cità complessiva inferiore ai 2 milioni di
quintali di prodotto.

In tal modo, il settore sarà posto in grado
di competere yalidamen.te con la produzione
degli altri Paesi comunitari entro il 1975,
anno in cui avrà termine il vigente sistema
basato sul contingentamento e sulle clausole
connesse (compreso l'aiuto di adattamento
a favore dei produttori italiani) per lasciare
il posto al principio della libertà di produ-
zione a prezzi uniformi per tutti i Paesi del~
la Comunità.

Si tratta, comunque, di un problema che
va esaminato e risolto nella sua globalità.

In questo quadro potranno essere esami-
nate le forme di partecipazione degli enti
pubblici e delle categorie interessate per una
migliore definizione del piano di ristruttura-
zione, tenendo essenzialmente conto dei fat~
tori produttivi che consentano aHe industrie
di essere competitive sul piano del Mercato
comune.

All'inizio avevo accennato alla condotta
degli industriali che, secondo gli interrogan~
ti, avrebbero tratto beneficio da operazioni
di cartello oltre che dall'aumento del prezzo
dello zucchero, concorrendo, in tal modo, al-
la contrazione della produzione. Al riguar-
do preciso che la Commissione della CEE,
in base all'articolo 3 ~ paragrafo 1 ~ del
Regolamento del Consiglio n. 17 del 6 feb-
braio 1962, ha aperto, in data 24 luglio 1972,
nei confronti di imprese zuccheriere dei Pae-
si membri, tra cui alcune italiane, una pro-
cedura di infrazione delle disposizioni con-
te~ute negli articoli 85 e 86 del Trattato
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di Roma, concernenti le regole di concor-
renza.

Gli addebiti sono stati notificati diretta-
mente dall'Esecutivo comunitario alle im-
prese interessate, le quali avrebbero dovuto
presentare le loro deduzioni entro il 30 set~
tembre 1972.

Sulla fondatezza o meno delle contesta~
zioni stesse nulla si può dire, fino a quando
la Commissione non avrà emanato le sue
decisioni in merito.

Per quanto concerne, poi, l'aumento di
lire 5 al chilogrammo del p~ezzo di vendita
dello zucchero in Italia, c'è da chiarire che
tale aumento rientra nelle decisioni adottate
dalla CEE in materia di prezzi delle bie.
tale e dello zucchero per la corrente cam~
pa gna.

Infatti, il citato regolamento CEE n. 795
del 17 aprile 1972 prevede un aumento del
prezzo comunitario di intervento dello zuc~
chero (prezzo minimo garantito) di lire
456,25 al quintale, di cui lire 325 quale
maggior prezzo delle bietole, e lIre 131,25
a titolo di maggiore compenso industriale,
comprese le spese di trasporto delle bietole.

La maggiorazione di lire 325 al quintale
a favore dei bieticoltori si traduce neWau-
mento di lire 42,50 al quintale di bietole
con 16 gradi di polarizzazione.

A proposito del prezzo dello zucchero, dal
momento che gli interroganti ne hanno chie~
sto la riduzione, da conseguirsi anche attra~
verso la manovra dell'imposta di fabbrica~
zione, è stato interessato il Ministero delle
finanze, il quale ha innanzimtto rammen~
tato come l'Amministrazione finanziaria,
chiamata ad assecondare la politica dei con~
sumi attuata dai vari Governi, si sia sfor~
zata di dare il proprio contributo a tutte
le iniz~ative dirette ora a normalizzare il
mercato dello zucchero, ora a favorire la
espansione dei consumi di questo prodotto,
ed inoltre a difendere, ed in qualche occa~
sione perfino a ridurre, il prezzo di vendita.

Costituisce, quindi, fatto non nuovo, nel-
la storia del tributo in esame, la indicazione
dello strumento fiscale quale mezzo per per~

!

venire al risultato invocato dagli interro~
ganti.

Basti considerare che, dal 1950 ad oggi,
l'imposta di fabbricazione sullo zucchero è
stata ridotta daIie originarie 9.200 lire alle
attuali 3.300 lire al quintale.

Tale situazione dovrebbe sconsigliare il
ricorso ad ulteriori ritocchi, che sarebbero
poi da scoraggiare anche per via delle fina~
lità, cui assolve l'imposta, di frenare, cioè,
in qualche modo l'attività diretta allo zuc~
cheraggio dei vini.

Senonchè, il problema si è attualmente
riproposto all'attenzione dell'Amministrazio-
ne, che, nel quadro delle misure governative
di sostegno dei prezzi al consumo in connes~
sione con l'entrata in vigore della nuova
imposta sul valore aggiunto, ha ora allo stu~
dio la possibilità di una ulteriore riduzione
dell'imposta di fabbricazione sullo zucche-
ro, in maniera da assorbire, per tal via, la
maggiore incidenza dell'IV A rispetto all'IGE.

Questo risultato, che prospetta un sicuro
vantaggio per la vasta platea dei consuma~
tori e per gli stessi operatori economici del
settore, non esa11risce, d'altra parte, il cam-
po di indagine affidato all'anzidetto studio,
che ha, tra i suoi obiettivi, anche quello di
ricercare, sotto l'aspetto fiscale, soluzioni
adeguate ai problemi riguardanti in modo
specifico il settore bieticolo e saccarifero.

In ordine alla richiesta di una conferenza
nazionale sui problemi del settore bleticolo e
saccarifero, il .Ministero dell'agricoltura e
delle foreste è del parere che, allo stato delle
cose, non sussistano nè la necessità, nè l'op~
portunità di detta conferenza.

Quanto, infine, alla vertenza tra gli indu~
striali dello zucchero e le maestranze degli
zuccherifici per il rinnovo del contratto di
lavoro, è ben noto che, a seguito dell'inter~
vento del Governo, gli industriali hanno ri-
preso la consegna delle barbabietole, per
cui è stato scongiurato il pericolo della de~
gradazione del prodotto e il conseguente
danno per i produttori agricoli.

Come è altresì noto, la vertenza stessa si è
favorevolmente conclusa nella nottata tra il
30 settembre e ilIa ottobre, dopo prolungate
e non facili trattative svoltesi con la media-
zione del Ministro del lavoro e del sottose-
gretario Tedeschi.
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P I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Senatore Piva, se
lunga è stata la risposta fornita dall'onore~
vale Sottosegretario, vorrei osservare che
anche voi fate delle interrogazioni piutto~
sto lunghe, mentre il Regolamento dice che
!'interrogazione riguarda un fatto. Ora bi-
sognerà vedere come farà ad esprimere la

'sua soddisfazione o meno in cinque minuti
soltanto. Comunque ha facoltà di parlare.

P I V A. Signor Presidente, Ie dico su-
bito che non si può rispondere in cinque mi~
nuti alla replica del Governo, replica che
oltre tutto ho appena captato per la velo-
cità con cui è stata letta dall'onorevole rap~
presentante del Governo. Vorrei dire anzi
che quando si affrontano questioni così im~
portanti sarebbe opportuno per il prestigio
stesso del Senato che la risposta venisse
data con un altro tono e in modo tale che
non solo gli esperti, gli addetti ai lavori,
possano seguire, ma tutta l'Assemblea possa
comprendere quello che il Governo dice in
questo solenne Consesso.

P RES I D E N T E. Ma proprio per il
prestigio del Senato bisogna in primo luogo
rispettare il Regolamento, il quale dice che
bisogna fare un'interrogazione su una sola
questione. Qui invece c'è un'enciclopedia sul-
lo zucchero. Si tratta senza dubbio di una
materia molto allettante ed in questo parti~
colare momento complicatissima ~ me ne
rendo conto ~ ma, senza voler invitare a

complicare i lavori parlamentari, osservo che

tutto ciò che lei qui espone sia più materia
di una interpellanza che di una interro-
gazione.

P I V A Infatti, signor Presidente, io
avevo presentato la mia interrogazione co-
me interpellanza, ma sono stato vivamente
pregato dalla Segreteria di porre il proble-
ma sotto forma di interrogazione. Detto
ciò, spero che lei sarà così cortese da con-
cedermi un po' più di tempo per replicare
all' onorevole Sottosegretario.

2 OTTOBRE 1972

P RES I D E N T E. Lei ha cinque mi~
nuti; io debbo fare rispettare il Regola-
mento.

P I V A. Ma ho due interrogazioni.

P RES I D E N T E. Cinque minuti per
ognuna, cioè in tutto dieci minuti.

P I V A. La ringrazio, signor Presidente.

P I V A. Devo innanzi tutto dire che non
posso nascondere il senso di vivo disagio che
mi ha preso ascoltando la risposta che è
stata data dal Governo alle mie interroga~
zioni. È una risposta che io avevo già valu~
tato prima che l'onorevole Sottosegretario
me la desse perchè conosco bene il pen~
siero del Governo a questo proposito. Pen~
savo però che i fatti di questi giorni alme~
no avrebbero portato consiglio. Viceversa
ho visto che si tratta di una risposta sfug~
gente, sostanzialmente improntata alla vo-
lontà, nonostante tutto, di lasciare tutto co~
me pnma.

Onorevole Sottosegretario, dopo quattro
anni di regime transitorio nel corso del qua~
le avremmO dovuto creare, come lei ha detto,

I le condizioni necessarie perchè la nostra pro~
duzione fosse competitiva sul piano comuni~
tario, qual è la situazione? A fronte di un

i contingente di 12.300.000 quintali assegna~

taci e a un consumo che nel corso di questi
anni si è aggirato attorno a 13-14 milioni di
quintali abbiamo avuto una produzione di
11.800.000 quintali nel 1968, 12.700.000 quin-
tali nel 1969, 11.000.000 di quintali nel 1970,
11.400.000 quintali nel 1971. Non diversamen~
te sarà per la produzione di quest'anno. Non
è migliorato il titolo in saccarosio ed imper~
versano i parassiti delle barbabietole. Si è
avuta una caduta dell'occupazione operaia
nelle fabbriche di circa 3.000 operai fissi e
12.000 avventizi. Sono aumentate le spese
di importazione dello zucchero ed il suo prez~
zo nel nostro Paese è il più alto di tutti i
Paesi della Comunità nonostante noi si ab.
bia i più bassi indici di consumo pro capite.
Come vedete, non si tratta di un bilancio
tanto Iusinghiero, che faccia onore a chi ha
l'incarico di seguire i problemi di que-
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sto settore produttivo. Ma ci si deve chie~
dere: regolamentando il settore nel modo
in cui si è fatto poteva essere diverso il ri~
sultato? Poteva il produttore, vincolato nel~
l'acquisto del seme, vincolato ad un rigido
contingente, al doppio o al triplo prezzo,
ad una definizione del prezzo incerta fino
alla consegna del prodotto, al non paga~
mento della resa reale, a tutte le vessazioni
dei saccariferi nella definizione del contrat-
to di cessione, con Llna scarsissima assisten-
za nelle tecniche della coltivazione e nella
lotta ai parassiti, avere tutta la passione e
l'interesse necessari per la produzione? Inol~
tre, adottando una norma antidemocratica
ed anticostituzionale, come quella che stabi~
lisce «che una associazione di produttori
che abbia più del 60 per cento di associati
della categoria può fare un accordo inter~
professionale valido per tutti », che cosa
si poteva ottenere se non degli accordi sepa~
rati fatti da un'associazione di comodo de-
gli industriali? E con l'assegnazione del con-
tingente per società, anzichè per zona agra-
ria, con l'autorizzazione al suo trasferimento
da uno zuccherificio ad un altro della stessa
società, quale risultato si poteva ottenere
che non fosse la possibilità per i grandi grup-
pi di compiere in libertà le loro operazioni
di ristrutturazione (nuovi impianti, potenzia-
mento, eccetera), mentre le piccole società
non l'avrebbero potuto fare, essendo quin~
di condannate in partenza, mentre ai gran~
di gruppi sarebbe andata anche la mag~
gior parte dei contributi di adattamento pa~
gati dai consumatori? Infatti all'Eridania
sono già andati 10 miliardi 892 milioni dei
33 miliardi 345 milioni che i consumatori
hanno pagato attraverso un aumento di lire
9,50 al chilogrammo di zucchero per la ri~
strutturazione del settore industriale. Il più
alto prezzo dello zucchero nel nostro Paese
rispetto agli altri della Comunità l'abbiamo
anche per questo. Con tali norme questi
sono stati i risultati: uno scarso sviluppo
della meccanizzazione, della lotta fitosanita~
ria, delle nuove tecniche di coltivazione e di
ricerca che ci dovevano portare a migliorare
la produzione quantitativamente, ma soprat-
tutto qualitativamente; degli accordi sepa-
rati fatti dall'Associazione nazionale dei bie~

ticoltori che solo nel 1971 e nel 1972 hanno
fatto perdere oltre 10 miliardi ai produtto~
ri; una ristrutturazione non programmata,
ma dettata dalla più spietata rivalità tra i
gruppi di comando, che ha portato a delle
aberrazioni come quella di S. Pietro in Ca~
sale, nella provincia di Bologna, dove l'Eri~
dania ha costruito un grande impianto m~
dustriale a 200 metri da un altrettanto nuo~
va complesso di un'altra società, per cui
attualmente nella provincia di Bologna la
potenzialità produttiva degli impianti è il
doppio della possibilità della produzione
agricola; ovvero si è proceduto a delle cer~
vellotiche concentrazioni senza tener con-
to delle caratteristiche delle zone agrarie, co-
me è il caso della provincia di Parma, dove,
con la chiusura degli zuccherifici di Par~
ma, Fontannelato e Casal Maggiore, per so-
stituirli con il nuovo zuccherificio di S. Qui~
lico la produzione bieticola è passata da 5 mi~
lioni di quintali a 2 milioni e mezzo di quin~
tali. Tutto questo fa l'Eridania e fanno i
grandi gruppi. E le piccole società, le coo-
perative? Nel settore ci sono due zuccheri~
fiei cooperativi, la COPRO A e la COPRO B,
due zuccherifici cooperativi degli assegna~
tari dell'Ente Delta. Come si trovano queste
cooperative con i problemi della ristruttu~
razione, a proposito della tanto conclamata
incentivazione delle forme cooperative nel
settore? La COPRO A per i vantaggi concessi
ai soci ha visto aumentare impetuosamen~
te le richieste di adesione. Si è quindi trovata
nella necessità di ampliare lo stabilimento. A
ciò è stata autorizzata dal Ministero dell'agri~
coltura ed ha avuto il contributo del FEOGA.
Ma, fatto l'ampliamento, non ha avuto l'au~
mento conseguente proporzionale del contin~
gente, per cui, per trasformare le barbabie-
tole dei soci, deve pagare ogni anno una pe.
nalità per lo zucchero prodotto in più del
contingente; nel 1970 avrebbe dovuto paga~
re 70 milioni e lo scorso anno ha pagato 75
milioni di penalità. Tutto questo mentre la
Eridania ha prodotto 96.000 quintali in me-
no nel 1968, 493.000 quintali in meno nel
1970, 457.000 quintali in meno nel 1971; cir~
ca 1 milione di quintali in meno e ne abbia~
ma dovuto importare per non modificare il
decreto ministeriale del 28 febbraio 1970,
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con il quale, in spregio agli interessi eco-
nomici del nostro Paese, ma a vantaggio del-
l'Eridania che pretende di poter disporre
del contingente anche se non lo produce,
si è proceduto alla definitiva assegnazione
del contingente fino alla fine del pe-
riodo transitorio. Ed è in forza di que-
sto assurdo meccanismo che non può sor-
gere lo zuccherificio cooperativo di Santa
Zaccaria nella provincia di Ravenna, perchè
il FEOGA dice: vi diamo il finanziamento
se avete il contingente; e il Ministero del-
l'agricoltura, con evidente ironia, dice: vi
diamo il contingente se avete il finanzia-
mento.

Onorevole Sottosegretario, per la costru-
zione di un altro zuccherificio dell'Eridania
neJb stessa zona dove dovrebbe sorgel e quel-
lo cooperativo, pare invece che vi sia già la
autorizzazione. E questo, mi pare, potrebbe
bastare se recentemente la direzione gene-
rale per la concorrenza della CEE non aves-
se accertato l'esistenza di un cartello tra
60 grandi società saccarifere dei Paesi comu-
nitari « per impedire, restringere o falsare la
concorrenza all'interno del Mercato comu-
ne }}. Di questo cartello per l'Italia farebbe-
ro parte i gruppi Monti, Piaggio, Montesi,
Maraldi, Bruzzi e Federconsorzi, i quali sta-
rebbero nell' allegra brigata non tanto con
!'impegno di non fare concorrenza agli altri,
perchè non sono in grado di farIa, ma con
quello di contenere la produzione di zucche-
ro nel nostro Paese attorno ai 7-8 milioni di
quintali, per acquistare in qualità di impor-
tatori, lo zucchero greggio sul mercato co-
munitario.

E dopo tutto quello che costoro hanno fat-
to nel nostro Paese, se questo fatto sarà
provato, si tratterà senz'altro dell'atto più
grave che hanno potuto compiere: un vero
tradimento degli interessi nazionali.

Onorevole Sottosegretario, avevamo ripe-
tutamente detto che questo era il loro dise-
gno. Avevamo detto che la regolamentazione
comunitaria era stata fatta in modo da con-
sentire tutto questo. Ma voi non avete ascol-
tato ed avete continuato come se niente fos-
se. È il caso degli accordi separati. Lo scor-
so anno, quando portai i documenti compro-
vanti che con l'accordo separato sottoscrit-

Discussioni, f. 127.

to dall'ANB con gli industriali saccariferi i
produttori avrebbero perso 5 miliardi, il Mi-
nistro dell'agricoltura mi disse che li avreb-
be esaminati e, se fosse risultato che per i
produttori c'era stato un danno, sarebbe in-
tervenuto. Il danno senza alcun dubbio c'era,
ma esso non è intervenuto.

La stessa cosa è avvenuta quest'anno. Avu-
ta notizia dei tentativi dei saccariferi di arri-
vare ad un accordo separato con l'ANB,
abbiamo interessato subito il sottosegreta-
rio Alesi, in assenza del Ministro. Ci disse
che da informazioni assunte riteneva che si
potesse fare ben poco trattandosi di una trat-
tativa tra privati e che solo nel caso in cui
fosse stato chiesto l'arbitrato il Ministero
avrebbe potuto intervenire.

Onorevole Sottosegretario, il Ministero
avrebbe potuto però chiedere la modifica
della norma del regolamento comunitario
che, fatta appositamente, rende pos~ibili gli
accordi separati.

Non dite che non si poteva o non si può,
perchè l'esperienza ha dimostrato che non
è vero. Altri regolamenti, ad esempio quello
degli ortofrutticoli, sono stati modificati nel
corso della loro applicazione. La verità for-
se è che anche se c'è qualcuno che ci pensa,
non se la sente di andarp contro i potenti
baroni dello zucchero: di andar contro ad
un gruppo di pressione politica, tra i più
agguerriti del nostro Paese che dispone di
giornali e di potenti amici « là dove si puo-
te ciò che si vuole ».

Ecco perchè costoro hanno potuto, dopo
le soperchierie, i soprusi e le prepotenze,
ricorrere anche alla serrata come arma di in-
timidazione sui lavoratori in lotta per il
rinnovo del contratto, con il proposito di
mettere i produttori contro gli operai sac-
cariferi.

Ecco perchè il Governo non ha fatto nien-
te a tutela del diritto di sciopero e per evi-
tare gli ingenti danni che quella serrata arre-
cava a dodici milioni di quintali di bar-
babietole già estratte che dovevano restare
a marcire in campagna.

Onorevole Sottosegretario, la serrata è
rimasta ed è stata tolta solo quando gli in-
dustriali hanno voluto. Si è detto che non si
trattava di una serrata, ma di una misura
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per proteggere gli impianti che erano dan-
neggiati essendo dovuti andare a ritmo ri-
dotto a causa degli scioperi. Perchè allora
è stata fatta la serrata anche negli zuccheri~
fici di intere zone dove non si faceva lo
sciopero? No, la serrata era una manovra
della strategia della tensione che gli indu~
striali intendono alimentare nel quadro del~
le lotte per il rinnovo dei contratti autun~
nali.

Anche l'intransigenza nelle trattative per
il rinnovo del contratto di lavoro rientrava
in questa strategia.

Nel settore alimentare, senza grandi ma~
novre sono stati rinnovati undici contratti
di lavoro. Perchè si negavano agli operai
saccariferi le concessioni che erano già sta~
te fatte nel settore alimentare? Perchè gli
industriali saccariferi, come gruppo di pres-
sione, volevano, nella strategia delle lotte
di autunno, dare il loro appurto alle mano-
vre della Confindustria, incuranti dei danni
che avrebbero arrecato alla produzione.

Onorevole Sottosegretario, questo è un al~
tro dei tanti esempi che si possono citare per
dire dei veri responsabili della tensione so-
ciale, dei soprusi, dei danni che vengono ar~
recati alla produzione strumentalizzando le
lotte contrattuali al fine di far passare una
linea economica conservatrice e di sostenere
il Governo dell' onorevole Andreotti.

Ma non sempre, come si suoI dire, le ciam~
belle riescono con il buoca. L'alto senso di
responsabilità degli operai che, oltre alle
loro rivendicazioni, si sono fatti carico an-
che della difesa della produzione, l'unità con
i contadini in lotta per una democratica ri~
strutturazione del settore, l'appoggio delle
forze comuniste, socialiste e cattoliche, im~
pegnate nella battaglia per le riforme, han~
no fatto fallire la manovra dei monopoli
saccariferi, li hanno isolati e costretti a rin~
novare il contratto accettando rivendicazioni
che potevano essere accolte anche prima.

C'è chi dice che !'intransigenza dei sacca-
riferi tendeva anche ad ottenere alcuni im~
pegni del Governo in merito all'atteggiamen~
to che esso dovrà assumere a Bruxelles sui
problemi che son sorti dopo la denuncia del~
la direzione generale della concorrenza. Non
sappiamo se sia vero o no. Non sappiamo

se nella linea di incondizionato appoggio alla
politica dei baroni dello zucchero ci sia an~
che questo. La domanda è legittima perchè,
nonostante il fatto che in questi mesi se
ne sia ampiamento parlato, voi non avete
detto quali passi avete fatto, cosa intendete
fare per contribuire a stabilire se da parte
degli industriali saccariferi italiani vi è stata
una violazione degli articoli 85, 95 e 96 del
Trattato di Roma, e, al di là della vicenda
penale, cosa intendete fare per tutelare gli
interessi dei contadini, degli operai, dei con~
sumatori, gravemente minacciati nel nostro
Paese.

Per parte nostra, interpreti del pensiero
dei sindacati, delle associazioni democrati~
che, dei produttori, dei comuni, delle pro~
vincie, delle regioni, dei partiLI politici del~
l'arco costituzionale che vivono nelle zone
interessate, anche con le interrogazioni che
vi abbiamo rivolto abbiamo detto cosa bi-
sogna fare per ottenere un aumento della
produzione ed un minor costo del prezzo
dello zucchero.

Valutati gli effetti negativi della politica
dei monopoli saccariferi, favoriti dalle nor~
me che regolano la vita del settore, ritenia-
mo che sia urgente chiedere una modifica
della regolamentazione comunitaria per po~
tere, anche in relazione al crescente aumen~
to dei consumi, produrre un maggior quan~
titativo di zucchero; assegnare il contingente
per zona agraria, anzichè per società; desti~
nare i contributi di adattamento ai produt-
tori favorendo l'associazionismo e la coope~
razione sia nella produzione che nella tra~
sformazione del prodotto; definire, di intesa
con le regioni e le categorie interessate, le
linee della ristrutturazione industriale; ren~
dere possibile la definizione del contratto
interprofessionale con la partecipazione di
tutte le associazioni rappresentative dei pro~
duttori; predisporre un programma per il
miglioramento delle tecniche di coltivazione
anche attraverso la creazione di un apposito
istituto di ricerca; ridurre, anche incidendo
sull'imposta di fabbricazione, il prezzo dello
zucchero.

Queste le nostre proposte, che potrebbe~
ro essere discusse dalla cosiddetta confe~
renza nazionale del settore che il Gover-
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no aveva promesso di convocare, ma non
ha mai convocato, perchè è a tutti noto che
l'Eridania si è sempre opposta.

Onorevole Sottosegretario, ho concluso.
Se fossimo convinti che esistano altre alter~
native per avere lo zucchero necessario al
consumo del nostro Paese la nostra insisten~
za non sarebbe così grande. Ma altre alterna~
tive non esistono. Come lei sa, la produzio-
ne sul mercato mondiale diminuisce. Nel
1971 è stata di 3 milioni di tonnellate in me~
no rispetto al fabbisogno. Il prezzo dello
zucchero sul mercato mondiale è raddop-
piato. Il 20 maggio scorso alla borsa di Lon~
dra il prezzo dello zucchero ha raggiunto
92,50 lire al chilogrammo. Da ciò si fa pre~
sto a dedurre che sarà pur sempre bene
contare su una consistente quantità di zuc~
chero prodotto nel nostro Paese, avendo cura
di utilizzare tutte le nostre risorse nel mi~
gliore dei modi, per avere una produzione
a prezzi sempre più competitivi, in grado
di reggere, alla fine del periodo transitorio
del 1975, l'urto della concorrenza dei Paesi
comunitari.

A questo dobbiamo tendere se vogliamo
fare gli interessi della collettività, non quel-
lo di ristretti gruppi privati. Questo è l'im~
pegno e la linea che noi avremmo voluto
sentire essere anche del Governo nella ri~
sposta alle nostre interrogazioni e che in-
vece non abbiamo sentito, perchè la linea
del Governo resta sostanzialmente sempre
la stessa: una politica comunitaria ed econo~
mica al servizio dei grandi gruppi econo~
mici del nostro Paese. Per questo le dichia-
razioni del Governo non possono che lasciar~
ci profondamente insoddisfatti. Grazie. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
non è la prima volta, soprattutto in questi
ultimi anni, che in quest'Aula siamo chiamati
ad esaminare i problemi riguardanti il set-
tore bieticolo~saccarifero del nostro Paese.
Devo dire purtroppo che non è la prima vol~
ta che siamo anche costretti a dover con-
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statare come su tali problemi sia mancata e
manchi tuttora la capacità e la volontà po~
litica del Governo di affrontarli con quella
decisione che pure sarebbe dovuta.

Dico subito che la risposta data alla mia
interrogazione dal Sottosegretario per l'agri~
coltura mi lascia completamente insoddisfat-
to. Per settimane gli operai saccariferi, i bie-
ticoltori, gli auto trasportatori sono stati co-
stretti a condurre una dura lotta contro i
padroni dello zucchero, i quali continuano
a portare avanti nel nostro Paese una po~
litica che, se dovesse continuare, finirebbe
col determinare l'affossamento della bieti~
coltura italiana, con pesanti, negative riper-
cussioni sui redditi contadini, sull'occupa~
zione operaia e sui salari dei lavoratori, in~
taccati, tra l'altro, pure dagli arbitrari au~
menti del prezzo dello zucchero.

Ebbene, occorre dire che, mentre ciò ac-
cadeva, il Governo ha continuato a dimostra-
re tutta la sua indecisione e tutta la sua de-
bolezza nei confronti dei gruppi monopoli-
stici di questo settore. Onorevole sottosegre-
tario Venturi, non voglio trascurare di ri-
conoscere l'interessamento che è stato po~
sto dal Ministro del lavoro, senatore Cop~
po, nei giorni scorsi alla vertenza che ha
portato sabato notte all'accordo preliminare
sul rinnovo del contratto per i lavoratori
degli zuccherifici; ma deve essere detto, se
vogliamo essere obiettivi, che in tutta que~
sta vicenda è stata decisiva la lotta unitaria
dei lavoratori e dei contadini, appoggiati e
sostenuti da un ampio schieramento di for~
ze politiche democratiche.

Onorevoli colleghi, il Sottosegretario, nel-
la sua risposta, ha trascurato qualcosa: ha
trascurato, per esempio, che sono accadute
cose gravi in queste ultime settimane, cose
alle quali giustamente prima faceva riferi~
mento il senatore Piva. I padroni dello zuc-
chero ad un certo momento, hanno chiuso
gli stabilimenti, hanno lasciato le bietole
marcire sui campi, prendendo a pretesto la
lotta per il rinnovo del contratto che stava~
no conducendo i lavoratori. Ora bisogna di-
re che, se gli zuccherifici si sono poi ria~
perti, anche in ciò è stata determinante la
lotta unitaria che vi è stata; una lotta che
ha visto le tre organizzazioni sindacali con-
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cardi e, soprattutto, i lavoratori, i contadi-
ni e gli autotrasportatori, uniti come non
mai nel proposito di piegare gli zuccherieri.
Voi, signori del Governo, occorre dirlo, sie-
te stati troppo a lungo a guardare timorosi
ed impotenti; avete del resto ripetuto gli at-
teggiamenti e le posizioni che teneste nei
confronti di questi gruppi sempre in passato.

Lo ricordo molto bene perchè la lotta
contro queste {{baronie» che hanno agito
in modo colonialistico nelle zone agricole
depresse della Valle Padana e del Mezzo-
giorno è ormai antica. Ed io ho potuto ve-
dere direttamente, nelle mie zone, che cosa
è accaduto negli anni scorsi a tale riguardo.

Ricordo la ricattatoria serrata decretata
dall'Assozuccheri nel 1967, la prepotenza del-
l'Eridania del 1968. Ricordo a chi toccò lot-
tare duramente nel 1969 per affermare il di-
ritto, sempre misconosciuto, di contrattazio-
ne per gli autotrasportatori e nel 1970 per un
accordo interprofessionale unitario per i pro-
duttori con il miglioramento delle condizio-
ni di cessione della barbabietola.

Ricordo anche come in tutte queste cir-
costanze sempre fu debole il Governo nei
confronti dell'atteggiamento degli zuccherie-
ri e come esso abbia poi trascurato di as-
sumere la benchè minima iniziativa tendente
a limitare le pretese e la potenza di questi
gruppi monopolistici. È accaduto così che
il periodo trascorso, senza l'adozione delle
misure legislative e di riforma più volte ri-
chieste, non è passato privo di conseguenze
negative e non solo sul piano sociale per le
categorie lavoratrici interessate, ma per le
stesse prospettive democratiche del settore,
essendo nel frattempo andata avanti ~ no-

nostante le vigorose lotte dei lavoratori ed
i parziali risultati ottenuti ~ la program-
mazione unilaterale di ristrutturazione mo-
nopolistica imposta dai gruppi saccariferi.
Grave è quindi la responsabilità del Gover-
no che, nonostante la più vasta ed estesa uni-
tà di tutte le forze sociali e politiche, non
ha saputo o voluto utilizzare quegli stru-
menti di cui poteva e potrebbt: disporre per
operare le necessarie scelte monopolistiche.

Abbiamo avuto così una lunga agitazione
ed una lunga vertenza; corriamo il pericolo
che nei prossimi anni i 60 zuccherifici oggi
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in funzione vengano dimezzati, con gravi dan-
ni e gravi conseguenze per l'occupazione e
per l'economia di importanti ed estese zone
agricole del Paese. Infine abbiamo il prezzo
dello zucchero che è andato alle stelle: 265
lire al chilo!

È un vero primato. In Francia il prezzo
è di 200 lire, in Olanda di 185, in Inghilter-
ra addirittura di 160 lire. A ciò poi vi è da
aggiungere che siamo costretti tutti gli anni
ad acquistare all' estero milioni di quintali
di zucchero (5 o 6 milioni) per soddisfare il
nostro di certo non straordinario consumo
interno.

Onorevole Sottosegretario, sono insoddi-
sfatto della sua risposta in modo partico-
lare poi per quanto riguarda la richiesta con-
vocazione della conferenza nazionale del set-
tore bieticolo-saccarifero.

Da anni questa richiesta è stata avanzata
dalle organizzazioni sindacali, dalle associa-
zioni dei contadini, dagli enti locali e da un
largo ed unitario schieramento di forze po-
polari e politiche e ne è stato promesso l'ac-
coglimento in tutti questi anni più di una
volta, direttamente anche da esponenti
del Governo. Ricordo bene come nel cor-
so delle agitazioni contro l'Eridania nel
1968-69 una promessa esplicita fu fatta in
tal senso. Oggi lei, senatore Venturi, ha det-
to un {{no» grande come una casa a tale
richiesta. È un «no» che piacerà tanto ai
baroni dello zucchero, che piacerà tanto al
cavaliere del lavoro Attilio Monti e agli
altri padroni degli zuccherifici, poichè non
l'hanno mai voluta e hanno fatto sempre sen-
tire che non era da farsi questa conferenza.
Finora, signori del Governo, non eravate mai
stati tanto espliciti e chiari su tale impor-
tante questione. Ne prendiamo atto e credo
che dovremo far conoscere questa vostra
posizione in tutte le zone del nostro Paese
direttamente interessate al settore bieticolo-
saccarifero, e naturalmente non solo in det-
te zone poichè il problema dello zucchero
riguarda tutti i cittadini, tutte le famiglie
iraliane.

Concludo, onorevole Presidente. La lotta
dei lavoratori, che molto burocraticamente
e molto freddamente l'onorevole Sottose-
gretario ha ricordato nelle sue ultime paro-
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le; la lotta dei lavoratori, dicevo, che ha
portato al nuovo contratto è stata lunga e
dura,' ed è stata vinta perchè è stata larga-
mente e permanentemente unitaria, come di-
cevo prima. Quando il movimento di lotta
assume una tale estensione e realizza con-
creti risultati portando un colpo al prepo-
tere dei monopoli e al loro sistema di po-
tere, ciò non è solo, io credo, l'indice di una
nuova realtà, ma assume contenuti precisi
di contestazione al disegno di politica eco-
nomica dei gruppi dominanti dell'industria
saccarifera. Ritengo allora che dovrebbe es-
sere compito del potere pubblico, delle for-
ze politiche democratiche cogliere il signi-
ficato e il valore di queste spinte dando fi-
nalmente sbocchi politici appropriati attra-
verso precise scelte di politica economica e
di politica sociale in rispondenza agli inte-
ressi generali della collettività.

Con la sua risposta, onorevole Sottose-
gretario, ella ha dimostrato che il Governo
non sente affatto dò; pertanto ripeto la mia
più completa insoddisfazione per la rispo-
sta medesima.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Del Pace e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

DEL PACE, ARTIGLI, CHIAROMONTE,
CIPOLLA, ZAVATTINI, GADALETA. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere:

i criteri seguìti dal suo Ministero nel-
l'esame ~ e nella formulazione dei relativi

pareri ~ delle domande presentate per ac-
cedere ai contributi sulla nona tranche
FEOGA;

se risponde a verità il fatto che la quasi
totalità delle domande presentate da forme
cooperative e associative sarebbero state re-
spinte o rinviate;

l'esatta situazione delle domande presen-
tate ~ approvate o respinte ~ nelle singole

regioni.

Gli interroganti chiedono, infine, al Mini-

stro di voler sottoporre rapidamente, quan-

to meno alle Commissioni parlamentari del-
l'agricoltura, un esame completo della situa-
zione relativa alla nona tranche FEOGA, on-
de permettere un dibattito aperto che ap-
prodi a decisioni conformi alle reali esigen-
ze del Paese.

(3 - 0102)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Come è noto, il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, con
proprio decreto del 2 settembre 1965, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 25
settembre successivo, determinò i criteri per
l'attuazione degli interventi previsti dal re-
golamento n. 17/64 in data 5 febbraio 1964
del Consiglio dei ministri della Comunità
economica europea, relativo alle condizioni
di concorso del Fondo europeo agricolo di
orientamento e garanzia.

È altresì noto che le disposizioni conte-
nute nel citato decreto riservano la priorità
alle iniziative, in particolare a quelle riguar-
danti impianti di valorizzazione e commer-
cializzazione di prodotti agricoli e zootecni-
ci, promosse da cooperative a larga base

, associativa o da consorzi di cooperative,

specie se costituiti ad iniziativa di enti di
sviluppo.

In ogni caso, il decreto prescrive quale
comune denominatore per tutte le iniziative
da considerare con carattere prioritario,
comprese le strutture di produzione e le in-
frastrutture (strade, acquedotti, elettrodotti)
la condizione che le opere interessino una
pluralità di aziende.

.Orbene, si è in grado di affermare che tali
criteri, che hanno costantemente guidato
l'azione del Ministero in questo specifico set-
tore di attività e che sono stati da ultimo
ribaditi nelle istruzioni impartite con la cir-
colare n. 7 del 4 giugno 1971, sono stati
strettamente osservati anche in sede di esa-
me dei progetti presentati in occasione del
nono periodo di operatività della Sezione
orientamento del FEOGA.

Invero, in tale occasione, sono complessi-
vamente pervenute al Ministero, da tutte le



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1626 ~

34a SEDUTA ASSEMELEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 OTTOBRE 1972

regioni, 562 domande, di cui: 116 presentate
da cooperative agricole; 145 da enti di svi-
luppo; 59 da consorzi di bonifica e di miglio-
ramento fondiario; 15 da consorzi agrari pro-
vinciali; 122 da comuni e consorzi di comu-
ni; 37 da consorzi volontari di imprenditori
agricoli; 66 da aziende agricole singole e 4
dalla Federazione italiana dei consorzi agra-
ri, per un totale di investimenti preventivati
di lire 506.834 milioni.

Il Ministero ha provveduto all'esame di
queste domande sulla scorta dei pareri e del-
le proposte formulate dalle regioni che, a
loro volta, avevano acquisito dettagliati rap-
porti informativi da parte degli ispettorati
agrari compartimentali.

Gli elementi predetti sono stati, poi, inte-
grati da ulteriori elementi, in modo da con-
sentire un'ampia valutazione delle richieste
ai fini del loro coordinamento sul piano
nazionale, in rapporto alle disposizioni e al-
la prassi comunitarie, allo scopo di, intro-
durre a Bruxelles investimenti che potes-
sero trovare la massima considerazione: cri-
terio, questo, costantemente seguito dal Mi-
nistero, tanto che. dei 1.611 progetti com-
plessivamente inviati alla Comunità dall'ini-
zio di operatività della Sezione orientamento
del FEOGA, nessuno è stato respinto per
contrasto con le disposizioni e le direttive
comunitarie.

Delle iniziative proposte sono state rite-
nute meritevoli di accoglimento ~ e, quindi,

trasmesse a Bruxelles ~ complessivamente
n. 273, per una spesa ritenuta ammissibile
di lire 158.594,8 milioni, avuto riguardo, da
una parte, allo stanziamento all'uopo dispo-
sto dalla CEE e, dall'altra, alle possibilità
di finanziamento a carico del bilancio na-
zionale.

Delle iniziative accolte: 88 sono state pre-
sentate da enti di sviluppo, in massima par-
te a beneficio di cooperative agricole, con
investimento previsto di lire 63.327 milioni,
pari al 40 per cento della spesa globale; 62
interessano direttamente cooperative agri-
cole, per un volume di investimenti di lire
35.667 milioni, pari al 22,5 per cento; 56 in-
teressano amministrazioni comunali e con-
sorzi di comuni, con un importo dì spesa
preventivata di lire 19.052 milioni, pari al

12 per cento, e sono destinate alla costruzio-
ne di strade rurali, acquedotti ed elettro-
dotti; 34 sono state promosse da consorzi
di bonifica e di miglioramento fondiario e
comportano un investimento finanziabile di
lire 23.012 milioni, pari al 14,5 per cento;
12 sono state presentate da consorzi di pro-
duttori agricoli per lire 5.756 milioni, pari
al 3,6 per cento; 10 interessano aziende agri-
cole per un volume di investimenti di lire
6.066 milioni, pari al 3,8 per cento; 9 sono
state proposte da consorzi agrari provin-
ciali, per lire 5.350 milioni, pari al 3,4 per
cento, e 2 dalla Federazione italiana dei con-
sorzi agrari per lire 365 milioni, pari allo
0,2 per cento.

L'investimento globale ritenuto ammISSI-
bile è di lire 158.959 milioni, come ho già
precisato.

Dai dati esposti, si evince che le cooperati-
ve agricole e i consorzi di cooperative di va-
rio grado, direttamente o per il tramite de-
gli enti di sviluppo, hanno visto accogliere
nel programma di interventi ben 150 inizia-
tive, che rappresentano il 55 per cento delle
domande ammesse.

Se poi, come sembra più logico e indica-
tivo, si volesse assumere a base la spesa am-
missibile a contributo, si vedrebbe che, nel-
l'importo globale degli investimen1Ji program-
mati, la parte riconosciuta agli organismi
cooperativi, in forma diretta o mediata, sale
al 62,5 per cento, con un totale di investi-
menti di lire 98.754 milioni sull'importo com-
plessivo di lire 158.595 previsto nel pro-
gramma.

Altra osservazione interessante è che, men-
tre sul totale delle iniziative proposte al Mi-
nistero quelle riguardanti le cooperative agri-
cole rappresentavano il 48 per cento, nel
programma approvato e trasmesso a Bruxel-
les tale percentuale sale, come si è detto,
al 55 per cento.

Le affermazioni degli interroganti, che la
quasi totalità delle domande presentate da
organismi cooperativi sarebbe sltata respinta
o rinviata, sono quindi nettamente smentite
dalla realtà dei fatti e dal riconoscimento,
che viene dagli stessi ambienti comunitari,
che il Ministero ha ricercato, nell'ambito del-
le provvidenZJe della Sezione orientamento
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del Fondo, gli strumenti più efficaci per dare
illmassimo impulso allo sviluppo della coope-
razione agricola.

InFatti, i dati :riassuntivi dei nove anni di
operatività della Sezione orientamento testi-
moniano, con tutta evidenza, la ,linea costan-
temente seguita in questa poderosa aZ!ione
promozionale nel campo della cooperazione
agricola, ove si consideri che, delle 1.611 ini-
ziative propos1te dal Ministero alla Comunità,
ben 920 riguardano interventi a favore deHa
cooperazione, con ,investimenti promossi per
complessive lire 531.479 millioni, che rappre-
sentano il 64 per cento degli investimenti
complessivamente promossi per lire 837.644
milioni.

Per quanto riguarda la situazione delle do-
mande presentate nelle singole regioni, co-
munico che:

per il Piemonte, su 13 iniziative propo~
ste, ne sono state ritenute ammissibili 8,
di cui 2 riguardanti strutture di produzione,
1 strutture di valorizzazione e 5 infrastrut-
ture agricole, per una spesa complessiva am-
messa di lire 3.174,2 milioni;

per la Valle d'Aosta, sono state ritenute
ammissibili entrambe le iniziative, di cui una
riguaI1dante strutture di produzione e una
infrastrutture agricole, per una spesa com-
plessiva proposta e integmlmente ritenuta
ammissibile di lire 355 milioni;

per la Liguria, su 7 proposte, ne sono
state accolte 2, di cui una riguardante strut-
ture di produzione e una infrastrutture agri-
cole, per una spesa complessiva ammessa
di lire 230,4 milioni;

per la Lombardia, su 18 progetti pre~
sentati, ne sono stati approvati 7, di cui 2
riguardanti strutture di produzione, 2 strut-
ture di valorizzazione e 3 infrastrutture agri-
cole, per una spesa complessiva ammessa
di 6.336,8 milioni di lire;

per il Trentina-Alto Adige, su 40 inizia-
tive proposte, ne sono state accolte 22, di
cui 8 riguardanti strutture di produzione,
3 strutture di valorizzazione e 11 infrastrut-
ture agricole, per una spesa complessiva
ammessa di lire 12.115,6 milioni;

per il Veneto, su 106 iniziative propo-
ste, ne sono state accolte 46, di cui 7 riguar-

danti le strutture di produzione, 6 quelle di
valorizzazione e 33 le infrastrutture, per una
spesa complessiva ammessa di lire 18.902,4
milioni di lire;

per il Friuli-Venezia Giulia, su 8 inizia-
tive proposte, ne sono state accolte 2, di cui
una riguardante le strutture di produzione
e una le strutture di valorizzazione, per una
spesa riconosciuta ammissibile di lire 2 mi-
liardi 170,1 milioni;

per l'Emilia-Romagna, su 82 iniziative
proposte, ne sono state accolte 36, di cui
12 riguardanti le strutture di produzione,
15 quelle di va'lorizzazione e 9 le infrastrut-
ture, per una spesa ammessa di liJre 19.791,1
milioni;

per le Marche, su 7 iniziative proposte,
ne sono state accolte 3, di cui 2 riguardanti
le strutture di valorizzazione e una le infra-
strutture, per una spesa ammessa di lire
780,3 milioni;

per la Toscana, su 67 iniziative propo-
ste, quelle accolte sono state 28, di cui 11
riguardanti le strutture di produzione, 9
quelle di valorizzazione e 8 le infrastrutture,
per una spesa ammessa di lire 15.221,9 mi-
lioni;

per l'Umbria, le iniziative proposte era-
no state 9 e di esse ne sono state accolte 5,
di cui 4 interessanti le strutture di produ-
zione e una le infrastrutture, per una spesa
ammessa di Jire 3.808,8 milioni;

per il Lazio, erano state proposte 80 ini-
ziative, e di esse ne sono state accolte 46,
di cui 5 riguardanti le strutture di produ-
zione, 10 quelle di valorizzazione e 31 le
infrastrutture, per una spesa ammessa di
lire 11.824,4 milioni;

per la Campania, le iniziative proposte
erano state 17 e di esse ne sono state accol-
te 9; 3 per ogni settore, per una spesa am-
messa di lire 3.367,2 milioni;

per gli Abruzzi, su 21 iniziative propo~
ste, ne sono state ritenute ammissibili 15,
di cui 5 riguardanti strutture di produzione,
2 strutture di valorizzazione e 8 infrastrut-
ture agricole, per una spesa complessiva am-
messa di lire 18.598,3 milioni;

per il Molise, erano state proposte 4
iniziative riguardanti strutture di produzio-
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ne e sono state ammesse tutte quante, per
una spesa di lire 1.200,3 milioni;

per la Puglia, su 25 iniziative proposte
ne sono state accolte 7, di cui una riguar-
dante strutture di produzione, 5 strutture
di valorizzazione e una infrastrutture agri-
cole, per una spesa ammessa di lire 1.477,4
milioni;

per la Basilicata, su 6 iniziative propo-
ste, ne sono state accolte 3, di cui 2 riguar-
danti strutture di produzione e 1 infrastrut-
ture agricole, per una spesa di lire 15.359,5
milioni;

per la Calabria, erano state presentate
10 iniziative e di esse ne sono state accolte 2,
una riguardante strutture di produzione e
una quelle di valorizzazione, per una spesa
di lire 2.572,9 milioni;

Presidenza del Vice Presidente

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Singor Presidente, non
credo che potrò limitarmi soltanto a dichia-
rare se sono soddisfatto o no dopo il lungo
mattinale letto dall'onorevole Sottosegreta-
rio all'agricoltura. La prima questione che
si pone subito dalla risposta data dall'ono-
revole Venturi è che con tutto questo lungo
elenco si è creduto di poter dimostrare che
la cooperazione è stata sviluppata ed incre-
mentata.

Invece voglio citare solo un caso: in pro-
vincia di Arezzo erano state presentante sei
domande di cooperative, di cui tre già esi-
stenti, omologate e funzionanti e tre, pre-
sentante dall'Ente di sviluppo, da costituire.
Strano il caso, il parere del Ministero del-
l'agricoltura è stato favorevole per le tre
cooperative da costituire e negativo per le
tre cooperative costituite. È questo il modo
di facilitare la cooperazione?

per la Sicilia, su 34 iniziative proposte,
ne sono state accolte 23, di cui 2 riguardanti
strutture di produzione e 21 quelle di valo-
rizzazione, per una spesa complessiva di lire
17.632,8 milioni;

per la Sardegna, erano state presentate
3 iniziative, 2 delle quali sono state accolte,
una riguardante strutture di produzione e
una infrastrutture agricole, per una spesa
complessiva ammessa di lire 1.553,8 milioni;

infine, erano state presentate 3 iniziative
di interesse nazionale, e ne è stata accolta
una sola riguardante strutture di valorizza-
zione per lire 2.319,6 milioni.

Con tali chiarimenti, si ritiene di aver for-
nito ogni utile notizia e, quindi, di avere an-
che fugato le preoccupazioni manifestate da-
gli interroganti.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Prendiamo un altro esempio: si dice che
in Toscana sono state presentate 67 doman-
de. Le domande delle cooperative funzio-
nanti in Toscana sono state 16 e strano a
dirsi sono state tutte e 16 respinte.

Onorevole Sottosegretario, si è anche det-
io che sono stati accolti i pareri. Ebbene,
la regione toscana ha espresso pareri su tut-
te le domande presentate, ma ogni parere
è stato completamento disatteso dal Mini-
stero. La regione emiliana ha dato anch' essa
pareri su tutte le domande ma i pareri sono
stati disattesi. Così la regione umbra; anzi
l'unica domanda presentata a questa regio~
ne e per la quale la regione umbra aveva
dato un parere negativo è stata accolta dal
Ministero dell'agricoltura.

Ecco il punto. Non si può quindi dare una
risposta burocratica di questo genere pen-
sando, come dice l'onorevole Sottosegreta-
rio, di aver fugato i dubbi. A fronte delle
domande accolte bisognava mettere nome,
cognome, provenienza, stato dell'organizza-
zione, movimento esistente intorno a que.
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sta e allora la risposta poteva essere effi~
cace. Al termine della nostra interrogazione
chiedevamo al Ministero dell'agricoltura di
sollevare, in sede di Commissione agricol-
tura, un dibattito e di aprire una discussio-
ne su questi argomenti per sapere in qual
modo erano state accolte queste domande.
Ma a questa precisa richiesta il Ministero
dell'agricoltura non ha risposto. Ritengo, pe~
rò, onorevole Sottosegretario, che rifletten-
do seriamente sulla risposta data lei stesso
sia profondamente insoddisfatto di quanto
ha letto. Certamente, tra l'altro, nemmeno
lei ha idee chiare sulla destinazione di que~
sti fondi, come risulta dalla sua risposta.

Comunque, onorevole Sottosegretario, si
continua a percorrere la stessa strada. Tut~
to ciò che riguarda i contadini (società, sin-
goli) viene continuamente respinto. È di
un mese fa la dichiarazione del presidente
della regione toscana, avvocato Lagorio, che
ha affermato che in Toscana dal primo, dal
secondo piano verde e dal ponte verde sono
state tagliate fuori qualcosa come 16.000 do~
mande di coltivatori diretti e piccoli con~
tadini per un importo di svariati miliardi,
mentre noi sappiamo ~ e lo abbiamo det-

to per anni ~ che 1'82-84 per cento dei fi-
nanziamenti del piano verde andava in agri~
coltura ai grossi agrari e alle grosse strut-
ture. E oggi i nodi vengono al pettine. In
direzione del FEOGA si è operato nello stes-
so modo, onorevole Sottosegretario, con scel.
te che certamente non andavano a favore
dei contadini.

E poi si dice di voler trasformare l'agri-
coltura, di accettare il principio «non
più il sostegno dei prezzi ma lo svilup-
po delle strutture ». Ma come si fa a
sviluppare le strutture se intorno a que-
ste non ci sono i contadini organizzati,
se si scelgono le cooperative da costituire
e non quelle costituite dai contadini e fun~
zionanti? Ma come si fa a parlare di por-
tare avanti un'agricoltura moderna quando
siamo di fronte ad una crisi della zootecnia,
della produzione di carne e le tre coopera-
tive in provincia di Arezzo, che avevano chie-
sto costruzione di stalle per incrementare
la produzione, dimostrando che i contadini

avevano a disposizione le fattrici e tutto il

2 OTTOBRE 1972

resto, hanno visto respinte le loro domande
dal Ministero dell'agricoltura, domande che
erano state poste dalla regione toscana con
priorità assoluta, come primo finanziamen-
to che doveva essere fatto in tutta la zona?

Questi sono gli argomenti! Altrochè una
lettura di venti minuti sul 55 per cento di
domande di cooperazione che sono state ac-
colte. Ma quale cooperazione? Ecco le ragio-
ni per le quali, onorevole Sottosegretario,
devo prendere la sua non come una risposta
all'interrogazione ma come un'elencazione
di dati burocratici che dovremo ulterior~
mente sviluppare. E torno ad insistere per-
chè in Commissione agricoltura l'onorevole
Ministro o l'onorevole Sottosegretario ag-
giungano a quelle cifre e all' elencazione del-
le domande nome, cognome, destinazione,
stato delle strutture in modo che si possa
aprire un dibattito. Ma soprattutto ritengo
che il Governo debba impegnarsi a far sì
che le domande che sono state respinte con
la nona tranche FEOGA siano immediata-
mente riprese in dibattiti anche con gli enti
regione e con i consigli regionali e debba
impegnarsi a sostenerle e ad approvarle con
la decima tranche FEOGA o quanto meno
con i residui passivi che al Ministero del-
l'agricoltura superano i 2.000 miliardi. Bi-
sogna quindi fare un serio esame della si-
tuazione, molto rapido. E per questo men~
tre mi dichiaro neanche insoddisfatto di
come il Ministro ha, direi così, non risposto
all'interrogazione che con altri colleghi mi
ero permesso di rivolgere, invito ancora una
volta il Ministero dell'agricoltura ad accet~
tare un dibattito aperto sui finanziamenti
della nona tranche FEOGA in Commissione
agricoltura in modo da chiarire finalmente
la situazione.

Un altro impegno, che mi sembra eviden~
te dover prendere, è quello che non si può
disattendere ciò che le regioni fanno, ma
i finanziamenti in agricoltura devono es-
sere affidati, come giudizio, alle regioni, in
quanto uniche forze realmente competenti
e legate alla stragrande maggioranza dei
produttori.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Antonicelli e Branca.
Se ne dia lettura.
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P I N T O, Segretario:

ANTONICELLI, BRANCA. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Premesso:

che il 3 luglio 1972, alle ore 17, al pas~
saggio di frontiera del Colle di Tenda, il
cittadino italiano Montana Calogero, nato
il 31 gennaio 1946 a Campobello e residente
in Torino, di ritorno da una breve gita in
macchina in Francia, veniva fermato e trat~
tenuto per qualche ora;

che in tale occasione gli veniva notificata
un'ordinanza, che risulta essere stata deli-
berata il 16 aprile 1971, nella quale gli si
comunicava l'opposizione ad ogni suo rien~
tra in Francia, salvo consenso del Ministro
dell'interno;

che del tutto è stato redatto processo
verbale di cui gli interroganti possono for~
nire copia,

si chiede di conoscere:

per quale motivo un cittadino italiano,
incensurato, munito di documenti utili al
passaggio di frontiera, provvisto di denaro
sufficiente e con finalità puramente turisti~
che, non possa recarsi in Francia e non co~
nasca le ragioni del divieto;

se tali disposizioni non offendano i rap-
porti di buon vicinato che dovrebbero inter~
correre tra i due Stati;

se, all'opposto, non vi sia stata qualche
falsa e del tutto arbitraria segnalazione da
parte di autorità italiane a danno del Mon~
tana, con violazione dell'articolo 16, secon~
do comma, della Costituzione;

di conseguenza, quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare.

(3 ~ 0084)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P V C C I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il signor Calogero Montana venne
fermato al posto di controllo francese del
Colle di Tenda da quella polizia perchè a
suo carico risultava emesso dal Ministero
dell'interno francese un decreto di espul~
sione.

È stato accertato che il Montana venne
trattenuto al predetto posto di controllo
in assenza del funzionario dirigente per il
tempo necessario al sopraggiungere del ti-
tolare di altro ufficio, incaricato della no~
tifica e verbalizzazione.

Pertanto gli inconvenienti lamentati non
possono in nessun modo farsi risalire ad at-
tività di organi di polizia italiana, atteso che
gli stessi si riferiscono a fatti accaduti al-
l'estero e ad opera di organi statali stra-
nieri anche se nei confronti di cittadino ita-
liano.

A N T O N I C E L L I . Domrundo di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Ritengo che ella sia
molto più mortificato di me nel dam1i questa
modesta risposta. Il fatto è grave: si tratta di
un cittadino incensurato, come lei sa, che
aveva un passaporto regolare, che andava
in Francia per ragioni sue personali; di un
cittadino il10n sospettato, a parte il fatto di
essere ~ come ho saputo dopo ~ uno dei
tanti delegati di fabbrica: il che forse è
cosa degna di sospetto? Al ritorno, arrivato
al confine, gli viene fatta l'intimazione di
non recarsi più in Francia, salvo consenso
del Ministro dell'interno. Ma quale Ministro
dell'interno, francese o italiano?

P V C C I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Frllit1cese, certo.

A N T O N I C E L L I . Perbacco! Ma
quali sono i rapporti che esistono fra Fran~
cia e Italia? E l'Italia non protesta? Al cit-
tadino viene fatta questa intimazione ed
egli giustamente protesta: ma in nome di
che cosa? Della sua Costituzione, com'è na-
turale: articolo 16, comma 2°. E quindi giu~
stamente sospetta che vi sia un rapporto,
da giudicare indegno, tra la polizia italia~
na che manda informazioni e quella fran-
cese, in modo che il personaggio diventi so~
spettabile. Non si meraviglia lei di questo
fatto? È un cittadino italiano che viene sot~
toposto ad una legge francese senza che
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lo Stato italiano lo difenda. Come dice-
vo nella mia interrogazione, mi domando
se questo non offenda oltre al resto i rappor-
ti di buon vicinato che devono intercorrere
tra due Stati. Lo Stato italiano non ha nulla
da dire, non protesta nemmeno, la sua di~
plomazia non protegge questo cittadino sot-
toposto ad una legge persecutoria, destitui-
ta di ogni legittimità.

Onorevole Sottosegretario, sono mortifi-
cato, ma la risposta è poco decorosa, non
sarà colpa sua, ma di chi gliel'ha fornita.
È comunque una risposta offensiva.

Si tratta di una questione che va al di
là del caso personale di questo giovanotto
e tocca qualcosa di molto più importante,
una questione costituzionale, una prassi di-
plomatica, un rapporto politico. Quindi, di-
re che non sono soddisfatto è il meno che
posso fare; dirò che sono indignato della
risposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Fermariello e Valenza.
Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Ministro

della Marina mercantile. ~ In considerazione
dell'eccezionale importanza turistica della co-
stiera sorrentina e di Capri e del valore eco-
nomico, sociale e civile dell'intervento ri-
chiesto, si chiede di sapere:

se siano state infine rimosse (e, in caso
contrario, quali misure si intendano adotta-
re per eliminarle) le cause d'inquinamento
degli arenili e del mare della zona suddetta,
come da impegni più volte assunti dall'Am-
ministrazione della marina mercantile e an-
cora una volta confermati nel dibattito nel-
l'Aula del Senato dell'S ottobre 1971;

se, e con quale esito, l'Amministrazione
periferica della marina mercantile e gli stes-
si Enti locali siano stati incoraggiati ad im-
postare e realizzare una diversa politica, mo-
derna e democratica, delle spiagge, nonchè
adeguate iniziative per rendere pulito il ma-
re e più ricettivi e meglio attrezzati i portic-
cioli della costa sorrentina.

(3 - 0036)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S I M O N A C C I , Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. A seguito
degli accertamenti eseguiti dalle autorità
marittime locali, la situazione di tutto il li-
torale dell'isola di Capri è da considerarsi
soddisfacente dal punto di vista dell'inquina-
mento degli arenili e delle acque marine, di-
sponendo l'Isola di idonee reti fognarie e di
moderni ed efficienti impianti di depurazio-
ne per il trattamento dei liquami prima del
loro smaltimento in mare.

La soddisfacente situazione, accertata e
certificata, peraltro, dalle analisi batteriolo-
giche e chimiche del laboratoro provinciale
di igiene e profilassi di Napoli, oltre che dal-
le attestazioni dell'ufficiale sanitario del co-
mune di Capri, ha determinato il rinnovo
degli atti di concessione rilasciati ai titolatri
di stabilimenti balneari della zona.

Sono comunque in corso di studio da par-
te dei comuni dell'Isola dei progetti di im-
pianto più perfezionati per migliorare le già
soddisfacenti infras-trutture depurative esi-
stenti.

Le cause di inquinamento marino lungo
il litorale della penisola sorrentina hanno for-
mato particolare oggetto di esame, suUa ba-
se delle direUive impartite dal Ministero
della marina mercantile, da parte della Ca-
pitaneria di porto di Castellammare negli an-
ni 1971 e 1972. Tale esame è consistito es-
senzialmente nella lunga e spesso difficolto-
sa indagine per stabilire e individuare ri re-
sponsabili e le cause degli inquinamenti che
sono, nella penisola sorrentina, essenzial-
mente di carattere fognario, e nel centro di
Castdlammare e di Torre Annunziata di ca-
ratbere fognario in via principale e di carat-
tere industriale in via secondaria.

Tali studi e ricerche sono stati effettuati
attraverso ripetute riunioni con i sindaci dei
comuni costieri e del retroterra, alle quali
hanno partecipato i rispettivi ufficiali sani-
tari. Altre riuniani hanno avuto luogo pres-
so le preture di Castellammare e di Sorrento
ed hanno avuta per oggetto essenziÌalmente
le pracedure da adattarsi contro gli in a-
dempimenti relativi all'ammodernamento e
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al potenziamento degli impianti fognari cit-
tadini.

Per quanto riguarda gli impianti indu-
striali, si è provveduto a denunciare alla Ma-
gistratura quei titolari, soprattutto nella zo-
na di Torre Annunziata, che sono stati tro-
vati inosservanti delle vigenti disposizioni in
materia. I relativi procedimenti sono attual-
mente in corso.

Per quanto riguarda il litorale di Sorren-
to, il problema dell'inquinamento di natura
fognaria è stato completamente risolto con
l'entrata in funzione del nuovo depurato re
in data 29 luglio ultimo scorso.

Per quanto riguarda la seconda parte
deLl'interrogazione, si fa presente che in tut-
ti i comuni costieri della giurisdizione del
compartimento marittimo di Castellammare
di Stabia sono stati riservati arenili per uso
pubblico gratuito. Tuttavia in merito si deve
anohe in questa occasione osservare che i
comuni, ai quali è devoluta l'organizzazio-
ne, la sorveglianza e la manutenzione di det-
ti arenili, trovano difficoltà di carattere eco-
nomico per fronteggiare gli oneri che ne de-
rivano, per cui non è conveniente, dal pun-
to di vista turistico e della sicurezza, au-
mentare, ove ve ne fosse la possibilità, il nu-
mero e le estensioni degli arenili in que-
stione.

Comunico infine che nell'approdo di Me-
ta .di Sorrento sono attualmente in corso i
lavori di ampliamento del porto da destina-
re a fini turistici, mentre per il porto di
Sorrento è stato elaborato dal Genio civile
opere marittime di Napoli, con il concorso
della Capitaneria, il nuovo progetto del por-
to attualmente all'esame del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici. Detto progetto, già
parzialmente finanz'iato, prevede l'amplia-
mento del porto per l'impiego commerciale
e turistico per consentire una capacità ricet-
tiva di circa 1.500 unità da diporto, oltre
una più adeguata sistemazione degli approdi
delle navi di linea del tipo convenzionale e
degli aliscafi, sì da renderlo più rispondente
alle attuali esigenze di quel centro turistico.

FER M A R I E L L O . Domando di
parlare.

2 OTTOBRE 1972

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Onorevole Pre-
sidente, sono stupefatto della risposta del-
l'onorevole Sottosegretario. Ci occupiamo
della questione sorrentina da tempo. Ne ab-
biamo parlato anche in quest'Aula e i pre-
decessori dell' onorevole Sottosegretario si
sono manifestati talvolta preoccupati. No-
to invece che lei, onorevole Simonacci, è del
tutto tranquillo sulla situazione determina-
tasi nella penisola sorrentina che, viceversa,
è assai grave.

Non soltanto abbiamo carenza di leggi
ed insipienza di uomini, ma anche una azio-
ne di rapina di valori insostituibili. La di-
fesa di questi valori risulta difficile nono-
stante la buona volontà di molti.

Le difficoltà sono aggravate dalla mancan-
za di attrezzature e servizi fondamentali per
fronteggiare la situazione. A parte talune zo-
ne, l'inquinamento del mare raggiunge livel-
li assai alti. È questa una cosa asso data e
nota a tutti. Ebbene, come si fa a dire che
lì le acque non sono inquinate? Sono in-
quinate invece, con gravissimo danno dei
cittadini e dell'economia locale. Si tratta di
un territorio di grande importanza turistica:
non dimentichiamolo! Per giunta c'è un
problema a monte di questo discorso che
lei, onorevole Sottosegretario, ha ricordato,
ed è queHo della rete fognaria di cui si par-
la da anni.

È vero che i lavori hanno fatto dei passi
innanzi, a furia di insistere da parte di tutti;
però si tratta di completarli, ormai. La ma-
teria compete ~ questo è chiaro ~ al Mi-
nistero dei lavori pubblici. Però, se la sua
amministrazione potesse intervenire per la
parte che le compete, non sarebbe male. Del
resto, negli anni passati, fu preso anche un
impegno molto preciso da parte del suo Di-
castero.

Per quanto riguarda poi il litorale, vorrei
consigliare una revisione dell'angolazione
con la quale voi trattate ~n particolare il
problema delle spiagge libere. Badi bene che
non è vero che il mare chiuso costituisca
un vantaggio per l'economia locale.

Certo, la tendenza ad accaparrare tutto il
litorale esiste. Dal punto di vista generale
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questa tendenza va però combattuta perchè
è arretrata e non produce effetti positivi. Oc-
corre allora che si impegnino tutti, a comin-
ciare dal Dicastero della marina mercantile.
Non possiamo affidarci unicamente ai 7~8
comuni della zona, a qualche volenteroso, e
agli altri enti del turismo. Si tratta di valori
troppo importanti che si vanno distruggen-
do. Si distrugge il paesaggio e interi ambien-
ti storici e culturali.

A Sorrento ad esempio c'è una situazione
catastrofica. L'armonia dei luoghi è stata
spezzata dalle cOlIate di cemento armato men-
tre gli scarichi fognari si riversano a mare.

Questo è il quadro.

Si tratta dunque di cose assai serie, di cui
spesso abbiamo parlato operando poi insie-
me. A questo punto, non sarebbe male se
qualche iniziativa specifica venisse studiata
in loco dal suo Ministero. Sarebbe assai uti-
le se lei, onorevole Sottosegretario, potesse
essere ospite nella penisola per valutare, in-
sieme alle rappresentanze locali, la grandez-

za dei problemi da fronteggiare, nonchè le
scelte e i tempi dell'intervento. Ecco perchè,
in luogo di dichiararmi insoddisfatto come
dovrei, invito il suo Ministero alla riflessio-
ne e all'azione per risolvere infine problemi
che non possono essere ulteriormente rin-
viati.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Cifarelli. Se ne dia let-
tura.

A L BAR E L L O, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per conoscere

quali sono le ragioni della mancata ema-
nazione, ad oggi, del provvedimento relativo
alla delimitazione delle zone che, nelle re-
gioni meridionali, sono «caratterizzate da
intensi fenomeni di spopolamento ».

L'interrogante sottolinea:

1) che l'articolo 8, secondo comma, del-
la legge 6 ottobre 1971, n. 853, prevede la
emanazione da parte del CIPE ~ entro il

termine di sei mesi dall'entrata in vigore
della legge stessa ~ di direttive per ass.icu-
rare « la massima penetrazione del processo
di industrializzazione nei territori esterni al-
le zone di concentrazione », nonchè di diret~
tive per assicurare « la localizzazione di im-
pianti industriali nelle zone caratterizzate
da più intensi fenomeni di spopolamento »;

2) che il CIPE, con le sue delibere del
14 marzo 1972, ha omesso di indicare «le
linee direttrioi prioritarie per conseguire la
massima penetrazione del processo di indu-
strializzazione nei territori esterni alle zone
di concentrazione» mentre ~ formulati ta~

luni criteri, in parte contraddittori ~ ha
demandato al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord di definire le zone
caratterizzate da « intensi fenomeni di spo-
polamento» (e non già da «più intensi »,
come dice la legge);

3) che tale mancata emanazione (vera~
mente inspiegabile ove si consideri l'attua-
le stato dell'economia meridionale) determi-
na una situazione di incertezza per i poten~
ziali investitori e per tutti gli organismi del-
l'intervento straordinario e rende inoperante
anche il decreto ministeriale 6 maggio 1972
sulla graduazione degli incentivi che, con
criterio assai opinabile, inveoe di provvedere
alla del imitazione di dette zone, ne ha rin-
viato l'identificazione ad un successivo prov-
vedimento dello stesso Ministro;

4) che, da quanto si è venuti a cono-
scere, pare che i criteri che si vorrebbero
adottare per la delimitazione delle zone in
questione sarebbero ispirati ad eccezionale
latitudine, cosicchè vi rientrerebbero quasi
per intero i territori di alcune regioni, e per~
sino territori di oomuni inclusi in compren-
sori di sviluppo industriale, con conseguente
elusione delle finaI.ità perseguite dal legi-
slatore;

5) che tale delimitazione va effettuata
con criteri di rigida obiettività, evitando di
cadere negli errori in cui si è incorsi nel pas-
sato (allorchè non si è resistito alle pressio-
ni elettoralistiche e clientelari di gruppi lo-
cali) ed evitando di ,indurre gli operatori
economici ad avviare iniziative in zone che
non presentino almeno tutti i requisiti di cui
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al punto 1. 1. delle direttive appravate dal
CIPE il 14 marm 1972.

(3 ~ 0060)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
caltà di l'ispandere a questa interragaziane.

* V I N C E L L I, Sottosegretario di Sta~
to alla Presidenza del Cansiglia dei ministri.
Signal' PreSlidente, rispanda all'interragazia~
ne n. 3 ~0060 can cui il senatare Cifarelli sal~
leva alcuni impartanti prablemi, infarmanda
innanzitutta che la indicaziane delle lacaliz~
zaziani prioritanie, ai fini ddla graduaziane
dei finanziamenti a tassa agevalata e cantri-
buti in canta capitale in favore delle inizia-
tive industriali nel Mezzagiorna, è oantenuta
nel decreta miIllisteriale 15 maggio. 1972,
emanata sulla base delle direttive del CIPE
del 10 maggio. 1972.

La determinaziane delle zane caratterizza-

t'e da più intensi fenameni di spapolamenta
ai fini della ooncessiane dei cantributi in
canta capitale in favare delle predette ini~
ziative industriali, è stata effettuata, sulla
base delle dirett~ve del CIPE del 14 marzo.
1972, eon decreto ministeriale 8 maggio. 1972.

Per la determinaziane delle menzionate
zone di spapolamenta sana stati calca lati i
vaI a l'i medi dell'intero Mezzagiarna cancer~
nenti: a) il mavimenta glabale, relativa sia
a quella naturale (nata1ità, nuzialità e mar-
talità) sia a quela saciale (migraziani), nel
periodo. 1951~1970; b) il mavimenta sociale
(migraziani), nel periada 1961-1970.

Sana stati, quindi, campresi nelle zane
caratterizzate da più intensi fenameni di
spapolamenta i camuni che per i due sud~
detti fenanemi ~ ciaè per il mavimenta gla~
baIe e per quella saciale nei periadi saprain-
dicati ~ presentavano. indici di spopalamen~
to. superiari ai valari medi, mentre ne sana
stati esclusi i camuni che per entrambi i
fenameni cansiderati presentavano. valari in~
fe:f1iari a quelli medi. Invece i camuni che
presentavano. indici di spapalamenta supe~
riari ai valari medi saltanta per una dei due
fenameni cansiderati ~ ossia sala per il ma-
vimenta glabale a sala per quella saciale
~ sana stati campresi a esclusi dalle zone

di spapolamenta in funziane di altri parame~
tri di carattere territoriale.

Da quanta ha precisata emerge chiaramen~
te che il Gaverna ha puntualmente adempiu-
ta agli abblighi di legge per favarire, e anzi
accelerare, il pracessa di industrializzaziane
deUe regiani meridianali.

C I FAR E L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Na ha facaltà.

C I FAR E L L I . Onarevale Presidente,
mi limiterò a due dichiaraziani. Per quella
che riguarda la parte farmale, ciaè l'adempi~
menta delle individuaziani che davevana
essere fatte appunta dal Gaverna in attua~
ziane della legge 6 attabre 1971 n. 853, mi di~
chiara saddisfatta, anzi debba aggiungere
che se avessi avuta prima della data della
mia interragaziane il testa satt'acchia ~ e
nan è facile avere tutta satt'acchia ~ farse
ne avrei presa atta nella mia stessa interra-
gaziane. Per quanta riguarda il merita, ciaè
i criteri che sana stati seguiti e le canseguen-
ze che ne derivano., debba dirle, anarevale
Sattasegretaria, che faccia tutte le mie ri-
serve. Nan vaglia qui riprendere l'antica
questiane, tanta dibattuta, della cancentra~
ziane a della diffusiane nel Mezzagiarna. Lei
è meridianale came me, ha vissuta came me
tantissime vicende al riguarda. Però effetti-
vamente basta canstatare quel che succede
came canseguenza di queste scelte per vede~
re che in realtà nel Mezzogiarna abbiamo.
fatta todos caballeros nei ,riguardi di tutti i
camuni. A mia mada di vedere questa è una
vanificaziane della spirito. della legge, che
valeva l'individuaziane delle linee di penetra-
ziane e, d'altra parte, l'individuaziane delle
zane caratterizzate da più intensi fenameni
di spapalamenta.

Sappiamo. tutti (camunque è un fenamena
estremamente impartante, di riflessa italiana
ed anche europea) che tutta il Mezzagiarna
è caratterizzata da grandi migraziani interne
e quindi da fenameni di spapalamenta: le
zane callinari, le zane appenniniche, le za-
ne più disagiate. Questa tutti la sappiamo. e
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non avevamo bisogno del criterio dei valori
medi per determinare tale fenomeno. Se~
condo la mia oonvinzione, la legge ri~
chiedeva molto di più allorchè si trattava
di identificare i f.enomeni più intensi. E le
conseguenze saltano agli occhi. Vorrei sot-
topporne all'attenzione dei colleghi soltanto
alcune, riferendomi a due provincie che co-
nosco molto bene, una per esserci nato e
l'altra per esserne stato il rappresentante
in Parlamento. Mi riferisco alla provincia di
Bari e alla provincia di Trapani.

Per quanto riguarda la provincia di Tra-
pani, vengono assurdamente non compresi
tra i comuni di più intenso spopolamernto
alcuni che sono invece in arretrato rispetto
allo sviluppo di quelli che sono compresi.
Mazara del Vallo, notoriamente destinata a
un notevole sviluppo, con un porto pesche-
reccio che è il primo d'Italia, è compresa tra
i comuni caratterizzati da più intenso spopo-
lamento, mentr,e è ignorata Erice, oittadina
dove i 20.000 abitanti sono ridotti a 800. Del
pari, mentre Trapani è caratterizzata da pi~
intenso spopolamento non lo è il centro dI
Paoeco, a sei chilometri dalla città, compreso
nello stesso nucleo ~industriale e nello stesso
oomprensorio di bonifica.

Se andiamo a vedere la provincia di Bari,
sono compresi tra i comuni caratterizzati da
più intenso spopolamento Barletta, Trani,
Molfetta eccetera e non sono invece compre-
si Castellana Grotte e Modugno, il quale ul~
timo comune per gran parte del suo territo-
rio rientra nell'area industriale di Bari.

Non voglio andare oltI1e; int,endo rispet~
tare in pieno il Regolamento e soprattutto
l'opportunità della trattazione di quest'ar~
gomento. Desidero dir,e soltanto all'onorevo~
le Sottosegretario e al Ministro con il quale
egli collabora che in questo modo si è for-
malmernte adempiuto alla legge, ma non alla
sostanza di quel che la legge richiedeva ve-
nisse fatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Cifarelli. Se ne dia
lettura.

P I N T O, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed al Ministro

, dei lavori pubblici. ~ Per conoscere quali

provvedimenti intendano finalmente adotta-
re per lo sgombero delle macerie dei bom-
bardamenti del 1943, ancora esistenti nel
centro storico di Pantelleria.

L'interrogante sottolinea che tale situa~
zione è lesiva del prestigio dell'Italia irn una
località che è anche meta di tanti turisti
stranieri e che tale sconcio è tanto più gra~
ve in quanto i lavori di sgombero risultano
da tempo finanziati ed appaltati.

(3 -0126)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

* V I N C E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Rispondendo all'interrogazione del senatore
Cifarelli faccio presernte che il 27 maggio
1969 il comune di Pantelleria ha approvato
una perizia per sgomberi di macerie nel ca-
poluogo per complessive lire 25 milioni. Suc~
cessivamente, ottenuto il finanziamento dal
Ministero dei lavori pubblici tramite il genio
civile di Trapani, il Comune ha dato corso ai
lavori con particolare riguardo al suolo pub-
blico, ma gli stessi vennero sospesi per so-
praggiunte difficoltà a causa dell'occupazio-
ne, da parte di cittadini, di alcuni stabili se-
midistrutti.

Dopo alcuni anni il Comune riusciva a ren-
dere liberi gli stabili e a proseguire lo sgom-
bero delle macerie fino al febbraio 1972. Poi-
chè la somma a suo tempo preventivata non
è risultata sufficiente, si è predisposta altra
perizia per l'importo di lire 10 milioni che
è stata presentata il 3 febbraio del corrente
anno al genio civile di Trapani; allo stato si
è in attesa che detta perizia venga approvata
onde consentire la prosecuzione dei relativi
lavori.
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simo, ad esempio, che gli impianti igienici,
per i quali tanto mi sono battuto, non rien-
trano nella diretta competenza della Cassa
per il Mezzogiorno, ma è evidente che un tu-
rismo che prescinda da essi è un turismo
solo di facciata.

Per quel che riguarda la sostanza della ri-
sposta, ringrazio l'onorevole Sottosegreta-
rio in particolar modo per la sua precisione,
nonostante l'argomentoesulasse dalla stret-
ta competenza burocratica del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

C I FAR E L L I. Domando di parlare. '
Ne prendo atto non per placarmi, bensì per
girare mediant,e un'altra interrogazione o in-
terpellanza al Ministro dei lavori pubblici
quella urgente richiesta affinchè si trovi mo-
do di risolvere questo problema. Purtrop-

C I FAR E L L I . Signor Presidente, po nel nostro Paese non si sanno copiare
debbo dare atto all'onorevole Sottosegreta- le cose buone, ma soltanto quelle cattive.
ria dell'osservazione circa il Ministro compe- Infatti, quando il 10 maggio 1940 Rot-
tente. È esatto che queste opere non sono di terdam fu dagli Stukas pressochè rasa
diretta competenza del Ministro per gli in- al suolo e ci furono oltJ1e 30.000 morti,
terventi straordinari nel Mezzogiorno, però gli olandesi adottarono una legge con la qua-
di deliberato proposito mi sono rivolto a

: le tutte le aree della città colpite erano ac-
questo interlocutore, in quanto in tal modo quisite al demanio dello Stato, salvo i ri-
volevo sottolineare l'eccezionalità della si- sarcimenti dei danni nei confronti dei pro-
tuazione. Mi riferisco innanzitutto a Pantel- I

prietari man mano che essi si presentassero:
leria, che è !'isola più lontana dall'Italia e la mediante proprio la disponibilità di quelle
più vicina all'Africa. È questa un'isola alla aree Rotterdam è stata ricostruita. Non so

quale volgiamo spesso l'attenzione quando poi quanti altri esempi possano essere cita-
si fanno mirabolanti programmi turistici; è ti in questo senso, ma resta il fatto che a
però ancora un'isola in relazione alla quale Pantelleria noi ci fermiamo di fronte a in~
una volta di più l'Italia si presenta male al- gombri di macerie. E fosse soltanto Pan-
lorchè il turista ci arriva. È un'isola in cui i telleria! Ci sono macerie al centro di Paler-
lavori portuali, mille volte progettati, non mo, macerie al centro di Napoli e macerie al
sono stati ancora realizzati; un'isola nella centro di Foggia, mentre sorgono tutto in-
quale, proprio nel centro vitale della città, r

torno enormi costruzioni per la speculazio-
si trovano cataste di macerie sopra alle qua- ne, che è la vergogna del nostro tempo.
li hanno trovato alloggi di fortuna varie fa- Ho voluto dire questo non per sfogare
miglie. uno sdegno che spero non sia solo del sotto-

Nel prendere quindi atto di questa situa- scritto, ma per constatare ancora una volta
zione avevo pensato che fosse necessario nel- questa carenza. Per quanto riguarda Pantel-
la specie promuoveJ1e una eccezionale attività leria, penso che si possa trovare, con l'ap-
di intervento e di impulso, perchè si tratta di provazione di questi 10 milioni, con il ri-
interventi straordinari che, anche se non im- corso alle cosiddette buone maniere o con
putati alla spesa, possono rientrare nella una delle qualsiasi escogitazioni degli avvo-
responsabilità unitaria del Ministro, in quan- cati o dei notai, la possibilità di fare seguito
to Pantelleria è compresa interamente nel ai lavori che sono stati approvati.
comprensorio di sviluppo turistico. Voglio
perciò vedere che razza di turismo si può fare
se ci si pone in questa condizione! So benis-

Alla luce di quanto riferito, mi si consenta
far osservare che i lavori richiesti dal sena-
tore Cifarelli non rientrano fra le attribuzio-
ni della Cassa per il Mezzogiorno e che un
eventuale intervento da parte del cennato
istituto al riguardo sarebbe tipicamente so-
stitutivo di attività che rientrano nella spe-
cifica competenza dell'amministrazione ordi-
naria, nella specie del Ministero dei lavori
pubblici, trattandosi di danni conseguenti al-
le note vicende belliche del 1943.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Cifarelli. Se ne dia lettura.
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A L BAR E L L O, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per co-
noscere quali sono le determinazioni adot-
tate ed i provvedimenti in corso per la rea-
lizzazione del {{pacchetto}} di iniziative in-

dustriali nella Sicilia occidentale e, in par-
ticolare, se i previsti insediamenti nella pro-
vincia di Trapani risultano compatibili con
le vocazioni del territorio e con le scelte
del piano di coordinamento per lo sviluppo
del Mezzogiorno.

(3 - 0127)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

V I N C E L L I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Osservo anzitutto che con tale interro-
gazione viene sollevato un problema che è
particolarmente vivo all'attenzione del Go-
verno in questo momento, non solo perchè
interessa notevolmente l'opinione pubblica,
ma perchè riguarda lo stato di attuazione e
le modalità di esecuzione dei pacchetti degli
interventi previsti in alcune zone dell'Italia
meridionale e in maniera particolare nella
Sicilia occidentale e nella zona di Trapani.
Il senatore Cifarelli anticipa un più am.
pio dibattito che su questo tema sarà pros-
simamente affrontato secondo gli impe-
gni assunti dal ministro Taviani nella Com-
missione bilancio della Camera e che an-
ticipa anzitutto un dibattito che si sta fa-
cendo strada nel Paese e che certamente al
più presto sarà necessario affrontare per con-
statare lo stato di attuazione degli impegni
assunti nel settore in questione.

In merito alle determinazioni adottate per
la realizzazione del pacchetto di iniziative in-
dustriali nella Sicil,ia occidentale è da pre-
mettere che le stesse sono state definite al
Mvello di contrattazione programmata in se.
de CIPE. In particolare, il 28 gennaiio 1971
il CIPE determinava la composizione del pac-
chetto e il 14 ottobre dello stesso anno sta-
biJiva le agevolazionifinanziarie per le sin-
gole iniziat>ive, mentre il 16 marzo 1972 de-

Discussioni, f. 128.

finiva la puntuale localizzazione di alcuni im-
pianti sulla base delle proposte e indicazio-
ni formulate dalla regione siciliana, sentite
le imprese interessate.

Le iniziative della Sicilia occidentale ri-
gual1dano:

a) programma di investimenti promosso
dalla società per azioni ANIC, per la costru-
zione in una zona terremotata della Sicilia
occidentale di un centro elettrometallurgico
i cui investimentifìssi previsti ammontano a
lire 320 miliardi, e per una occupazione di
4.000 addeHi. In attuazione della delibera del
CIPE dell'ottobre 1971, che definiva le agevo-
lazioni finanziarie riconoscibili per tale ini-
ziativa, è stato espresso, in data 8 novembre
1971, parere di conformità. Risulta anche che
l'is.tituto di credito interessato ha già adot-
tato una delibera di massima per la conces-
sione del finanziamento a tasso agevolato per
la realizzazione dell'iniziativa. Quanto alla
sua localizzazione, il CIPE, in data 16 mar-
zo 1972, sulla base delle proposte formulate
dalla regione siciliana, ha deliberato che 10
imPianto in questione doveva localizzarsi nel-
la zona terremotata della Sicilia occidentale
e più precisamente nella zona Mazara del
Vallo-Capo Granitola.

Peraltro, il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, sulla base del
mandato a suo tempo conferito gli dal CIPE,
aveva già provveduto ad autorizzare la Cas-
sa per il Mezzogiorno a effettuare le indagini
geometriche e morfologiche connesse alla
localizzazione in argomento, con particolare
riguardo a quelle per le infrastrutture por-
tuali in relazione alle quali il cennato istitu-
to ha in corso di espletamento le indagini
medesime, e ha avviato una serie di studi e
rilevamenti atti a valutare tutti i dati e gli
elementi indispensabili per accertare la fat-
tibilità del porto e per la realizzazione di
una centrale elettro-nucleare per l'autopro-
duzione aziendale. E ciò in quanto tali in-
dagini comportano, come è noto, tempi tecni-
ci lunghi in connessione alla natura comples-
sa e specialistica delle opere infrastrutturali
necessarie;

b) programma di investimenti promosso
dal gruppo SIT-SIEMENS relativo al nuovo
impianto per la produzione di apparecchia-
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ture telefoniche, da ubicarsi nell'agglomera-
to di Carini (Palermo); detto programma è
stato recentemente definito in dettaglio dalla
società e comporterà una spesa di lire 4
miliardi e 903.000.000 a fronte della spesa
inizialmente prevista di 3 miliardi, per una
occupazione di mille unità complessive, ri-
spetto a quella precedentemente prevista di
600 unità lavorative. Per le infrastrutture ne~
cessarie all'insediamento in Carini del pre-
detto impianto, che risulta in fase di costru-
zione, la Cassa è stata autorizzata ad assu-
mere il relativo impegno di spesa (lire 1.500
milioni).

Risultano ancora da definire le iniziative
connesse alla realizzazione dei nuovi impian-
ti per la lavorazione dell'alluminio prodotto
dal centro elettro-metallurgico, per le quali
il CIPE, nella seduta del 16 marzo 1972, ha

indicato, come localizzazione, le zone terre-
motate della Sicilia, nonchè l'ampliamento
previsto dalla Società per azioni ELTEL del
gruppo SIEMENS per !'impianto di Paler-
mo: per tali iniziative le società interessate
non hanno fin qui formulato la richiesta di
parere di conformità.

Per concludere, si ritiene di poter affer-
mare che le iniziative definite nella Sicilia
occidentale rientrano tutte in settori produt-
tivi ritenuti di preminente interesse per lo
sviluppo del MezzogiOI1llo, mentre per quan-
to riguarda le scelte territoriali, le stesse so-
no da ricondurre alle più volte citate indi-
cazioni e proposte formulate al riguardo, nel.
l'ambito delle sue competenze, dalla regione
siciliana, intese a dare priorità per ovvi mo-
tivi socio~economici alle zone terremotate
dell'Isola.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I. Come giustamente ha
rilevato l'onorevole Sottosegretario, questa
mia interrogazione non può che essere con-
siderata una parte di un dibattito sulla
industrializzazione del Mezzogiorno che è in
corso nell'opinione pubblica .e mi pare si
preannunci anche nelle AuLe parlamentari.

Mi limiterò ad un ringraziamento per le
precisazioni circa le scelte che sarebbero
già state deliberate e quelle che sarebbero
in corso di deliberazione: l'ELTEL a Paler-
mo, lo stabilimento di Carini, il gruppo elet-
trometallurgico nella provincia di Trapani
e, per quanto riguarda l'utilizzazione del-
l'alluminio e delle leghe, l'ulteriore ubica-
zione. Vengo invece ~ e da questo punto

di vista non posso dichiararmi soddisfatto,
perchè non vi è stata risposta ~ a quanto

avevo domandato con la mia interrogazione

come specifico intento: la compatibilità con
le vocazioni del territorio e con le scelte del
piano di coordinamento.

Vorrei quindi ricordare che il piano di
coordinamento per il Mezzogiorno ~ quello

che poi man mano si va modificando in ba-
se alle ulteriori fissazioni di indirizzi e di
localizzazioni da parte del CIPE ~ prevede

i comprensori di sviluppo turistico e che
tra questi comprensori ~ che erano 29, ora
forse sono 30 ~ del Mezzogiorno vi è quello
della provincia di Trapani, il quale compren-
de in particolare tutte le zone costiere che
vanno dal limite della provincia di Palermo
a oltre Mazara del Vallo; il che pone i grossi
problemi della salvaguardia dall'inquinamen-
to di quello che è uno dei pochi mari puliti
rimasti nel nostro Paese, della salvaguardia
dall'inquinamento di una serie di spiagge di
notevole importanza, con un avvenire turi-
stico che sta adesso baluginando, della sal-

, vaguardia dalla distruzione di complessi tu-
ristici, per altro già finanziati con denaro
pubblico, sia di privata iniziativa, sia di pub.
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blica realizzazione. Vorrei inoltre qui ricor~
dare che quando si parla di Capo Granitola
i tecnici subito dicono che, essendoci fondali
profor..di fino a 25 metri, vi si può fare il por~
to, un po' applicando la teoria di colui che di~
ceva: ecco un buco, fatemi l'ossobuco. Ora,
vi è da esaminare che cosa potrà avvenire
con le correnti e che cosa bisognerà fare
per evitare gli inquinamenti, giacchè tra
centrale elettro nucleare e impianti elettro.
metallurgici di inquinamento ce ne sarà a
dovizia. Vorrei ricordare che a pochi chilo~
metri dalla zona che: sarebbe individuata
per queste ubicazioni industriali vi è già in

corso di realizzazione con i finanziamenti
della Cassa per il Mezzogiorno una delle glo~
de della cultura nazionale e cioè il parco
archeologico di Selinunte che, per un'am~
piezza di oltre 300 ettari, deve salvaguardare
l'insieme dell'antica famosa città di Seli~
nunte, con quello che è stato scavato e che
rimane da scavare e da sistemare dal punto
di vista scientifico e culturale. A pochi passi
da lì si va a creare la centrale elettronuclea~
re. Vi sono a pochi passi le zone di Mari~
nella di Castelvetrano e di Tricino che sono
in pieno sviluppo turistico. Comprendo le esi~
genze dell'industrializzazione, ma occorre che
questi problemi siano considerati adeguata~
mente affinchè non avvenga che in Italia,
a seconda delle esigenze di campanile, si
vadano a creare le ragioni di localizzazione
e le conseguenze corrispondenti. Non voglio
qui parlare di altri comuni perchè non de~
sidero suscitare la guerra di Troia. Il sotto~
segretario Vincelli, quanto a guerre di Troia
su base campanilistica, regionale e provin~
ciale, credo abbia un'esperienza oltremodo
significativa. Ma nella sostanza non dobbia~
ma continuare a distruggere i beni culturali
del nostro Paese.

Da questo punto di vista mi sia consen.
tito anche ricordare che quando si parla di
zone terrenlOtate si fa carne quel folle che, do~
vendo tinteggiare Ull maro, toglieva la scala
dicendo: attaccati al pennello. Queste zone
terremotate S01-::'Onell'interno riguardo a Gi~
bellina e a Salaparuta. Mazara del Vallo non
è zona terremotata, è una città fertile, vivace,
civ.ilissima, di gnmde sviluppo nel campo del~

la pesca ed in altre attività. A Marsala nulla è
crollato per il terremoto; a Trapani idem,
grazie a Dio. Non sono queste le zone terre~

motate, sono nell'interno. Pur tuttavia so be~
ne che non è questa la sede per dettagli e so
benissimo che gli studi vanno fatti con serietà
e che i problemi ubicazionali comprendono
aspetti sociali, economici, umani, ma com~
prendono anche le esigenze di coerenza del~
lo Stato. Richiamo l'attenzione su questo
punto perchè non si disfaccia con il denaro
pubblico quello che con il pubblico denaro

è stato fatto e non si pongano nel nulla
certe indicazioni a vantaggio di altre che
possono essere più o meno improvvisate. È

il rispetto delle individuazioni vocazionali
del territorio che va osservato. Parliamo
tanto di programmazione! Ricordiamoci che
la programmazione innanzi tutto è fondata
sulla conoscenza e sulle scelte relative al
territorio. Grazie, onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un interro~
gazione del senatore Sica, il cui argomento
è affine a quello trattato nelle due interpel~
lanze all'ordine del giorno. Quindi, come
già detto in precedenza, procederemo ora
allo svolgimento congiunto delle dùe inter~
pellanze e dell'interrogazione. Non essendovi
osservazioni, così rimane stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione del se~
nato re Sica e delle interpellanze presentate
rispettivamente dal senatore Valenza e da
altri senatori e dal senatore Basadonna e da
altri senatori.

A L BAR E L L O, Segretario:

SICA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'industria, del commer~
cia e dell'artigianato. ~ Per conoscere il loro

pensiero e quali provvedimenti intendano
adottare in ordine alla grave situazione ve~
nutasi a creare nello stabilimento di Pozzuo~
li della Sunbeam Italiana.

Tale stabilimento, con un organico ini~
ziale di quattrocento dipendenti, a seguito di
vari licenziamenti verifica tisi dal 1964 ad
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oggi, occupa attualmente 125 persone, tra
impiegati ed operai.

Recentemente i rappresentanti della socie~
tà hanno chiaramente manifestata la volontà
di procedere alla completa chiusura dell' opi~
ficio, con conseguente licenziamento di tutti
i dipendenti. Verrebbe in tal modo ad ag~
gravarsi ulteriormente la crisi occupazionale
della provincia di Napoli ed in particolare
della città di Pozzuoli.

L'interrogante chiede in particolare l'inter~
vento del Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale per una convocazione delle
parti, onde assicurare la continuità della pro~
duzione e del lavoro, evitando in tal modo
il licenziamento dei dipendenti occupati in
detto stabilimento.

(3 ~ 0129)

VALENZA, PAPA, CHIAROMONTE, ABE~
NANTE, FERMARIELLO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Considerato il
grado di estrema gravità a cui è giunta la
situazione economica e sociale della città e
della provincia di Napoli, caratterizzata da
smobilitazioni e ridimensionamenti di nu~
merosi complessi industriali privati ed a ca~
pitale pubblico (come le « Manifatture coto~
niere meridionali}) dal gruppo ENI), con
conseguenti licenziamenti e passaggio di mi~
gliaia di lavoratori in cassa integrazione sa~
lari;

constatato che tale allarmante condizio~
ne dell'apparato produttivo è aggravata dal~
la crisi edilizia, causata in gran parte dalla
mancata utilizzazione di centinaia di miliar~
di di lire stanziati, e non spesi, nel campo
dei lavori di pubblica utilità (case popolari,
scuole, ristrutturazione dei quartieri, impian~
ti portuali e di riparazioni navali, opere di
difesa del suolo, eccetera) in conseguenza, in
primo luogo, di intralci in sede ministeriale;

constatato lo stato di crisi in cui versa
1'economia agricola della Campania, che col~
pisce soprattutto la condizione umana e so~
ciale dei lavoratori agricoli e dei coltivatori
diretti;

considerato che il Governo ha disatteso
gli impegni assunti con le organizzazioni sin~
dacali e le rappresentanze della Regione cam-

pana e delle assemblee elettive napoletane,
nell'incontro che ha avuto luogo a Roma il
22 luglio 1971, per cui, a distanza di un anno,
i sindacati napoletani sono stati costretti ad
indire unitariamente, per il 18 luglio 1972,
un nuovo sciopero generale dei settori indu~
striali allo scopo di portare ad esito positivo
la «vertenza per Napoli »;

rilevato che attorno agli obiettivi ed alle
iniziative di lotta del movimento sindacale
si è determinato un ampio schieramento di
forze democratiche che sollecitano il man~
tenirnento degli impegni già presi dal Go~
verno ed un intervento programmato che,
con carattere d'urgenza, sia adeguato ai pro~
blemi posti dall'ulteriore acutizzazione del~
la situazione napoletana, che costituisce
l'aspetto più rilevante della generale crisi
che investe l'intero Mezzogiorno,

gJi interpellanti chiedono di cono~
scere:

l) se il Governo intende accogliere, con
la tempestività che la situazione impone, la
richiesta avanzata dai sindacati, dalla Re-
gione, dalle assemblee elettive e daJle forze
politiche democratiche per un incontro con
il Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri interessati, onde procedere ad una
seria e responsabile verifica dello stato, del
ruolo e delle prospettive dell'economia di
Napoli e della Campania, soprattutto ai fini
della difesa e dell'incremento dell'occupa~
zione;

2) quali direttive intende dare in tale
quadro al CIPE ed ai Dicasteri interessati:

per quanto attiene al rilancio della
attività delle piccole e medie imprese e ad
uno specifico ed impegnativo piano di in~
vestimenti e di nuove iniziative industriali
delle Partecipazioni statali, in collaborazione
con la Regione e nell'ambito dei suoi pro~
grammi e delle sue scelte democratiche di
sviluppo;

per superare rapidamente gli ostacoli
che si frappongono alla spesa per opere di
pubblica utilità;

perchè venga promossa una politica
di trasformazione dell'agricoltura, attraver-
so l'attuazione dei piani zonali di sviluppo
ed un sistema di lavorazione e distribuzione
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dei prodotti agricoli, che difenda ed elevi
il reddito dell'impresa coltivatrice.

(2 - 0030)

BASADONNA, FIORENTINO, PISTOLE-
SE, TANUCCI NANNINI, NENCIONI. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale, delle partecipazioni statali e dell' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~
Premesso:

che, a causa del sovrapporsi di crisi
generali di settore a quella ormai cronica
dell'apparato produttivo locale, si è verifi-
cato in questi ultimi tempi un ulteriore ag-
gravamento della situazione industriale del
comprensorio napoletano, con la chiusura
e l'occupazione di altri stabilimenti;

che ha concorso a determinare tale si-
tuazione anche il piano di ristrutturazione
della MCM, avviato con la chiusura dello
stabilimento di Napoli senza che fosse stata
prima realizzata, come era stato a suo tempo
promesso, un'iniziativa industriale idonea ad
2ssorbire la mano d'opera che sarebbe ri-
masta disoccupata e che, ora solo in parte,
viene utilizzata dall'{{ AHa-Sud », in tal modo
sempre piÙ distratta dai suoi originari com-
piti sociali;

che la GEPI è sinora intervenuta in ma-
niera del tutto inadeguata a favore del Mez-
zogiorno, in rapporto al numero delle azien-
de dissestate che ad essa avevano fatto ri-
corso;

che risultano particolarmente danneg-
giate le industrie connesse all'edilizia, per
i cospicui stanziamenti rimasti congelati in
tale settore, spesso per intralci di natura
burocratica;

che, per quanto riguarda le industrie
minori, non sono state prese in considera-
zione alcune proposte rivolte a consentire
il miglioramento delle condizioni d'interven-
to previste dalle leggi vigenti ed un ade-
guato alleggerimento degli oneri finanziari
connessi ai mutui agevolati,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti si intendano adottare
per giungere al superamento dell'attuale sta-
to di recessione delle attività pr8duttive nel
comprensorio napoletano, che va assumen-

do dimensioni di estrema gravità in rappor-
to al mantenimento degli attuali livelli occu-
pazionali.

(2 - 0032)

V A L E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, questa nostra interpellanza dei se-
natori napoletani del Partito comunista è
stata presentata alla vigilia della forte ed
importante giornata di lotta per l'occupazio-
ne e lo sviluppo indetta dai sindacati napole-
tani per il 18 luglio scorso. .

In quella giornata scesero in sciopero i la-
voratori dell'industria con larga partecipa.-
zione e solidarietà non solo delle altre cate-
gorie lavoratrici ma delle forze politiche de~
mocratiche, del Consiglio e della Giunta re~
gionale, delle assemblee elettive, della Ca-
mera di commercio, della stessa Unione degli
industriali e della stampa cittadina.

VI. giornata di lotta del 18 luglio è stata
un momento significativo della vertenza me-
ridionalista delle popolazioni di Napoli e
della Campania nei confronti del potere eco-
nomico privato e pubblico e nei confronti
del Governo sui problemi dell'occupazione,
del ruolo e delle prospettive dell'apparato
produttivo dell'area napoletana; un momen-
to quindi di una battaglia sindacale e politi-
ca complessiva, anche se essa si articola pren-
dendo le mosse da singole e specifiche ver~
tenze aziendali e di settore. Una vertenza
che ha avuto inizio con un grande sciopero
generale 1'11 marzo 1971 per respingere il
pesante attacco ai livelli di occupazione nel-
le fabbriche.

Ribadire qui che la situazione economica
e sociale di Napoli e della Campania è assai
grave e continua ad acutizzarsi significa non
dire ancora tutto. Si tratta comunque di dati
impressionanti. Decine e decine di fabbriche
chiuse o minacciate di smobilitazione; quin-
dicimila posti di lavoro perduti nell'industria
nel giro degli ultimi due anni; migliaia di
operai sospesi o licenziati che lottano da me-
si, occupando anche gli stabilimenti (dal Can-
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tiere Pellegrino alla Van Raalte, all'Eternit,
alla Scura di Arzano); oltre 100.000 sono i di~
soccupati registrati nelle liste di collocamen~
to nella provincia e altrettanti nel resto de1~
la regione. Di essi il 40 per cento è costituito
da giovani in cerca di prima occupazione.

Circa il 50 per cento degli edili sono disoc~
cupati soprattutto per il ristagno della spesa
pub blica (oltre 600 miliardi nei cassetti). A
Torre Annunziata vi sono 6.000 disoccupati
su meno di 60.000 abitanti. La popolazione
di questa città in due anni ha perso oltre
4.000 abitanti per l'emigrazione che colpisce
anche la fascia costiera.

A Torre del Greco, con il disarmo di mol~
te navi di preminente interesse nazionale,
migliaia di marittimi sono senza lavoro.

Non meno grave è il quadro nel resto del~
la regione: nel casertano licenziamenti e so~
spensioni anche nei grossi complessi come
la Ceramica Pozzi e la Saint Gobain.

Nel salernitano. nella industria conservie~
ra, dai 20.000 addetti di qualche anno addie~
tro si è scesi ai 7.000 di oggi. A Battipaglia
nelle manifatture tabacchi dai 7.000 addetti
nel 1962 si è scesi agli attuali 1.800. E si po~
trebbe purtroppo continuare.

Il ricorso alla cassa integrazione si è tri~
plicato nella regione dal 1970 al 1972: si so~
no superati gli 8 milioni di ore tra Napoli,
Caserta e Salerno. A Napoli solo nei primi
sei mesi de11972 si sono superati i 2 milioni
di ore contro le 380.000 del primo semestre
del 1971.

Inoltre i lavoratori e l'opinione pubblica
sono allarmati non solo dalla crisi della pic~
cola e media industria ma anche per le in~
certe prospettive dei grandi complessi pub~
blici come l'Italsider e la stessa Italcantieri.
E tale allarme si è aggravato dal momento
che le partecipazioni statali hanno smantel~
lato le Manifatture cotoniere meridionali con
700 dipendenti. Sono in pericolo anche sta~
bilimenti privati come l'IRE (ex Ignis) con
circa 1.000 dipendenti mentre l'Italcold ha
messo a cassa integrazione tutto il perso~
naIe, anche dopo !'intervento della GEPI.

Un indice della gravità della situazione è
dato anche dalla forte flessione del traffico
nel porto di Napoli: le merci in arrivo nel
corso del 1971 sono diminuite di 1.400 ton~

nellate, toccandosi così la punta più bassa
del traffico nell'ultimo quinquennio.

In questo quadro si accentua il carattere
sostitutivo dell'Alfa~Sud che diviene di fatto
rifugio per la manodopera licenziata da al~
tre aziende. D'altra parte mentre il CIPE an~
nunzi a la creazione di un centro di ricerche
aerospaziali, la Merrel inteIlde liquidare il
proprio centro di ricerche nel campo chimi~
co e biologico che ha costruito a S. Antimo.
E mentre ancora il CIPE annuncia un impian~
to di surgelazione a Caivano, la SME finan~
ziaria, con la partecipazione dello Stato, pa~
drona della Cirio, della Matta e della Star,
concorre, assieme alla rendita £ondiaria e al~
l'arresto dei finanziamenti pubblici nell'agri~
coltura, a deprimere l'agricoltura campana
attraverso i suoi indirizzi privatistiei, specu~
lativi e contrari agli interessi dei contadini,
in una regione pur dotata di grandi risorse
e potenzialità nel campo agricolo, un settore
questo capace di costituire fattore traente
dell'intera economia.

Ora, non siamo qui di fronte ad una crisi
solo congiunturale nè ad un aspetto parti~
colare e localizzato di una recessione piÙ
generale. Si tratta di fenomeni e di processi
che si verificano in un tessuto economico e
sociale abbastanza debole e non consolidato,
dove la percentuale della popolazione attiva
è già scesa al di sotto del 30 per cento, dove
l'indice di industrializzazione della regione
è 29,3 contro una media nazionale 64.

Se non si verifica presto una inversione
di tendenza, si rischia di cambiare il segno
e il ruolo di una grande città come Napoli,
centro e cuore del Mezzogiorno. Questa eittà,
nell'ambito di una giusta, politica meridio~
nalistica, può diventare compiutamente una
moderna capitale industriale del lavoro e
della cultura oppure può essere degradata
ad enorme sacca di parassitismo e di spreco
in parte opulento e in massima parte strac~
eione.

Napoli sta vivendo quindi drammatica~
mente il fallimento « storico )} della politica
dei governi diretti dalla Democrazia cristia~
na verso il Mezzogiorno. La crisi attacca or~
mai la « polpa)} del Mezzogiorno, i « poli di
sviluppo }},le cosiddette grandi « aree metro~
politane }}.
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Si tratta pertanto di sapere se Napoli, real-
tà decisiva dell'intero Mezzogiorno, debba
far parte integrante e attiva dell'intero si-
stema economico nazionale ~ e ne ha tutte

le possibilità ~ o essere emarginata. Si trat-
ta di sapere se Napoli debba esercitare fino
in fondo e irreversibilmente un ruolo posi-
tivo e di spinta dello sviluppo democratico
del Paese o scadere pericolosamente a pun-
to di contraddizione e a fattore frenante per
l'avanzata della democrazia italiana (bisogna
ricordare con un certo allarme certi risultati
del voto a destra nei capoluoghi della re-
gione ).

Si tratta di sapere se Napoli debba costi-
tuire la cerniera fondamentale del rapporto
Nord-Sud o il punto di rottura.

È indubbio che è interesse della democra-
zia italiana che a Napoli e in Campania cre-
sca il peso e il ruolo democratico della clas-
se operaia, dei lavoratori delle città e della
campagna, di tutte le forze attive della pro-
duzione, della tecnica e della cultura. Per
questo giudichiamo assai pesanti le respon-
sabilità politiche dei governi nazionali che
si sono succeduti, le responsabilità di que-
sto Governo, che nel suo Ì!ndirizzo politico
generale si muove in senso contrario alle esi-
genze di progresso del Mezzog.iorno, ed an-
che per le sue specifiche inadempienze nei
confronti di Napoli e della regione campana.

Non si tratta di delegare burocraticamen-
te ai singoli ministeri l'esame delle singole
questioni aziendali e di settore. In questo
modo, come ha fatto il presidente del Consi-
glio Andreotti per quanto riguarda, ad esem~
pio, la situazione di Torre Annunziata, le co-
se si trascinano e gli impegni vengono disat-
tesi con una improntitudine sconcertante.

Sono due anni che il Governo ha comuni-
cato al sindaco di Torre Annunziata che si
costruirà un nuovo stabilimento della Breda
siderurgica con 200 dipendenti e che saranno
fatti investimenti nelle altre aziende a par-
tecipazione statale (Deriver e Dalmine) per
incrementare gli organici di 600-650 unità at-
traverso un investimento di 12 miliardi e
700 milioni. Ma fino adesso non è successo
nulla. Occorre che il Governo, che anche di
recente è stato investito del problema « ver-
tema di Napoli }) dalle confederazioni nazio-

nali dei sindacati, si faccia carico collegial-
mente di una questione, quella di Napoli,
tanto vitale e decisiva per le sorti e l'avvenire
democratico del Paese.

Occorre in primo luogo che il Presidente
del Consiglio ed il Governo accolgano la ri-
chiesta di un incontro e di un confronto im-
pegnativo con le rappresentanze della regio-
ne, dei sindacati e delle assemblee eletti ve.
Il Presidente del Consiglio non può dimen-
ticare le promesse fatte durante la campa-
gna elettorale come capolista della Demo-
crazia Gistiana a Napoli; promesse che gli
sono state già contestate pubblicamente da-
gli stessi giovani della Democrazia cristiana
napoletana.

L'incontro richiesto è indispensabile per
definire, di concerto con la regione, con i
sindacati, con le forze democratiche, le scelte
e gli investimenti adeguati per risolvere le
questioni ancora aperte ed acute, tra le quali
quelle relative al Cantiere Pellegrino, alla
Van Raalte, all'Italcold, all'Eternit, alle fab-
briche di Torre Annunziata, all'IRE-Ignis,
ai licenziati delle Manifatture cotoniere meri-
dionali. Tali scelte ed interventi debbono
muoversi su una lÌ!nea organica di riforma e
di programmazione democratica perchè si
realizzi una netta inversione di tendenza e
si aprano nuove e sicure prospettive di svi-
luppo economico, di crescita civile, di incre-
mento dell'occupazione nell'industria, nella
agricoltura, nell'edilizia pubblica, nelle atti-
vità che attengono alle attrezzature e ai ser-
vizi collettivi (casa, scuola e ricerca, sanità,
trasporti). A tal fine è necessario anche che
si svolga presto la conferenza regionale delle
partecipazioni statali, già deliberata dal Con-
siglio regionale.

Non ho il tempo di illustrare in dettaglio
le proposte che sono contenute nella mozio-
ne sul Mezzogiorno presentata dal nostro
Gruppo alla Camera il 20 luglio; proposte
che sono rivolte a determinare una rapida
ripresa economica, puntando soprattutto sul
ruolo delle partecipazioni statali, della pic-
cola e media industria e delle masse dei col-
tivatori diretti in agricoltura.

Concludo dicendo che l'indirizzo politico
antiriformatore di questo Governo, che sa-
crifica in particolare il Mezzogiorno alla li-
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nea della concentrazione, della ristruttura~
zione di pochi grandi gruppi monopolistici,
non lascia certo spazio all'ottimismo. Ciò
però non significa che la nostra parte rinun~
cerà a battersi per incalzare e mettere alla
prova nei fatti anche questo Governo, di
cui avversiamo la politica generale e inten~
diamo affrettare la caduta.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, onore-
voli colleghi, !'interpellanza che ho presen~
tato insieme ai colleghi Sorrentino, Pistole~
se, Tanucci Nannini e Nencioni si limita a
considerare prevalentemente gli aspetti in~
dustriali della crisi economica nella Quale
si dibatte in modo particolare la capital~ del~
Ja Campania, che è senza dubbio la città che
ha maggiormente sofferto dell'attuale reces~
sione.

Non elenco i dati che dimostrano il rapido
deterioramento della situazione economica
napoletana perchè sono stati già illustrati e
analizzati dal collega Valenza. Certo è che
nessun concreto sintomo di una inversione
di tendenza si è ancora manifestato, mentre
la tensione sociale si va accentuando soprat~
tutto ad opera dei giovani alla ricerca di un
primo impiego, in continuo aumento e sem~
pre meno disposti ad attendere rassegnati
ed inerti che sia ad essi riconosciuto il sa~
crosanto diritto al lavoro.

Nel centro urbano poi la situazione assu~
me aspetti ancora più gravi per lo stato di
provvisoretà ed incertezza delle industrie
rimaste inserite nel tessuto cittadino e che:
nei disegni urbanistici, sarebbero destinate
ad essere trasferite nei nuclei dell'area indu~
striale per decongestionare la fascia costiera
e predisporla ai futuri, molto futuri, compiti
terziari previsti per la capitale della Regione.

Quando per motivi diversi, che riguarda~
vano la speculazione edilizia sui suoli di ri~
sulta, questo trasferimento si è verificato
ciò è accaduto a favore delle province vici~
ne ed anche di quelle lontane, mentre la po~
polazione operaia, per la difficoltà o l'impos~

sibilità di raggiungere i nuovi posti di lavoro,
è rimasta sul posto ed è andata ad ingrossa~
re la folta schiera dei disoccupati. A Napoli,
come in tutto il comprensorio. si è poi veri~
ficato il progressivo decadimento delle indu~
strie tradizionali un tempo prospere e famo~
se, poichè non erano state aggiornate tempe~
stivamente ed in modo tale da sopportare la
maggiore crisi dell'ultimo decennio e la con~
correnza sempre più pesante di altre zone.
Assieme al fallimento di numerose imprese
si è verificato l'assorbimento di altre da par~
te di grandi aziende settentrionali ed estere;
assorbimento che si è esteso a interi settori
produttivi passati sotto il controllo di centri
decisionali collocati al di fuori del compren~
sorio napoletano. Ciò ha portato al coloniali~
smo economico che ha presentato a Napoli
aspetti prevalentemente negativi per la scar~
sa sensibilità sociale di alcuni imprenditori
i quali, quando la situazione è diventata pe~
sante o quando lo ha richiesto la loro poli~
tica aziendale, non hanno esitato a chiudere
gli stabilimenti. indifferenti alle conseguenze
che nel settore occupazionale questa loro
decisione avrebbe determinato. Man mano
che si è allargato il colonialismo economico,
si è ridotto il numero delle imprese indivi~
duali ancora in piedi, quasi sempre di mo~
deste dimensioni, provenienti in gran parte
dalla trasformazione di aziende 2xtigianali
tradizionali. Sono queste le attività che an~
drebbero difese e sorrette perchè un valido
processo di industrializzazione non può dif~
fondersi soltanto con le aziende di Stato ma
deve essere alimentato con iniziative dell'im~
prenditoria privata, ormai a Napoli stanca
e delusa.

A questo motivo di crisi si è aggiunto quel~
lo settoriale relativo all'edilizia che ha un
peso notevolissimo nell'economia della Cam~
pania e del suo capoluogo; il contraccolpo del
fermo di questa attività delle industrie a
monte è stato estremamente grave perchè
esse comprendono 1'80 per cento della popo~
lazione operaia occupata in tutti i tipi di
aziende, dalle piccole botteghe artigiane alle
grandi aziende di Stato. Nel Mezzogiorno si
è poi fatta particolarmente sentire la poli~
tica di restrizione del credito alle aziende mi~
nori per lo più prive di beni da offrire in ga~
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ranzia e assai vulnerabili poichè in gran par~
te in fase di avviamento e di assestamento,
essendo state realizzate o potenziate di re~
cente con l'ausilio di finanziamenti agevola~
ti. La situazione di queste imprese è tale che
o non pagano le rate di mutuo e vengono
espro1Jriate senza troppi complimenti o,
quando possono, fronteggiano gli oneri re-
lativi ai finanziamenti agevolati; ma allora,
quasi sempre, tralasciano di effettuare gli ag~
giornamenti industriali facendo arretrare di
anni il livello tecnologico dei loro impianti
che diventano in tal modo antieconomici.
Nè è da pensare che questa situazione possa
migliorare perchè si prevedono nuovi oneri
in dipendenza dei rinnovi contrattuali, del~
l'aumento incessante dei costi delle materie
prime e dei macchinari e delle pesanti esi.
genze organizzative derivanti dall'applica~
zione di imposte, assai gravose proprio per
le industrie minori. Esse difficilmente po~
tranno sopravvivere, almeno come ditte in~
dividuali, se non si adottano tempestivamen~
te alcuni provvedimenti straordinari a favo-
re delle aziende minori valide sul piano orga-
nizzativo e strutturale e in più o meno gravi
difficoltà finanziarie che, una volta riassesta~
te, potrebbero assicurare il mantenimento
dei livelli occupazionali. Questi provvedi-
menti sono stati richiesti da tempo dagli or~
ganismi economici e dagli enti locali del Sud
c in maniera particolare dalla Camera di
commercio, daJl'Unione degli industriali di
Napoli e sono contenuti in documenti pre-
sentati da alcune parti politiche, compreso
il Movimento sociale italiano. Intendo rife-
rirmi. in maniera Darticolare, all'autorizza-
zione a~li istituti di credito a redigere nuovi
piani di ammortamento dei mutui concessi
con una maggiore rateazione a tasso agevo-
lato e la moratoria di dU2 anni nel pagamen~
to delle rate.

Indubbiamente la situazione economica
della città, per quanto riguarda gli indici
occupazionali, è stata aggravata dalla chiu~
sura degli stabilimenti napoletani delle Ma~
rrifatture cotoniere meridionali, che assicu-
ravano lavoro a 700~800 operai nell'ultima
fase di smobilitazione e che, nel periodo di
massima produttività, avevano raggiunto una
popolazione di 3.000 unità. Questa azienda,

che rappresentava un'antica ed affermata tra~
dizione, aveva superato difficilissime crisi e
raggiunto un notevole accreditamento anche
sui mercati esteri. La decisione della chiusu-
ra era prevista nel quadro della ristruttura-
zio ne del complesso Manifatture cotoniere
di cui l'ENI ha assunto la gestione, ma era
stato anche promesso che il provvedimento
sarebbe stato adottato dopo la realizzazione
di uno stabilimento sostitutivo o il poten-
ziamento di altro esistente che avrebbero
dovuto assorbire il personale licenziato. In-
vece, prima che uno di cadesti eventi si ve-
rificasse, gli operai delle Manifatture: coto~
niere sono passati a cassa i:ntegrazione, tran-
ne circa 200 avviati all'Alfa~Sud.

Comunque lo smantellamento degli stabi-
limenti delle Manifatture cotoniere di Na-
poli, sebbene spiacevole, rientra nelle fina..
lità del nuovo piano regolatore che prevede
l'allontanamento dal tessuto urbano degli
impianti industriali collocati in zone con al-
tra destinazione, che, per quanto riguarda
le Manifatture cotoniere, è quella del nuovo
centro direzionale della città. È opportuno
ricordare a questo proposito che altre atti-
vità verranno allontanate a più o meno bre-
ve scadenza, a quel che si dice, dal tessuto
urbano e cioè la raffineria e !'impianto Ce-
mentir di Bagnoli, anche per motivi ecologici
che sono degni di ogni considerazione. Ma
se questi trasferimenti dovessero accadere
senza che siano stati realizzati gli impianti
so~titutivi, il disinquinamento dell'atmosfe-
ra, pur auspicabilissimo, verrebbe pagato
a troppo caro prezzo dai napoletani.

Per quanto riguarda le IVlanifatture coto~
niere è lecito attendersi almeno che la dire-
zione resti a Napoli, anche in cOlnsiderazio~
ne della limitata distanza dagli stabilimenti
di Nocera e di Angri dove è stato concentra-
to il potenziale produttivo, che cioè questo
centro decisionale: non subisca la sorte di
quelli che lo hanno preceduto riducendo Na-
poli nell'attuale situazione di colonialismo
economico. L'accordo tra l'IRI e l'ENI ha
consentito di salvare dalla disoccupazione
una parte delle maestranze assorbite dall'Al~
fa-Sud che però, assolvendo questa pur prov-
videnziale funzione, viene distratta da quello
che originariamente era considerato un suo
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specifico compito, cioè !'impiego e la specia~
lizzazione delìe nuove leve del lavoro.

A proposito dei metodi di assunzione adot~
tati dall'Alfa~Sud bisogna rilevare che que~
sti, almeno per un certo periodo, hanno dan~
neggiato non poco alcune aziende del setto~
re meccanico che si sono viste portar via
le loro maestranze più qualificate. Ed ora
la situazione delle industrie minori, imper-
niata su pochi operai specializzati, è così
pesante che anche la perdita di un elemen~
to preparato attraverso anni di sacrifici e di
spesa può arrecare danni assai gravi. Per
quanto riguarda l'Alfa~Sud va élinche detto
che quando sorse si prevedeva che sarebbe~
ro state impiegate 15~16.000 unità nel gran~
de stabilimento automobilistico, mentre una
popolazione operaia di oltre 40.000 UiThità
avrebbe trovato posto nelle aziende indotte
sussidiarie che sarebbero sorte nel compren-
soria napoletano. Fino a questo momento di
aziende indotte ne sono nate ben poche, di
aziende private nessuna, e non sembra che
la fioritura prevista possa verificarsi in un
tempo ragionevole.

D'altra parte nessuno sforzo è stato com~
piuto in questo senso; nessun incoraggia-
mento, nessuna condizione di favore è stata
assicurata alle probabili indotte dell'Alfa-Sud
che ha continuato ad avvalersi delle proprie
abituali aziende fornitrici anche perchè, in
contrasto con tutte le iniziali promesse, la
direzione è rimasta al Nord; nè dagli enti
locali nè dagli istituti di credito è partita
alcuna iniziativa vivolta a favorire la proIi.~
ferazione di nuove unità al servizio della
grande fabbrica. Attraverso lo sviluppo di
un tessuto di 1ndustrie private si attendeva
un impulso al rinnovamento e al potenzia~
mento della olasse imprenditoriale locale che
gia, per cause diverse, ha subìto una dura
fa1cidia e senza la quale un valido processo
di industrializzazione resta soltanto UJna chi-
mera. Non solo questo fenomeno non si è
ver1ficato, ma alcune aziende minori sono
state danneggiate, come ho detto, per la per-
dita di operai difficilmente sostituibili che
l'Alfa~Sud riesce ad attirare attraverso il ri-
chiamo di condizioni di lavoro più confor~
tevoli e remuneraziani più convenienti. Se
poi a questi fatti si aggiunge una localizza-

zione dello stabilimento del tutto difforme
dalla logica del disegno urbanistico di asset~
to territoriale che l'IRI ha deciso superan~
do :i limiti dei suoi fini istituzionali, ci si può
rendere conto che anche la realizzazione del-
l'Alfa~Sud, malgrado i benefici che ha pro~
dotto, è stata fonte di gravi delusioni, spe~
cie per i giovani che guardavano ad essa con
grande speranza.

Si può anche lamentare all'IRI che si di~
mostra poco propensa a rispettare la riser-
va del 30 per cento delle forniture e delle la-
vorazioni, che viene disattesa, sebbene con~
feirmata e migliorata dalla nuova legge per
il Mezzogiorno.

Si richiede a questo proposito che sia con~
sentito agli organismi econemici locali di
Drocedereai necessaBi controlli ed a questo
fine occOl'rerebbe che fosse definito l'elenco
delle aziende tenute alla osservanza delle
norme di riserva.

Ho lamentato nella interpellanza in esame
che la GEPI non è intervenuta in maniera
adeguata presso le aziende dissestate del Sud
e che ha convogliato prevalentemente verso
il Centro~nord le proprie disponibilità. Ep~
pure si attendeva un'azione della GEPI com~
pensativa per il Sud in rapporto alle agevo-
lazioni settoriali, come quella relativa alle
1ndustrie tess~li di cui si avvantaggiano le
aziende settentrionali e in considerazione
dello state particolarmente grave in cui si
dibattono le aziende del Mezzogiorno.

Ciò è confermato anche dai dati ufficiali
che il Ministro dell'industria ha riferito alla
Commissione industria della Camera, che do~
cumentamo ]'attività della GEPI fino al 30
giugno scorso, quando risultavano p:resenta~
te 243 domande per un importo complessivo
di 200 miliardi. Delle 243 domande pervenu~
te, la GEPI ne ha messe in istruttoria 153,
ne ha esaminate 101 e per 43 è giunta a ri~
sultati positivi. Di queste ultime, 32, per
61,7 miliardi, sarebbero andate al Centro~
nord; 11, per 30,3 miliardi, al Sud; 18.000
operai sarebbero stati salvati e mantenuti al
lavoro al Centro~nord e 5.000 soltanto nel
Mezzogiorno. Per quanto riguarda più speci~
fìcatamente il comprensorio napoletano la
GEPI è intervenuta per il momento soltan~
to per la ICOM e per la DUMONT; altre
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aziende attendono da tempo di essere tratte
in salvo ed altre, nella lunga attesa, hanno
tirato le cuoia.

Qu1ndi, sia per quanto riguarda l'ammon~
tare degli interventi, sia per quanto riguar~
da il mantenimento dei liveHi occupaziona~
li, la GEPI non ha riservato al Mezzogiomo
e a Napoli in particolare un trattamento di
favore, come era da attendersi e che con la
presente interpellanza viene sollecitato.

Nel quadro della situazione economica di
Napoli non si può trascurare un brevissimo
cenno alla esigenza di procedere alla norma~
lizzazione degli organi amministrativi di al~
cuni enti ed istituti, onde assicurarne la mas~
sima efficienza in questo momento. Non è
possibile che amministrazioni la cui esisten~
za è artificiosamente prorogata possano im~
pos tare un programma di azioni a vasto rag~
gio con criteri innovativ,i, come l'esigenza
del momento richiede. J\1iriferlsco in parti~
colare al Banco di Napoli che è ormai l'unico
centro decisionale a livel]o nazionale rima~
sto alla capitale della Campania, la cui azio~
ne è stata sempre deterrnimmte, soprattutto
nei tempi difficili, per la vita economica del
Mezzogiorno, col cui destino si è sempre
identificato e che deve continuare a svolgere
una sua funzione propria e insostituiblle.
Ma occorre a questo fine una amministrazio~
tne che esca dalla condizione di provvisorie~
tà, come l'attuale, il cui mandato è scaduto
da oltre tre anni, ed abbia cioè una prospet~
tiva di lavoro sufficientemente ampia per
affrontare con serenità e metodo i difficili
compiti suggeniti da una si1aazione oltre~
modo grave.

Un'altra causa delle attuali difficoltà eco~
nomiche ed occupazionali risiede, come di~
ceva II collega Valenza, nel blocco delle co-
struzioni edilizie che ham10 subìto ovu.nque
un drastico rallentamento, giunto a Napoli
all'arresto pressochè totale. Il nuovo piano
regolatore, approdato ormai alla sponda ese-
cutiva con l'elaborazione prossima dei piani
particolareggiati, dovrebbe consentire una
,ripresa dell'attiv,ità edilizia, sia pure in limi~
ti rtlstretti. Ma tutto lascia prevedere che
questa prospettiva di lavoro sia tutt'altro
che prossima, mentre occorrono iniziative
urgenti per rilanciare l'attività costruttiva

ed alleggerire la grave situazione occupa-
zionale.

A questo fine occorrerebbe sbloccare gli
stanziamenti rimasti congelati nel settore
delle opere pubbliche e di urbanizzazione
per un ammontare di 600 miliardi che po~
trebbero assicurare il lavoro ad alte aliquo~
te di disoccupati nel settore dell'edilizia e
rinsanguare ,le industrie a monte sopravvissu~
te al congelamento di ogni attività costrutti~
va. Non si può certo imputare alle autorità
centrali questa situazione, anche se alle dif~
ficoltà burocratiche che vengono lamentate a
giustificazione dell'incredibile ritardo non
sono estranei gli organi dello Stato, anche se
l'attuale legge della casa con il nuovo regi~
me dell'espropriazione ha intralciato le ini~
ziative in questo settore. Le maggiori cause
l1isiedono nell'arresto prodotto dal trasferi~
mento di alcune COlTlpetenze del settore ur-
banistico dallo Stato alle regioni e nel vuoto
operativo conseguente alla mancata appro~
vazione del piano territoriale di coordinamen-
to, oltre ~ ben si intende ~ alla insufficien~
za delle amministrazioni locali sulle quali
r.icadono le più pesanti responsabilità. Si at-
tende che le autorità centrali in questo dif-
ficile momento intensifichino la loro azione
di ,intervento, di sollecitazione e di control-
lo al :lline di accelerare lo sblocco dei finan~
ziamenti congelati e l'attuazione delle gran-
di infrastrutture che interessano il compren~
sorio napoletano come la metropolitana, il
superbacino, l'aeroporto intercontinentale.
Particolarmente per quest'ultimo è richiesto
l',interessamento governativo poichè già è sta-
ta operata la scelta uhicazionale e dopo l'ap~
provazione dell'aviazione civile si attende,
da tempo, quella del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, prima che la somma stan~
zata, sebbene del tutto inadeguata, e cioè 8
miliardi drca, venga dirottata verso altre
destinazioni.

Così dicasi per la nuova metropolitana che
costituisce l'estrema speranza per la soluzio~
ne del problema del traffico ormai indiffe~
ribile per la sopravvivenza della città e co~
sì per il superbacino, per il quale non si rie~
see a definire una ubicazione che soddisfi i
maggiori utenti del porto coerentemente con
gli interessi generali.
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Occorre finalmente pervenire all'approva~
zione della legge sul nuovo consorzio del
porto di Napoli che assicuDi all'amministra~
zione portuale gli strumenti giuridici e fi~
na:nziari per impostare e condurre avanti
quell'a2Jione a largo respiro indispensabile
in questo momento per il rilancio dello sca~
lo marittimo che costituisce il massimo fat~
tore dell' economia della regione e la cui éìlt~
tività è in gravissimo declino.

Con molta ,soddisfazion:e si è appreso che
il CIPE ha deliberato lavori per 20 miliardi
perchè siano ingranditi e potenziati alcuni
porti della Campania e particolarmente di
Napoli. Ora OCCOT'reavviare i lavori per 10
ampliamento a levante del porto attraverso
la realizzazione di nuove dighe foranee per
superare quella carenza di banchÌtne e di ap~
prodi che, insieme alla insufficienza degli im~
pianti e dei servizi, ha determinato la con~
trazione del traffico commerciale ed il de~
gradamento dello scalo.

Con assai minore soddisfazione è stato ap~
preso che il CIPE ha proceduto alla scelta
ubicazionale del 11UOVOstabilimento Aerita~
lia, senza tenere in alcun conto ie motivate
aspirazioni espresse a suo tempo dalla gen~
te campana attraverso il voto unanime del~
l'Assemblea regionale che aveva anche richie~
sto di contrattare col CIPE la collocazione
nel Sud delle iniziative ancora possibili nel
quadro della industrializzazione. Questa ama~
ra delusione, in un momento occupazionale
ta:nto difficile, è in parte mitigata dalla con-
siderazione che a beneficiare di questa im~
portante iniziativa sarà la Capitanata dove
l'esigenza di nuovi posti di lavoro è parti-
colarmente sentita e che a Napoli è stata ri~
servata l'organizzazione del centro prove e
ricerche per l'industria aeronautica italiana
destinata a rinverdire e potenziare una lumi~
naso. tradizione napoleta:'la in questo campo.

È auspicabile che dalle assicurazioni che
vorrà dm,e 1'onorevole Sottosegretario si
possano trarre motivi di speranza per un
avvenire meno oscuro ed inoerto della regIo-
ne campana e della sua capitale.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere all'interrogazione nume-
ro 3 - 0129 e alle interpellanze nn. 2 ~ 0030 e
2 ~ 0032.

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Signor Presidente, onorevoli senatori, gli in~
terpellanti hanno sottolineato l'estrema gra-
vità cui è giunta la situazione economica e
sociale della città e della provincia di Na~
poli, caratterizzalta da smobilitazioni e ridi~
mensionamenti di numerosi complessi indu~
striali privati e pubblici.

In proposito si deve tener conto che non
si tratta soltanto di una crisi di carattere
congiunturale, come può essersi verificata in
alitre province, ma purtroppO' si tratta di
canmze economiche strutturali, croniche,
caratteristiche, sì, di tutto il Mezzogior~
no ma che si fanno sentire in maniera
particolarmente grave a Napoli, soprattutto
per l'alta densità della popolazione. Oggi in
Campania si parla molto del congestiona~
mento della fascia costiera rispetto allo spo~
polamento delle zone interne e così si crea
un..grosso equivaco, quasi che si trattasse di
un congestionamento industriale simile a
quello di certe zone del Nord e tale comun~
que da attrarre !'immigrazione e da deter~
minare il sovraffollamenta della provincia
per questo motivo. Invece si tratta soltantO'
di congestionamento abitativo, il quale ha
ben diverse e lontane origini, che non è certo
qui la sede per esaminare dettagliatamente,
ma che è sempre stato privo di qualsiasi fon-
damento e di qualsiasi spinta di serie strut~
ture economiche. La stessa agricoltura, pur
favorita da terre di eccezionale fertilità e da
un clima particolarmente felice, non è stata
mai economicamente sana, sia per l'estrema
frammentarietà delle aziende, sia per le pes~
sime strutture economica~sociali della distri~
buzione dei pradotti. Persino il turismo, che
pure potrebbe usufruire di attrattative di
fama mandiale,. solo in qualche località e so-
la recentissimamente ha raggiunta livelli
economicamente redditizi e sicuri.

Ma il pilastro partante dell' economia mo~
derna, l'industria, è stato sempre assai gra~
cile e squilibrato. Le poche industrie pesan~
ti ~ siderurgiche, meccaniche, cantieristi~
che ~ erano sorte come industrie stretta-
mente callegate alla produzione bellica e han~
no dovuto subire il lungo e spesso mortale
travaglio della conversione. Basti ricordare
che nella zona di Napoli c'era una tradizio~
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naIe industria per la costruzione di cannoni
a Pozzuoli e di siluri a Baia e che ambedue
queste industrie sono scomparse. Altre in~
dustrie tradizionali ~ la conserviera, i mu-
lini, i pastifici, la tessile ~ sono state tra-

volte dalle crisi del settore o dane mutate
condizioni dei mercati sia per il rifornimen~
to della materia prima, sia per il collocamen-
to del prodotto finito. Una volta Napoli, Tor-
re Annunziata, Gragnano godevano di una po-
sizione geografica favorevole, quando l'Italia
importava l,l grano; oggi che l'Italia non im-
porta piÙ il grano, Napoli, Torre Annunziata,
Gragnano si sono trovate sfavorite e l'indu-
stria dell'arte bianca è quasi completamente
scomparsa.

Così i governi democratici di questo dopo-
guerra si sono trovati di fronte ad una situa~
zione di eccezionale gravità per la zona na~
poletana e hanno cercato di fronteggiarla, ol~
tre che con i provvedimenti generali a favore
del Mezzogiorno e dell'industrializzazione,
anche con particolari interventi, proprio sot~
to la spinta ddle forze politiche e sociali lo-
cali. Questi particolari interventi sono stati
compiuti soprattutto attraverso l'azione del~
le partecipazioni statali. Di fronte ad una
completa carenza di grandi imprese private
e di fronte ad una scarsa, appena incipiente
e quasi sempre poco efficiente capacità im-
prenditoriale locale è stato necessario ricor~
rere ad un massiccio intervento delle parte-
cipazioni statali, con il potenziamento di ta-
lune aziende come l'Italsider, la Navalmec-
canica ~ ora Italcantieri ~ la Aerfer, che

adesso va a fondersi con l'Aeritalia. Questi
potenziarnenti sono stati i fatti piÙ rile~
vanti che hanno reso possibile la conserva-
zione di un minimo di attrezzatura indu-
striale nella provincia di Napoli, un minimo
naturalmente assai lontano dalle esigenze
di una popolazione di due milioni e mezzo
di persone, soprattutto perchè 110n contor-
nato da un tessuto connettivo di industrie
medie e piccole, nè affiancato da grandi ini~
ziative private. C'è un'unica rilevante ecce-
zione, che è quella dell'Olivetti, creatasi nel
dopoguerra a Pozzuoli.

Perciò negli ultimi anni le forze politiche
napoletane hanno soJlecitato ed ottenuto la
creazione di una nuova grande impresa ma-

nifatturiera a carattere pubblico, l'Alfa~Sud
che doveva avere soprattutto, come indu~
stria automobilistica, la capacità di deter-
minare anche il sorgere di industrie indotte,
sia pubbliche che private o miste, come si
è verificato nel maggior numero dei casi.
A questo proposito devo contestare l'affer-
mazione del senatore Basadonna, il quale
ha asserito che nessuno sforzo è stato fatto
per incrementare o per determinare l' « in-
dotto)} dell'Alfa-Sud. Gli sforzi sono stati

I fatti, e proprio dalle imprese a partecipa-
:zJione statale. È stata proprio la SME finan-
ziaria ed è stato proprio l'EFIM che hanno
creato ~ perchè l'imprenditoria locale ed
anche quella delle altre parti d'Italia non
prendeva l'iniziativa da sola ~ numerose
iniziative, a Napoli e in Campania.

Quindi uno sforzo proprio per determina-
re 1'« iludotto )} e per fare in modo che esso
si creasse intorno a Pomigliano, intorno al~
l'Alfa-Sud è stato compiuto. Naturalmente
questo non è assolutamente sufficiente alle
esigenze di una popolazione così densa co-
me quella della provincia di Napoli.

BAS A D O N N A . Hanno semplice~
mente rilevato vecchie iniziative.

BAR B I , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Non è vero. Non ero preparato a rispondere
su questo argomento, ma sono pronto a for-
nire ai senatori tutti i dettagli di queste nuo-
ve aziende, che sono decine di nuove azien~
de, iil1provincia di Napoli e nella Campania;
molte in provincia di Napoli, a Caivano, ad
Arzano, ad A£ragola, a Casoria, a Pomiglia~
no stessa. Fornirò i dati precisi.

Senonchè questa importante il1!iziaÌ<Ìvadel-
l'IRI, che ha avuto oltretutto il merito di
determinare analoghe iniziative nel Mezzo~
giorno da parte della Fiat e di conseguenza
della P,irelli, di cui hanno benenciato ila Pu-
glia, l'Abruzzo, il Lazio e in parte anche la
Campania, si è venuta attuando in questi
anni di crisi congiunturale ed ha finito col
ridursi a solo parziale rimedio di una preoc~
cupante crescita della disoccupazione napo~

letana.
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È bene che il Senato e l'opinione pubblica
italiana conoscano la situazione veramente
eccezionale della provincia di Napoli. Ho i
dati dell'ISTAT sull'andamento dell'occu~
pazione nel quinquennio 1967~71. L'occupa~
zione agricola è risultata diminuita, il set~
tore industriale in lieve aumento, in 'coinci~
denza però COD l'applicazione delle norme
sulla riduzione della settimana lavorativa e
del lavoro strao.rdinario, e invariata la con~
sistenza degli occupati nelle attivrità terzia~
rie della pubblica amministrazione.

Però il ricorso alla cassa integrazione gua~
dagni nel 1971 è stato tra i più massicci di
tutto <il quinquennio, e cioè esattamente
8.578.000 ore Javorative contro 1.900.000 del
1967; si ha una quadruplicazione quindi l'i.
spetto al 1967. Di queste 8.578.000 ore lavora~
tive, che riguardano tutta la Campania, il
37,81 per cento concerne la sola provincia di
Napoli. Devo poi rettificare parzialmente le
cifre date dal senatore Valenza (credo di
avere quelle esatte in quanto sono dello
ISTAT): 1e ore a cassa integrazione del pri~
ma semestre del 1972 sono state 2.715.000,
mentl'e nel 1971 erano 755.000, e non 380.000.
Comunque la crescita è veramente preocou~
pante.

L'andamento della disoocupazione, cioè il
numero dei lavoratori appartenenti alla pri~
ma e alla seconda classe ~ si tratta di disoc~
cupa ti già occupati e di giovani inferiori ai
21 anni in cerca di prima occupazione, iscrit~
ti alla lista degli uffici di collocamento in
provincia di Napoli ~. dal 1967 al 1971 ha

registrato un continuo aumento, salvo l'ec~
cezione del 1969: 71.000 nel 1969, 74.000 nel
1970, 100.000 nel 1971, 101.000 nel primo se~
mestre del 1972.

BAS A D O N N A . Ora quasi 120.000.

BAR B I , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
l dati attuali parlano di 101.000.

È ben vero che tale aumento è stato de-
terminato, nel passaggio dal 1970 al 1971, so~
prattutto dal numero degli iscritti nel setto~
re agricolo per effetto dell'applicazione della
legge n. 83 del 1970, relativa al collocamento
agricolo e all'accertamento dei lavoratori in
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questo settore, ma resta il fatto che vi è una
concentrazione di 100.000 disoccupati solo
nella provincia di Napoli, concentrazione che
non si registra in nessun'altra provincia di
Italia.

Gli iscritti alla prima e alla seconda classe
delle liste di collocamento nei primi sei mesi
del 1972 sono dunque circa 100.000. Erano
104.000 in gennaio, 106.000 a febbraio, 99.000
in aprile, 98.000 a m~ggio. Vi è quindi una
riduzione dovuta a ragioni di carattere sta~
gionale.

I comuni nei quali si è registrato un mag~
giore aumento del numero degli iscritti nel~
le liste di collocamento nei primi cinque me~
si del 1972 sono Acerra, Brusciano, Campo~
sano, Casavatore, Ottaviano, Pomigliano d'Ar~
co, Sant'Antonio Abate; tutti, salvo Pomiglia~
no, comuni prevalentemente agricoli. Natu~
ralmente l'aumento verificato si a Pomigliano
d'Arco è dovuto soprattutto alle iscrizioni in
quel comune in previsione di futuri avvia~
menti dell'Alfa~Sud. Comunque i comuni nei
quali permane una maggiore situazione di di~
sagio per la disoccupazione sono: Napoli,
Torre Annunziata, Pozzuoli, Castellammare,
Gragnano, Cercola, Casalnuovo, Giuliano,
Arzano, Afragola, Sant'Antonio Abate, Casa~
vatore e Casoria.

Ho voluto citatre questi dati di eccezionale
gravità sulla di,soccupazione per arrivare alla
causa di questa deprecabile situazione, cioè
al fatto che la crisi congiunturale generale
del Paese ha avuto effetti particolarmente pe~
santi su un'industria gracile come quella na.
poletana. Carenza di commesse, scarsa ca~
pacità di sostituire la domanda interna con
l'esportaziOine, aumento delle difficoltà di
rendita generato dai maggiori costi di pro~
duzione, scarsa solidità finanziaria; per
questo molti imprenditori si sono trova~
ti privi di capitali di gestione per gli impe~
gni assunti con gli istituti di credito che han-
no finanziato gli impianti per cui è assai op~
portuna, e in questo senso si sta operando,
la proposta di riordinare i rimborsi dei mu~
tui da parte di queste aziende; tutto ciò
ha provocato la riduzione e talvolta la chiu~
sura di parecchie imprese piccole e medie.

Ho qui i dati relativi alle ultime vicende
dell'industria napoletana. Ben 45 aziende si
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sono trovate in crisi; alcune di queste hanno
completamente chiuso, altre sono irn difficol~
tà. Tali 45 aziende avevano, all'inizia della
crisi, complessivamente una forza di mano~
dopera di 9.249 dipendenti; di questi 3.060
sono stati licenziati e 2.361 sono a cassa in~
tegrazione.

A questa sitaazlone va aggiunta ~ e mi ,ri~

£er:isco all'interrogazione presentata dal se~
natore Sica ~~ l'ultima vicenda della Sun~
beam di Pozzuoli, una industria che inizial~
mente aveva 400 dipendenti e negli ultimi
tempi li ha ridotti a 125; gli altri sono stati
tutti licenziati.

Nel quadro di questa crisi si è inserita la
decisione, peraltro prevista, come è stato ri~
cordata, da un pezzo, presa il 1° luglio scor~
so dalle Manifatture cotoniere meridionali,
di sospendere completamente l'attività pro~
duttiva nello stabilimento di Napoli. in con-
formità al piano di ristrutturazione della
azienda che opera, come si sa, soprattutto
in provincia di Salerno.

Per affrontare questa crisi rENI, da cui
le Manifatture cotoni ere meridionali attual~
'mente dipendono, ha peraltro concordato,
tramite il Ministero delle partecipazioni sta~
tali, con l'IRI un programma di sistemazio-
ne del personale che rimane disoccupato.
Si prevede così che le 574 unità lavorative
a cui si è ridotto ultimamente lo stabilimen~
to di Napoli, che originariamente aveva qua~
si 3.000 dipendenti, verranno sistemate nel
seguente modo: 150 unità femminili ~ don~

ne intorno ai 35 anni ~ passeranno alla Se~
lenia, al Fusaro, entro il 1974, con l'amplia~
mento di questo stabilimento che ~ si pre-

vede ~ raddoppierà il proprio personale;
altre 150 unità maschili saranno assorbite
~ già in parte sono state assorbite, altre
stanno per essere assorbite ~ nell'Alfa~Sud;

74 unità saranno prepensionate in base alla
legge n. 1115; 100 unità avranno l'arrotonda~
mento della liquidazione e saranno così av~
vi'ate ad un licenziamento consensuale con
questo aumento della liquidazione; per al~
tre 100 unità vi è !'impegno del Ministero
a provvedere con altro posto di lavoro (si
ipotizza nel nuovo stabilimento elettronico
che dovrebbe sorgere in Campania, appm:.to
nella provincia di Napoli, in zona flegrea).

Comunque fino a tutto il 1974 queste 574
unità godranno della cassa integrazione spe~
ciale prevista dalla recente modifica della
legge n. 1115.

Dicevo poco fa che reoentemente si è ag~
giunta un'altra orisi, quella della Sunbeam,
a cui ri riferisce l'interrogazione del senato~
re Sica, il quale chiede interventi per con~
vocare le parti onde evitare la chiusura del-
lo stabilimento. Questi interventi sono stati
tentati sia da parte del Ministero dell'indu~
stria e del Ministero del lavoro che da parte
della Regione e degli organi amministrativi
locali, nonchè degli uffici provinciali del la~
varo.

I dirigenti dell'azienda devono però ri~
spandere a proprietari stranieri, i quali non
hanno voluto assolutamente iniziare delle
trattative. Infatti essi avevano deciso ~ e
sono stati irremovibili nella loro decisio-
ne ~ di chiudere l'azienda, che inizialmente
aveva circa 400 dipendenti, ultimamente ri~
dottisi a 125. Una trentina di questi ha già
trovato, in questi frangenti, una nuova col~
locazione; rimangono 90 persone, per le qua~
li c'è l'impegno, da parte dei Ministeri del
lavoro e delle partecipazioni statali, di cer~
care un'occupazione, possibilmente nella Se~
lenia o nel nuovo stabilimento elettronico
che dovrebbe crearsi nella zona flegrea, te~
nuto conto anche del fatto che si tratta di
persone altamente qualificate.

Cia che ha indubbiamente aggravato la
s,ituazione economica napoletana è stata pe~
rò, come i senatori intervenuti hanno sot~
tolineato, la crisi dell'edilizia, sia per la di~
minuzione della manodopera direttamente
occupata nel settore, sia per gli effetti nega-
tivi sulle industrie collegate all'edilizia ~ in~

dustrie del cemento, della caIce e del gesso,
del vetro, del legno, della ceramica, della
metalmeccanica eccetera ~. Tale crisi, che
a Napoli è stata accentuata dall'entrata in
vigore delle norme di salvaguardia del pia~
no regolatore finalmente varato dall'ammi~
nistrazione comunale, che doverosamente e
opportunamente hanno posto un freno al
disordine edilizio del passato che ha detur~
pato Napoli, non ha trovato certo nella
recente legge sulla casa uno strumento di
immediata propulsione. Quanto poi alla
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mancata utilizzazione dei miliardi stanziati
per lavori di pubblica utilità, essa è stata
dovuta a intralci burocratici che vanno al-
meno equamente divisi tra le sedi ministe-
riali e quelle locali. Ma anche questi intralci
sembrano ormai superati e i lavori per la
167 a Secondigliano e per la grande viabilità
dovrebbero cominciare tra breve. I progetti
esecutivi per la realizzazione di tutte le ope-
re di urbanizzazione primaria a Secondiglia-
no, cioè strade, fognature, cunicoli per sot-
toservizi, verde attrezzato eccetera, sono
stati approvati in tutte le sedi. Gli appalti
non sono stati realizzati finora solo perchè
i contadini che dovevano lasciare le terre
vogliono essere assunti come netturbini, di
cui pure c'è bisogno nella città. Ma ormai
anche questa pratica per l'assunzione dei
contadini come netturbini è perfezionata e
le assunzioni saranno fatte quanto prima.
Per quanto riguarda il centro direzionale,
dove potranno essere compiute opere per
centinaia di miliardi, è in corso di elabora-
zione il progetto plano-volumetrico; per l'at-
tuazione dell'asse viario che collegherà que-
sto centro direzionale col raccordo auto-
stradale esterno, la Cassa ha già elaborato
il progetto di massima per circa 8 miliardi.
Ora gli uffici comunali devono procedere
alla progettazione esecutiva. Invece è or-
mai in via di espletamento l'appalto-concor-
so bandito dalla C2.ssa per il Mezzogiorno
per la realizzazione dell'asse viario che col-
legherà il porto con l'autostrada. L'assegna-
zione dei lavori sarà fatta entro giovedì pros-
simo e comporterà una spesa di circa 6 mi-
liardi e mezzo. Inoltre l'imn1inente inizio
dei lavori per le case GESCAL nei comuni
del Nolana costituir~ un'ulteriore spinta al-
la ripresa edilizia da cui può dipendere in
modo notevole una generale rianimazione
dell'economia napoletana. Un particolare
contributo per rendere compatibile l'ulte~
riore sviluppo industriale con le esigenze
degli insediamenti residenziali, la tutela del
patrimonio paesistico e la conservazione dei
valori turistici, verrà dato dal progetto spe-
ciale della Cassa per il Mezzogiorno per il
disinquinamento del golfo di Napoli recen-
temente approvato dal CIPE.

Altrettanto importante appare il contribu-
to che verrà dato dal progetto pilota per

l'area metropolitana di Napoli, che è allo
studio di un'apposita commissione costituita
dal Ministero del bilancio. Infine non è da
sottovalutare la recente decisione del CIPE,
che ha programmato una spesa di 20 miliar-
di per i porti della Campania, anche se non
bisogna pensare che gli effetti si avranno
immediatamente. La decisione del CIPE è .

una decisione programmata. Ora devono es-
sere elaborate ed approvate le leggi e solo
dopo si potrà giungere alla effettiva eroga-
zione dei fondi. Quindi questo è un provve~
dimento che avrà i suoi effetti, ma non cer~
tamente immediati.

Per quanto riguarda poi le difficoltà in
cui versa l'economia agricola campana, su
cui particolarmente il senatore Valenza ha
richiamato l'attenzione con la sua interpel-
lanza, occorre sottolineare che le difficoltà
in questo campo sono particolarmente gra-
vi; si tratta di problemi complessi e assai
ardui da superare. Purtuttavia qualche cosa
di concreto si è fatto e si sta facendo. Al
riguardo ricordo che nei tempi piÙ recenti
la Cassa ha finanziato con i fondi del pro-
gramma di completamento ~ terzo comma
dell'articolo 16 della legge n. 853 ~ la co-
struzione di una nuova centrale del latte per
la città di Napoli, attribuendo il finanzia-
mento di 4 miliardi circa ad un consorzio
di valorizzazione agricola al quale parteci-
pano l'ente di sviluppo con la cooperazione
agricola della provincia di Napoli ed altre
della Campania, l'azienda municipalizzata del
latte e la finanziaria agricola, la FINA. Re-
centemente sono state definite le questioni
attinenti alle forniture previste dal relativo
progetto, mentre sono in corso le trattative
per la regolamentazione di dettaglio delle
modalità di conferimento che debbono assi-
curare ai produttori prezzi e condizioni di
sicura convenienza. In seguito ad intesa fra
la Cassa e l'assessorato regionale competen-
te si è deciso di sostenere la zootecnia della
provincia, e in generale di tutta la Campania,
per utilizzare i mezzi di cui al secondo com-
ma dell' articolo 16 della legge n. 853, e al
riguardo sono stati previsti investimenti per
centri di raccolta e altre strutture per servi-
zi zootecnici a favore di alleva tori associati
o anche aventi soltanto rapporto con il con-
sorzio campano titolare della nuova centrale
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del latte. Considerata l'esistenza di alcuni
centri di raccolta dell'ente di sviluppo, è
stata programmata la spesa di un miliardo.

S.i fa inoltre presente che a suo tempo la
Cassa ha fatto eseguire appositi studi per
il comparto della produzione lattea in pro~
vincia di Napoli e solo una parte delle mi-
sure indicate nella conclusione dello studio
trova copertura con le disponibilità del ci~
tato articolo 16. Altri interventi di incorag-
giamento agli allevamenti ~ fecondazione
artificiale, lotta alla sterilità eccetera ~ tro-

veranno attuabilità in sede di progetto spe-
ciale per la zootecnia, che è stato recente-
mente approvato dal CIPE.

Per il settore ortofrutticolo della provin-
cia di Napoli, che è così importante, è stata
segnalata alla Regione l'opportunità di dare
attuazione al programma di alcuni centri
di lavorazione di prodotti ortofrutticoli con-
siderati dall' ente di sviluppo per integrare
con un notevole potenziamento l'attività del
consorzio ortofrutticolo della provincia di
Napoli. Quest'ultimo infatti, con l'interve-
nuta adesione dello stesso ente di sviluppo,
è in condizione di stabilire servizi tecnico-
commerciali per la valorizzazione dei pro-
dotti ortofrutticoli dei centri di produzione
più caratteristici della provincia. Al riguar-
do l'ente di sviluppo ha già rese note alla
Cassa le proprie proposte e le richieste di
finanziamento che potrebbero essere soddi~
sfatte in sede di definizione di un progetto
speciale per l'ortofrutticoltura meridionale
che è ancora da definire ma di cui non si
può sottovalutare l'importanza e che potrà
essere varato agli inizi del 1973.

Circa la predisposizione dei piani di svi-
luppo agricolo da elaborarsi a oura degli enti
di sviluppo ~ nel caso specifico dell'ente di

sviluppo in Campania ~ si informa che il
Miinistero dell'agr.icoLtura già con circolare
del novembre 1968 autorizzò gli enti di svilup-
po ad elaborare piani zonali con riferimento
all'articolo 39 della legge n. 910 del 1966. A
seguito della modifica apportata al oitato ar~
t1colo 39 dall'articolo 49 del decreto-legge
n. 745 del 1970 nel senso che gli enti di svi-
luppo possono essere auto:rizzati a disporre
i piani zonali anche indipendentemente dalla
preventiva emanazione delle direttive mini-

Discussioni, f. 129.

steriali, purchè conformi ai programmi re-
gionali, lo sviluppo dei piani è rimasto evi~
dentemente subordinato alla definizione di
detti programmi preliminari regionali. Suc~
cessivamente è intervenuto l'articolo 2 della
legge n. 592 del 1971 che ha concesso una
dotazione finanziaria di Il miliardi di lire
per la esecuzione degli interventi relativi alla
realizzazione di piani zonali, di cui al pred~
tato articolo 49 e dei pia:1i di valorizzazione
agraria. Gli enti di sv,iluppo invitati con cir~
colare del 7 ottobre 1971 a presentare gli ela~
boratori occorrenti hanno individuato nei
piani di valorizzazione agraria lo strumento
di utilizzazione dei finanziamenti .in conside-
razione della snellezza delle procedure rela-
tive e della necessità d'altro lato di definire
i piani zonali dopo l'approvazione dei piani
di sviluppo regionale.

Il Ministero dell'agricoltura ha ripartito
lo stanziamento tra gli enti interessati, i
quali hanno presentato i programmi di in~
tervento, che sono stati approvati. Sono ora
in corso di elaborazione l progetti esecutivi,
alla cui presentazione e attuazione è subordi~
nata l'erogaz,ione delle somme in prosieguo
delle anticipazioni già fatte. Naturalmente
sui programmi e sui progetti esecutivi viene
sempre richiesto il parere delle regioni. Ag-
giungo che col nono periodo di operatività
della sezione orientamento del FEOGA sono
stati inoltrati a Bruxelles per la concessione
del concorso finanziario della Comunità euro-
pea nove iniziative rigual1danti la regione del~
la Campania, per una spesa compless,iva di
oltre 3 milia:rdi e 367 milioni di lire: dette
ilniziative riguardano interventi intesi al mi-
gLioramento de1le strutture di produzione e
valorizzazione dei prodotti agricoli e all'ele-
vamento del tenore di vita delle popolazioni
agricole.

A tutt'oggi comunque risultano complessi~
vamente già finanziate dalla Comunità euro-
pea 37 iniziative che comportano investi~
menti per 10 miliardi ,e 40 milioni di lire. Tali
iniziative sono in corso di realizzazione e
contribuiscono senz'altro a migliorare l'eco-
nomia agricola della Campania.

Per quanto attiene agli impianti collettivi
per la raccolta, la trasformazione e la diretta
vendita al consumo dei prodotti agricoli ~
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problemi di grandissima importanza per
l'economia agricola per tutte le regioni ~ è

noto che ai termini del decreto presidenzia-
le n. 11 del 1972 le attribuzioni in materia
sono state trasferite alle regioni a decorrere
dallo aprile 1972 e sarà compito delle re-
gioni portarli ad attuazione.

Fatte queste precisazioni e date queste in-
dicazioni sulla politica che è stata fatta e
che si farà per il Mezzogiorno e per Napoli,
credo di poter affermare che il Governo in-
tende mantenere gli impegni presi per il ri-
sanamento e il decollo dell'economia napo-
letana. Il Governo è stato ed è a contatto con
le assemblee elettive e con le amministra-
zioni democratiche regionali, provinciali o
comunali per seguire lo sviluppo della situa-
zione e per intervenire nell'ambito della le-
gislazione vigente e delle disponibilità finan-
ziarie. In tal modo è stato possibile negli ul-
timi mesi fare ricorso per numerose indu-
strie, indicate appunto dagli organi locali na-
poletani, sia alla legge n. 1470, sia agli inter-
venti della GEP I e dell'IMI ai sensi della leg-
ge n. 184. In questo quadro politico e legisla-
tivo e con questo spirito di collaborazione
nelle riunioni della Commissione interregio-
naIe che si terranno questa settimana a co-
minciare da domani presso il Ministero del
bilancio per l'elaborazione del nuovo piano
economico nazionale, saranno ascoltati i rap-
presentanti della Regione campana e parti-
colarmente H suo presidente Servidio, e con
loro saranno studiate le possibilità di nuovi
interventi dei pubblici poteri, particolarmen-
te tramite le partecipazioni statali, per rilan-
ciare lo sviluppo industriale dell'intera eco-
nomia di Napoli e di tutta la Regione cam-
pana.

Voglio concludere assicurando gli inrter-
pellanti che il Governo è stato ed è a dispo-
sizione dei rappresentanti politici, ammini-
strativi e sindacali per discutere ogni propo-
sta ed ogni iniziativa che venisse ritenuta
utile ed opportuna per la rinascita dell'eco-
nomia campana.

A Napoli il ministro Taviani, comme-
morando le quattro giornate di Napoli, ha
r,iaffermato autorevolmente la ferma volontà
dei Governi democratici italiani di operare
perchè il secondo Risorgimento italiano ini-

ziato dalla Resistenza sia coronato dalla uni-
ficazione economica e sociale del Paese. Per
questo ideale umano e patriottico è sicuro
che tutti, al di sopra delle distimzioni politi-
che e ideologiche, opereranno con fermezza,
con coerenza, con convinzione.

S I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

." S I C A. Onorevole Presidente, non
posso naturalmente dichiararmi soddisfat-
to della risposta data alla mia interrogazio-
ne dall'onorevole Sottosegretado, risposta
con la quale viene data ufficialmente notizia
della chiusura definitiva dello stabilimento
della Sunbeam di Pozzuoli e del conseguente
licenziamento dei dipendenti dello stabili-
mento stesso, anche se devo dare atto al Go-
verno dei tentativi fatti per evitare la chiu-
sura dello stabilimento e della volontà di
predisporre quanto in suo potere per il rias-
sorbimento della mano d'opera licenziata.

La chiusura di un opificio industriale è
sempre un fatto luttuoso per la città ove
esso è sito ed assume addirittura le dimen-
sioni di tragedia quando il fatto si verifica
in una città come Pozzuoli, già così dura-
mente colpita prima dal fenomeno di bradi-
sisma e poi dalla chiusura di altri stabili-
menti industriali, che hanno determinato
un'accentuazione della crisi occupazionale
già in atto o quando colpisce una provincia
come quella di Napoli ove il fenomeno va
assumendo caratteristiche sempre più mar-
cate e nella quale, in base ai dati recente-
mente forniti dalla Camera di commercio e
ribaditi anche dall' onorevole Sottosegreta-
rio, gli uffici di collocamento registrano una
iscrizione, nel primo semestre 1972, di circa
106.000 unità, con un incremento sensibile
delle unità in cerca di primo impiego, il che
sta a significare che soprattutto la leva dei
giovani risente del disagio di una situazione
che va divenendo insostenibile.

Aggiungasi a ciò che, sempre relativamen-
te al primo semestre del corrente anno, le
ore ammesse a cassa integrazione ammon-
tano a circa 2.700.000 contro le circa 700.000
del corrispondente periodo dell'anno scorso.
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Ove si considera che il totale delle ore
dell'intero anno 1971 è stato di 2 milioni
270.000, cioè inferiore a quello del solo
primo semestre 1972, si deduce agevolmen-
te che se non interverranno fatti nuovi ca-
paci di modificare la tendenza, i risultati sa-
ranno oltremodo preoccupanti.

È evidente che la situazione dell' economia
napoletana risente delle gravi difficoltà che
investono tutto il Paese, difficoltà che qui
assumono forme esasperate alle quali biso-
gna necessariamente porre riparo e per le
quali devono trovarsi adeguate soluzioni, da
un lato favorendo la ristrutturazione, la sal-
vaguardia e il consolidamento delle indu-
strie, in particolare delle medie e delle pic-
cole, che operano nella provincia, dall'altra
favorendo !'insediamento di nuovi opifici in- '

dustriali, soprattutto di quelli con basso rap-
porto tra capitale di investimenti e mano
d'opera, cercando cioè tutte le possibili so-
luzioni di superamento dell'attuale fase di
stagnazione dell'economia napoletana al fine
di rendere l'apparato economico provinciale
pronto e disponibile ad inserirsi nel processo
di ripresa del Paese e a determinare il ri-
lancio ed il decollo dello sviluppo economi-
co della regione.

Sembrano a tal fine degne di esser prese
in considerazione le proposte fatte dalla
stessa Camera di commercio, industria e
agricoltura di Napoli le quali potranno cer-
tamente sortire, anche a tempi brevi, bene-
fici effetti se adottate tempestivamente. Esse
si riferiscono in particolare: a) all'applica-
zione delle disposizioni di legge finora sem-
pre disattese relative alla iornitura e la-
vorazione delle industrie meridionali, dispo-
sizioni confermate anche dalla nuova legge
per il Mezzogiorno, migliorata con l'esten-
sione dell'obbligo ad altri organi, per cui
si rendono necessari, come già ricordava il
senatore Basadonna, l'integrazione del primo
elenco degli Enti tenuti alla riserva sulla
base delle disposizioni di cui all'articolo 80
del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, l'at-
tivazione della Commissione di controllo
presso il Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, integrandola con
i rappresentanti dei vari settori economici,
lo snellimento delle procedure e delle mo-

dalità previste nei bandi di appalto delle
varie amministrazioni; b) alla possibilità di
consentire alle piccole e medie aziende lo
slittamento delle rate di ammortamento dei
mutui contratti con l'Istituto finanziatore;
si consentirebbe così alle aziende in diffi-
coltà di poter usufruire delle loro esigue di-
sponibilità ,finanziarie non distraendole dal-
l'attività produttiva e nel con tempo si ope-
rerebbe un trasferimento della liquidità dal
campo bancario a quello aziendale tante vol-
te auspicato; c) al potenziamento del porto
di Napoli e delle altre città quali Pozzuoli,
Castellammare, Torre Annunziata; d) al fi-
nanziamento del Consorzio per l'area di svi-
luppo industriale di Napoli per un suo sol-
lecito rilancio e per un rilancio degli inve-
stimenti produttivi e soprattutto per la
creazione delle infrastrutture necessarie a
tale insediamento; e) al superamento degli
intralci burocratici per lo sblocco dei 600
miliardi di lire già stanziati per la reaJizza-
zione di opere pubbliche nella provincia di
Napoli; f) alla normalizzazione degli orga-
ni amministrativi dei più grossi enti eco-
nomici, in particolare del Banco di Napoli,
dell'ISVEIMER e dell'ente porto per consen-
tire una più decisa e valida loro azione nel
quadro del rilancio economico napoletano
e campano.

Sono certo che il Governo vorrà tener
conto di questi suggerimenti predisponen-
do le norme di più immediata attuazione
che possano contribuire a porre un freno
alla crisi occupazionale in atto nella pro-
vincia di Napoli. Grazie.

V A L E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la risposta del rappresen-
tante del Governo ha avuto anche degli ac-
centi sinceri e accorati per la drammatici-
tà della situazione napoletana, ma non mi
sembra che il discorso sia riuscito ad anda-
re al fondo della questione e delle vere re-
sponsabilità. Al punto in cui siamo arrivati
credo che dovrebbe essere facile ed onesto
riconoscere il naufragio di quella che è stata
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la politica che SI e fondata sull'intervento
straordinario e sui poli di sviluppo che
avrebbero dovuto avere attorno alle grandi
aree metropolitane una funzione traente e
propulsiva di tutto lo sviluppo delle regio~
ni meridionali. Mi sembra che questa sia la
causa a monte della crisi drammatica in cui
si trova una grande realtà come Napoli e la
regione campana che lo stesso onorevole
Barbi ha riconosciuto ricca di potenzialità
e di risorse ma che nonostante questo non
riesce a decollare.

Per quanto riguarda le responsabilità più
specifiche consideriamo ~ ad esempio ~ la

scelta delle partecipazioni statali: Alfa~Sud.
Noi siamo stati favorevoli, anche come op~
posizione di sinistra, a questa scelta di in~
sediamento dell'Alfa~Sud, pur con tutte le
riserve che abbiamo avanzato e che avanzia-
mo sulla scelta produttiva dell'automobile,
sul ruolo di questo tipo di consumo. Pur
tuttavia con la scelta Alfa~Sud si accoglieva
una nostra antica richiesta, quella di un
massiccio investimento delle partecipazioni
statali nell'ambito della seconda lavorazione
dell'acciaio, essendo proprio l'economia na~
poletana caraterizzata da gravi contraddi~
zioni per mancanza di integrazione e di in-
terrelazione tra i diversi settori, per cui da
una parte abbiamo l'Italsider che produce
l'acciaio, e dall'altra abbiamo uno scarso
tessuto di lavorazioni meccaniche. Abbia-
mo la Rhodiatoce che produce il filato e poi
chiudiamo le Cotoniere meridionali invece
di trasformarle. Le spostiamo, sì, a Salerno,
ma intanto (in una situazione in cui la con-
gestione non è di natura industriale ma
urbanistica) creiamo un altro vuoto' e cari~
chiamo l'Alfa-Sud e i nuovi impianti Sele~
nia e l'altro stabilimento elettronico che si
deve creare di questi oneri che derivano
dalla crisi di certi impianti che invece an~
davano ristrutturati e rilanciati. Per cui i
nuovi impianti finiscono per essere condi-
zionati e in parte soffocati da questo tipo
di crisi. Con l'Alfa-Sud il nostro partito
aveva portato avanti una battaglia sul pro-
blema dell'indotto. Quando si parlò del~
l'Alfa-Sud si disse che vi sarebbero stati
quindici mila lavoratori nello stabilimento
per produrre l'automobile e quarantacin-
quemila nell'indotto.

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Ma chi lo ha detto?

V A L E N Z A. Tutta la stampa, com~
presa la vostra.

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Si parlò di una proporzione di 1 a 1 e non
di 1 a 4.

V A L E N Z A. Ma anche 1 a 1 signifi-
ca quindicimila lavoratori nell'indotto. E
gli organi responsabili una volta costruita
la fabbrica hanno detto che l'indotto sarà di
tremila lavoratori. . .

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Ma già oggi è largamente superiore alle
5~6.000 unità!

V A L E N Z A. Magari c'è qualche im-
pianto della SME che viene costruito ad
esempio a Vasto in Abruzzo e certo non in
Campania.

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Le fornirò i dati precisi. È esatto che vi
sono indotti anche fuori della Regione Cam~
pania ma è anche vero che la stragrande
maggioranza si trova proprio in Campania
e più precisamente nella provincia di Napoli.

V A L E N Z A. Verificheremo le cifre,
ma le notizie ufficiali hanno sempre parlato
di tremila unità. Ma anche se si trattasse di
qualche migliaio in più non verrebbe messo
in contestazione il fatto del fallimento del
problema dell'indotto in Campania. L'Alfa~
Sud non ha una funzione traente e propul-
siva, per cui i sindacati hanno proposto che
vi sia un altro fattore traente e cioè una
area meccanica integrata per lavorazioni ad
alto livello tecnologico, insieme con il ri-
lancio e lo sviluppo dell'agricoltura. Lura-
ghi ha sempre detto che non faceva uno sta-
bilimento di beneficienza nel Sud e che vi
erano delle leggi aziendali che andavano as~
solutamente rispettate.
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Ma prendiamo in consid~razione anche la
politica dell'IRI. Quali sono le priorità che
ha rispettato l'IRI a Napoli? L'IRI si è im-
pegnata per decine di miliardi nella tangen-
ziale, si è impegnata attraverso la Mededil
nel centro direzionale di Napoli a Poggio-
reale, che naturalmente è un altro fattore di
congestione. Invece di realizzare un indi-
rizzo di decentramento si crea questo gran-
de centro direzionale urbanistico congestio-
nando ancora tutta la vita della città di Na-
poli con investimenti che andranno oltre
300 miliardi. L'IRI non ha rispettato la prio-
rità che era necessaria rispetto alla tangen-
ziale, cioè la metropolitana regionale. Per
cui la stessa Alfa-Sud soffre della crisi dei
trasporti perchè gli operai che vengono dalla
provincia e dalla Regione non riescono a
raggiungere in tempo Pomigliano, creandosi
altre diseconomie esterne molto gravi.

Per quanto riguarda la politica della SME,
con la partecipazione statale, la SME è pa-
drona, come abbiamo detto, della Cirio, del-
la Matta, della Star e così via e conduce nei
confronti delle campagne e dei coltivatori
diretti la stessa politica che veniva fatta nei
riguardi del taglio e dei prezzi dei pomodori
e così via, invece di essere fattore di pro-
pulsione dell'economia agricola e della con-
dizione dei coltivat.ori diretti. La SME di-
venta così un fattore di mortificazione e di
svuotamento delle campagne. Ouando poi si
punisce chi ha il coraggio di continuare a
lavorare la terra, mandando per aria la leg-
ge di riforma dei fitti agrari, quando i finan-
ziamenti sono bloccati e i piani di zona
ancora non vengono elaborati, è chiaro che
ci sono precise responsabilità politiche a
monte. Per non parlare poi della specula-
zione edilizia.

La sua risposta non è priva di sincerità e
di passione politica. Ella, onorevole Sotto-
segretario, non ha dato alla nostra inter-
pellanza una risposta burocratica nè ha letto
freddamente dei documenti del suo Mini-
stero. 1\1i rendo conto che lei partecipa a
questo dramma, ma la sua risposta ~ deve

riconoscerlo ~ si è sbriciolata in una serie

di impegni piuttosto vaghi e frammentari
nei quali non riesco a vedere le linee di una
alternativa complessiva di sviluppo che può
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essere realizzata solo nel quadro di una pro-
grammazione democratica che si faccia ca-
rico nazionalmente della soluzione della que-
stione meridionale.

D'altra parte mi pare che lei non si sia
soffermato sui temi più squisitamente poli-
tici. Il Mezzogiorno, Napoli hanno bisogno
di una maggiore capacità di contrattazione.
Quando invece si porta avanti una politica
volta ad indebolire i sindacati, a creare una
divisione a sinistra e non si tende ad una
politica che congiunga gli sforzi delle gran-
di componenti del movimento operaio, si
arriva poi alla crisi della Giunta regionale
durata tre mesi e oggi all'annuncio della
ennesima dimissione della Giunta comuna-
le di Napoli, alla paralisi delle assemblee
elettive e dei centri di decisione democratica
che non possono più funzionarè perchè, si
voglia o non si voglia, il rapporto positivo
con il nostro partito è decisivo per risolvere
questa situazione, per battere i nemici del
Mezzogiorno a tutti i livelli e non lasciare
spazio alla strumentalizzazione del malcon-
tento, dell'esasperazione delle masse popo-
lari da parte della destra fascista.

Questo è il problema politico che abbia-
mo davanti. Non possiamo fare un discor-
so prettamente economico. Anche se si in-
dividuano i fattori strutturali del1a crisi, il
discorso è squisitamente politico. E mi sor-
prende il fatto che ella, onorevole Sottose-
gretario, abbia lasciato cadere un punto
importante della interpellanza che i senatori
comunisti hanno presentato, circa l'impe-
gno collegi aie del Governo e in particolare
del Presidente del Consiglio, per giungere ad
un confronto ravvicinato con le rappresen-
tanze della Regione, assieme ai sindacati ed
alle forze democratiche, in modo che da
questo confronto nascano impegni reali e
una verifica della situazione...

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Si avrà domani un primo contatto con il
Presidente della Regione. Questo è un primo
passo.

V A L E N Z A. Non vorrei che ci si li-
mitasse ad un contatto di vertice, ma che si
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avesse un confronto molto più ampio, in
modo che possano emergere le linee di un
programma di interventi che, al di là delle
autonome valutazioni dei diversi partiti, rap~
presentino punti concreti di aggancio con la
situazione reale per arrivare ad uno sbocco
positivo delle vertenze in corso e per trac~
ciare una linea di inversione della tendenza
perchè questa inversione non è cominciata.
La stessa Camera di commercio di Napoli
nel suo ultimo documento, dice che pur~
troppo dobbiamo constatare che il processo
di aggravamento della situazione non è ter~
minato.

Da parte nostra, quindi, non possiamo
dichiararci soddisfatti della sua risposta.
Comunque staremo attenti ad ogni passo,
ad ogni atto che sarà compiuto in questa
situazione, di fronte a questi gravi proble~
mi. E noi incalzeremo ~ ripeto ~ e mette~
remo alla prova tutte le forze politiche ed
il Governo perchè Napoli, nel quadro della
situazione generale del Paese, vada verso
una svoJta. Vogliamo che questa città riviva
e che l'intera regione campana assuma un
ruolo diverso e nuovo nel quadro dell'eco~
nomia e della società nazionale.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, onorevo~
li colleghi, ringrazio l' onorevole Sottosegre~
tario per le ampie ed esaurienti risposte che
ha voluto dare ad alcuni quesiti contenuti
nell'interpellanza presentata da me insieme
ai colleghi di gruppo Fiorentino, Pistolese,
Tanucci Nannini e Nencioni.

Debbo subito comunicarle, signor Sotto~
segretario, che non posso dichiararmi sod~
disfatto, perchè le sue assicurazioni non mo~
dificano le mie valutazioni assolutamente
negative sulla situazione napoletana. D'altra
parte, nella sua risposta, ella ha praticamen~
te confermato le mie conclusioni in relazione
al deterioramente progressivo della situazio~
ne economica di Napoli e non ha annunciato
provvedimenti ed indirizzi tali da poter de~

terminare una inversione delle attuali ten-
denze negative. Debbo però sottolineare con
soddisfazione che le richieste di provvedi-
menti straordinari di carattere finanziario
a favore delle piccole industrie in difficoltà
sono state, o saranno, prossimamente prese
in esame. Questo servirà a ridare impulso e
ad incoraggiare gli imprenditori privati, per
i quali invero ella ha espresso un apprezza~
mento non favorevole che io non posso asso~
lutamente condividere.

Prendo atto del fatto che il personale del~
le Manifatture cotoni ere verrà assorbito dal~
la Selenia e da un altro stabilimento che do~
vrà sorgere. Ma non credo che saranno molti
quelli che potranno essere assorbiti, avendo
un' esperienza ed una preparazione tanto di-
verse da quelle richieste per !'industria elet~
tronica.

C'è un div~rio enorme tra le due attività,
quindi dubito che 200 o 300 operai possano
trovare impiego; soprattutto gli anziani do-
vranno senz'altro rinunciarvi.

BAR B I, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Infatti per gli anziani è previsto il prepensio~
namento.

BAS A D O N N A. Ecco dunque che
avranno un'altra sistemazione. Però lei non
ci ha abbastanza rassicurati ~ e questa è
una preghiera precisa ~ sul punto relativo
al quesito se la direzione dell'MCM resterà

I o meno a Napoli. Vorremmo sapere se verrà
conservato o meno a Napoli questo centro
direzionale. Se rimanesse, e può I1estaI1e,poi~
chè disterebbe ~ se non sbaglio ~ 30 o 40
chilometri dagli stabilimenti salernitani, al-
meno questo sarebbe un fatto positivo.

Onorevole Sottosegretario, lei nulla ci ha
detto sui programmi futuri che la GEPI in~
tende svolgere per Napoli. Fino a questo mo~
mento indubbiamente ha fatto qualche cosa,
ma in rapporto alle esigenze napoletane ha
fatto ben poco.

Ella ha parlato della questione delle in~
dotte dell' Alfa~Sud. Per la verità nel com~
prensorio napoletano di nuove industrie pri~
vate non ne esistono: ci sono le vecchie in~
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dustrie, come per esempio la Merisinter, la
FAP, che ha raddoppiato la produzione, ma
si tratta di imprese che già preesistevano,
così come le piccole industrie meccaniche
che si sono ampliate e potenziate.

Qualche riflesso positivo c'è pur stato in
fondo, però siamo lontani dai 40.000 operai di
cui si è molto e autorevolmente parlato un
tempo.

Prendo atto anche del fatto che i lavori
relativi alla 167, alla grande viabilità e ad
altre opere stanno per cominciare: non lo
sapevo ed accolgo perciò questo annuncio
con viva soddisfazione.

Ella però, signor Sottosegretario, non ha
detto nulla intorno all'azione che s'intende
svolgere per le grandi infrastrutture, che
penso debbono essere controllate diretta-
mente dalle autorità centrali soprattutto per
quanto riguarda l'aeroporto intercontinenta-
le. Questo oramai ha superato tutti i gradi di
approvazione: provinciale, comunale, regio-
nale, dell'aviazione civile e ora è fermo e non
si sa perchè si sia fermato; forse per dubbi
urbanistici dell'ultima ora, forse per inte-
ressi politici di altre zone. Certo è che questa
lunga attesa non trova spiegazione.

Nè ci ha detto che cosa il CIPE intende
fare per il porto di Napoli e cioè per un pro-
blema veramente fondamentale; se ci sarà
uno stanziamento e in che misura: una noti-
zia in merito positiva ci avrebbe molto tran-
quilizzati. In ogni modo non esito a ricono-
scere che ella si è sempre prodigato con im-
pegno, intelligenza e passione per la solu-
zione dei problemi napoletani per tanti an-
ni, per cui sono certo che ella vorrà conside-
rare cDI massimo interesse anche quei pro-
blemi ai quali non ha ritenuto di rispondere
e che io ho avuto l'opportunità di prospet-
tarle insieme con il collega Valenza, sia pure
da un punto di vista politico completamen-
te diverso,.

Malgrado ciò, dinanzi alla gravità della
situazione napoletana, io non posso conside-
rare sufficienti le sue assicurazioni, ai fini di
una valutazione meno pessimistica dell'av-
venire della nostra città di adozione. Perciò,
pur ringraziandola per le sue esaurienti ri-
sposte, non posso dichiararmi soddisfatto.

BAR B I, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BAR B I, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Signor Presidente, siccome il senatore Basa-
donna mi ha chiesto dell'aeroporto ed io non
mi sono precedentemente soffermato su que-
sto punto, desidero ora precisare che la bat-
tuta di arresto nelle decisioni per l'aeroporto
non dipende dalla regione, che ha espletato i
suoi compiti, nè dagli organi ministeriali
centrali ordinari se non formalmente, cioè
nel senso che è il Ministero del bilancio che
deve dire in sede di CIPE la sua ultima pa-
rola, per la quale si è però in attesa che la
Commissione Medugno elabori la proposta
di progetto pilota per la sistemazione del-
l'area metropolitana di Napoli, che dovrà
essere discussa con le amministrazioni lo-
cali e naturalmente in questa proposta la
collocazione dell'aeroporto diventa un fatto
importante. Ecco il motivo della battuta di
arresto, nonostante la quale peraltro rimane
fermo lo stanziamento di 8 miliardi, che
c'era pericolo venisse stornato.

Per quanto riguarda il porto, i 20 miliardi
per i porti della Campania ~ che poi sono,
salvo quello di Salerno, tutti nel golfo di
Napoli ~ non riguardano i porti turistici,

ma i porti commerciali; 15 miliardi per il
porto commerciale di Napoli, poi per quel-
li di Torre Annunziata, di Castellammare e
di Pozzuoli. E certo non riguardano l'amplia-
mento del porto, problema grave e grosso
ma riguardano il potenziamento e il perfe-
zionamento delle attrezzature del porto. Poi
c'è il grosso problema della collocazione del
superbacino, che dipende esclusivamente
dalle amministrazioni napoletane, perchè
nel contrasto intercorso tra gli utenti com-
merciali del porto e l'azienda industriale dei
bacini non si è ancora giunti a una definizio-
ne. Questa è una cosa deplorevole perchè al-
tre parti d'Italia hanno avuto dopo di Na-
poli il finanziamento e già procedono. A Na-
poli purtroppo noi ne discutiamo molto ma
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realizziamo poco. Per quanto riguarda l'in~
dotto, fornirò al senatore Valenza i dati per
iscritto, mentre per quanto riguarda le ri~
chieste di precisazioni politiche, senatore Va-
lenza, lei non vorrà che io mi iscriva al Par~
tito comunista, alle cui tesi politiche riman~
go contrario.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni ,e delle interpellanze è esau~
rito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

PIERACCINI, CIPELLINI, COLOMBO,
AVEZZANO COMES, VIGNOLA, BLaISE,
CAVEZZALI, LEPRE, MINNOCCI, ZUCCA~
LA, ARFÈ, CATELLANI, TORTORA. ~ Il
Senato,

di fronte alle polemiche suscitate negli
ambienti politici e nel Paese circa la speri~
mentazione della televisione a colori, in oc~
casione delle Olimpiadi, anche per il modo
con il quale tale sperimentazione venne de~
cisa;

considerato che l'improvvisa decisione
del Governo ~ anche se la decisione stessa
non venne presa in sede collegiale ~ di ini~
ziare gli esperimenti ha sollevato problemi
politici interni ed internazionali (problema
politico interno è quello relativo ad una
scelta che non può prescindere dalla pro~

grammazione e non può essere sottratta al
vaglio ed alla decisione del Parlamento, qua-
lunque sia l'organo indicato dal Governo;
problema politico internazionale è la scelta
del colore, ed anche in questo caso nessuna
scelta relativa al sistema da adottare per le
trasmissioni a colori in Italia deve avveni-
re prima che il Parlamento abbia espresso
il proprio parere, sulla scorta delle relazioni
tecniche e sugli aspetti politici e diploma~
tici);

ritenuto che è, tra l'altro, chiaramente
inopportuno il momento della sperimenta~
zione della TV a colori, anche per la situa~
zione in cui viene a trovarsi l'Ente radiote~
levisivo: a fine dicembre del corrente anno
1972, infatti, scade la convenzione tra Stato
e RAI~TV, la riforma dell'Ente non è ancora
stata impostata e la nomina di una Com~
missione di esperti dimostra che i tempi del~
la riforma sono, per l'azione governativa,
ancora lontani e confusi;

constatato, inoltre, che per le trasmis~
sioni a colori è abilitato il secondo canale e,
di conseguenza, pare logico, per un elemen~
tare principio di giustizia, estendere per in~
tanto il secondo canale ~ attraverso la mes~
sa in opera di ripetitori ~ a quelle zone pre~
valentemente alpine ed appenniniche oggi in
grado di ricevere soltanto le trasmissioni del
primo;

poichè la rilevanza del problema è tale
da sollevare dubbi, perplessità e proteste e
si impone, quindi, per il Governo, l'obbligo
di rispondere al Parlamento circa la deci~
sione di effettuare gli esperimenti, circa i
tempi di passaggio dalla fase sperimentale a
quella definitiva e circa il sistema di trasmis~
sione a colori da adottare,

invita il Governo a riferire al Senato:

sul reale stato di preparazione del pro~
getto;

sui tempi relativi alla riforma della
RAI~TV;

sull'introduzione regolare e sistematica
di programmi regionali;

sull' estensione del secondo canale a tut-
ta la rete televisiva.

(1 ~ 0005)
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA-
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA-
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISA-
NÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NAN-
NINI, TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento agli atti di inti-
midazione e di violenza, con invasione di
edificio, danneggiamento aggravato ed in-
cendio, avvenuti in Sesto San Giovanni du-
rante e dopo la manifestazione tenuta dal
Presidente del Consiglio dei ministri, ono-
revole Andreotti, culminati con la distruzio-
ne della sede locale della CISNAL, si chiede
di conoscere:

1) per quale ragione ~ come avvenne

precedentemente a Parma ed a Milano per
le sedi del MSI ~ non vennero predisposte

a Sesto San Giovanni misure di prevenzione
a tutela delle sedi politiche e sindacali;

2) perchè le misure di difesa dell'ordine
pubblico furono « concordate» il giorno pre-
cedente presso il questore con elementi del
PCI e della CGIL e l'ordine pubblico fu af-
fidato, in esecuzione dei piani « concordati »,

alla collaborazione di elementi della CGIL;

3) se il fatto, che denuncia una volontà
veramente eversiva, che non può essere vo-
luto e determinato in sede locale, ma ordi-
nato dall'alto, e che costituisce un esempio
di cedimento, non è la traduzione nella
realtà dell'« invito a riorganizzare meglio i
propri servizj ed a rendere più efficace la
prevenzione. . . venuto allo Stato dal più nu-
meroso partito di opposizione, con una chia-
rezza ed una insistenza mai registrate in
altri momenti », annunciato, con malcelata
soddisfazione, in Parlamento, dall'onorevole
Andreotti nelle comunicazioni del Governo;

2 OTTOBRE 1972

4) quale giudizio il Ministro interpel-
lato dà dell'episodio, dopo le sue reiterate
affermazioni in merito al concetto che lo
Stato non si surroga nella difesa dell'ordine
pubblico;

5) se e quali provvedimenti ha preso il
Governo di fronte ad episodi di violenza, or-
mai consueti, per la tutela delle libertà co-
stituzionali e del diritto dei cittadini ad or-
ganizzarsi e «concorrere a determinare la
politica nazionale ».

(2 -0054)

ARGIROFFI, CIPOLLA, SCARPINO, CA-
LIA, PELLEGRINO, ZANTI TONDI Carmen
Paola, MERZARIO, CANETTI. ~ Ai Ministri
della sanità e dell'interno. ~ Considerata la
caotica situazione sanitaria ed organizzativa
che esiste nel Mezzogiorno, con particolare
riferimento a ciò che si verifica negli ospe-
dali siciliani;

tenuto conto che uno degli ultimi epi-
sodi relativi a tale dissesto è costituito dalla
situazione creatasi nell'ospedale «Villa So-
fia» di Palermo, dove dal 24 marzo 1972 agi-

scono due commissari (uno dello Stato e uno
della Regione) e si verifica quotidianamente
un conflitto di competenza insanabile, con
grave pregiudizio per il funzionamento del-

l'ente ospedaliero,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

quali provvedimenti in immediato si

intendano adottare per garantire i servizi
urgenti di ordine sanitario e di ordine am-

ministrativo negli ospedali italiani;

quali irniziative si ritenga urgente pren-

dere per chiarire e risolvere la scandalosa
situazione esistente a « Villa Sofia »;

quali iniziative si ritenga necessario

assumere ad evitare la progressiva lievita-
zione dei costi di degenza ospedaliera, che
hanno raggiunto livelli inauditi;

quali provvedimenti in tale direzione

e su un piano più generale si pensi di assu-

mere.

(2 - 0055)
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CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. ~ Per

conoscere quali iniziative il Governo inten~
de adottare per assicurare una significativa
e valida partecipazione italiana all'annun~
ciata «Annata europea dei centri storici »,
promossa per il 1975 dal Consiglio d'Europa.

In particolare, !'interpellante desidera co~
nascere se, in vista di tale partecipazione,
sono state, come già in numerosi altri Paesi
europei, prese iniziative per la costituzione
di un Comitato organizzatore e, nell'affer~
mativa, se siano stati stanziati fondi per as~
sicurarne il funzionamento.

L'interpellante desidera, inoltre, conosce~
re se i Ministri competenti (che hanno auto~
revoli loro rappresentanti nel Comitato eu~
ropeo incaricato di promuovere ed attuare
detta « Annata europea dei centri storici)}),
hanno già elaborato, secondo le sollecitazio~
ni del Consiglio d'Europa, dei progetti di
{{ realizzazioni esemplari» di tutela dei cen~
tri storici.

Nell'affermativa, !'interpellante desidera
conoscere la natura di tali progetti ed i mez~
zi finanziari per essi stanziati.

A conoscenza del fatto che il Consiglio di
Europa intende presentare all'opinione pub~
blica, nel 1975, le effettive realizzazioni di
detti progetti e che la maggior parte dei Go~
verni europei sono già impegnati in tal sen~
so, l'interpellante richiama l'attenzione sul
fatto che la consistenza e la qualità del no~
stro patrimonio immobiliare storico non
consentono all'Italia di sottrarsi, come pur~
troppo io avvenuto in materia di difesa della
natura, al dovere di fornire all'Europa un
proprio impegnato e serio contributo.

(2 ~ 0056)

PIERACCINI, MINNOCCI, ALBERTINI,
CIPELLINI, CORONA, ARFÈ, ROSSI
DORIA. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Sulle direttive del Governo circa il concor~
so deJl'J talia alla soluzione dei seguenti pro~
blen'i:

a) dell'unificazione politica dell'Europa;

b) del Medio Oriente, anche in connes-
sione alla lotta al terrorismo e alla necessi-
tà di stroncare la spirale della violenza e
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di giungere alla soluzione politica dei pro~
blemi di quella zona;

c) del Vietnam.

Sulle cOllJdizioni in cui è stata autorizzata
l'installazione di una base NATO a La Mad~
dalena, senza consultazioni con il Par1amen~
to e le sue Commissioni affari esteri e la~
sciando nell'ignoranza la Regione sarda.

(2 ~ 0057)

TEDESCHI Mario, TANUCCI NANNINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Premesso
che il moltiplicarsi degli atti di terrorismo
pone a tutti i Paesi liberi nuovi problemi sul
piano della difesa e dell'ordine interno, gli
interpellanti chiedono di conoscere:

cosa si intenda fare dinanzi ad un feno~
meno ch~aramente ispirato da centrali sov~
versive straniere, tutte di fede marxista, co-
me è provato, fra l'altro, dall'a:ccertata esi~
stenza di rapporti fra le {{ Brigate rosse» del
fu Giangia:como Feltrinelli ed il Governo di
Praga e l'affermata collaborazione fra il so~
cialista Giovanni Ventura ed il servizio se~
greto rumeno;

se l'Italia intenda o no prendere parte
attiva alla lotta contro il terrorismo~. nel
quadro di un trattato che riconosca ai Pae~
si vittime dei terroristi il diritto alla difesa
e faccia ricadere ogni attività del genere
sotto le leggi vigenti per la criminaltà co~
illune;

se l'Italia intenda o meno compiere in
sede internazionale i passi opportuni, sia per
ottenere che la Russia sovietica e gli altri
Paesi del ({ Patto ,di Varsavia » desistano dal~
la loro campagna contro lo Stato di Israele
che è alla base del terrorismo arabo, sia pe;
difendere la nostra sovranità contro le i1le~
cite interferenze di chi, a Cuba come a Pra~
ga, a Sofia come a Beirut, organizza e finan~
zia gruppi di terroristi operanti nel nostro
territorio;

se, infine, a parte le poco credibili inizia~
tive delI'ONU in materia, l'Italia non inten~
da farsi promotrice di un'aZ!ione, nelI'ambi~
to della NATO, per un'intesa sul problema
sul piano europeo.

(2 ~ 0058)
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PECCHI OLI, PIRASTU, CALAMANDREI.
~ Ai Ministri degli affari esteri e della di-
fesa. ~ Per conosoere:

i motivi che hanno indotto il Governo
italiano a concedere alla Marina militare de~
gli Stati Uniti una parte del territorio del~

l'isola di La Maddalena per l'installazione di
una base di sommeq~ibili a propulsione nu~
cleare di attacco, armati con torpedini ad
ogive atomiche, e una parte dell'isola di Ca-
prera per altra installazione della Marina
degli Stati Uniti;

i termini dell'accordo 'Con il Governo
degli Stati Uniti e la data eventualmente fis~
sata per la sua attuazione;

se sia vero che una precedente richiesta
di installazione di una base nell'isola di La
Maddalena, avanzata dal Governo degli Sta~
ti Uniti nel 1963, fu respinta dal Governo
italiano;

i motivi che allora determinarono la
reiezione della richiesta e le ragioni che han~
no oggi suggerito di accoglierla.

(2 ~ 0059)

BUFALINI, PECCHIOLI, VALORI, CALA~
MANDREl, ADAMOU, ROSSI Raffaele, DI
BENEDETTO, D'ANGELOSANTE. ~ Al Mi~

nistro degli affari esteri. ~ Dinanzi all'esten-

dersi, nel mondo, della violenza sopraffattri~
ce, dall'aggressione armata contro l'lndipen~
denza dei popoli agli atti di terrorismo e di
sanguinosa rappresaglia, all'impiego della
tortura contro i patrioti ed i combattenti
per la libertà;

in nome degli ideali di solidarietà uma-
na, di civiltà, di progresso e liberazione che
ispirano tutte le grandi correnti democra-

tiche dena nostra epoca e di cui la Resistenza
antifascista ha improntato la nostra Costi-

tuzione,

gli interpellanti chiedono al Governo se

sia suo intendimento portare, nel dibattito
dell'GNU sul problema di come, appunto,
far cessare la violenza ed il terrorisn::.o in~
ternazionali, la volontà del popolo italiano
che la questione veng8 affron18ta alle radiai,
e cioè in primo luogo condannando e facen~
do cessare l'aggressione devastatrice degli

Stati Uniti contro il Vietnam, la perdurante
occupazione di territori arabi da parte di
Israele al di fuori dei suoi confini ed i rin-
novati suoi attacchi massicci contro le po-
polazioni civili palestinesi, l'oppressione cru-
dele esercitata dai regimi della Greoia, del
Portogallo, della Spagna e dagli altri regimi
fascisti e colonialisti, l'intolleranza e la per~
secuzione del razzismo.

(2 ~ 0060)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

BOANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

eon quali criteri siano stati erogati i 3
miliardi di lire stanziati in base alla legge
4 agosto 1971, n. 592, per la promozione del~
la vendita dei prodotti alimentari italiani;

quale parte di essi sia stata specificata~
mente devoluta per nuove iniziative di pro~
paganda dei vini italiani di qualità, anche
per informare e sensibilizzare al riguardo la
massa dei consumatori italiani.

(3 - 0140)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della di-
fesa. ~ Per sapere se non ritengano di do~
ver fornire notizie al Parlamento in relazio-
ne all'insediamento di una base militare per
sommergibili nucleari anche nell'isola di Ca~
prera.

L'interrogante sottolinea l'incresciosa im~
pressione dell'opinione pubblica e la. preoe
cupazione degli isolani per tale evidente me-
nomazione del carattere di monumento na~
zionale dell'isola stessa e degli interessi com-
plessivi della sua comunità. Non è forse i[lU~
tile ricordare che il generale Garibaldi, spin-
to per tutta la sua vita ad azioni di guerra
dai suoi ideali patriottici, si professò sem~
pre « odiatore della guerra» ed intese, nel~
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l'isola da lui riscattata dalla condizione più
selvaggia, comporre a se stesso un rifugio
di pace.

(3 - 0141)

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere se risponda
a verità la notizia, diffusa largamente dalla
stampa, secondo la quale il Ministro senza
portafoglio per i problemi della gioventù,
nella sua veste di rappresentante del Gover-
no italiano alle Olimpiadi di Monaco, si sa-
rebbe familiarmente intrattenuto con una de-
legazione di giovani e di dirigenti dell'Asso-
ciazione per l'amicizia italo-germa:nica, gui-
data dal segretario generale della stessa,
dattaI' Gino Ragno, noto fascista di cui la
stampa si è spesso occupata in occasione di
gravi episodi di teppismo e di provocazione.

Il Ministro, in tale occasione, polemizzan-
do oscuramente « con interpretazioni artifi-
ciose» sulle Olimpiadi che « rappresentano
la più vera e ideale esaltazione del corag-
gio », avrebbe invitato i giovani della sud-
detta associazione fascista a rappresentare
l'Italia all'incontro della gioventù di Mona-
co « nel segno di una sana coscienza patriot-
tica ».

Nel caso che tale notizia risponda a ve-
rità, l'interrogante chiede di conoscere come
si concilia un simile scandaloso comporta-
mento con il ruolo al quale il Ministro per i
problemi della gioventù avrebbe dovuto as-
solvere alle Olimpiadi, in veste di rappresen-
tante del Governo della nostra Repubblica,
democratica ed antifascista.

(3 - 0142)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Ai Ministri

dei lavori pubblici e della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere:

quali iniziative e quali interventi inten-
dano realizzare con estrema urgenza per op-
porsi in tutti i modi allo scempio che il sin-
daco di Sorrento continua a fare di insosti-
tuibili valori culturali e paesaggistici, conse-
gnati spudoratamente alla più volgare e pi-
ratesca speculazione;

se non ritengano di intervenire, con tut-
ta la decisione che la situazione richiede e

in tutte le sedi opportune, per accertare e
denunciare eventuali responsabilità civili e
penali, affinchè vengano drasticamente ed
esemplarmente colpite.

(3 - 0143)

CALAMANDREI, DI BENEDETTO, PIRA-
STU, PECCHI OLI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per sapere:

1) se risponda a verità il grave annun-
cio dato a Washington, da un portavoce del-
la Marina americana, secondo il quale sareb-
be prossimo a conclusione un accordo USA-
Italia per l'utilizzazione dell'isola di La Mad-
dalena come porto di residenza della VI flot-
ta, analogo a quello già stipulato per il Pi-
reo tra gli USA ed il Governo fascista di
Atene;

2) se tale accordo ~ qualora esso dav-
vero sia in corso di trattativa ~ non debba
essere inderogabilmente portato all'esame
ed al voto del Parlamento italiano, il quale
deve essere messo in condizione di valutare
e respingere quanto possa esservi di lesivo
della sovranità territoriale, oltre che della
sicurezza, dell'Italia;

3) se, comunque, il pubblico annuncio,
dato unilateralmente a Washington dal por-
tavoce militare statunitense, non sia gros-
solanamente in contrasto con i princìpi ed
i metodi che debbono regolare i rapporti po-
Htici e diplomatici fra Stati sovrami, e come
tale non richieda, in ogni caso, una pubblica
protesta del Governo itaJliano.

(3 - 0144)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Consta-

tati la condizione di disfunzione nella quale
hanno preso avvio numerosi corsi abilitanti
speciali per insegnanti e lo stato di grave
disagio e confusione in cui spesso essi si
svolgono, per l'ambiguità e l'arretratezza del-
le indicazioni ministeriali circa programmi,
piani di studio e metodi didattici, l'interro-
gante chiede di conoscere quali misure il Mi-
'nistro intenda assumere, d'intesa con le Com-
missioni regionali previste dalla legge, sia in
relazione all'esigenza di un regolare svolgi-
mento dei corsi già iniziati, sia in rapporto
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alle richieste di ordine rivendicativo e di
carattere pedagogico e didattico che sono
già state puntualizzate da parte di organiz~
zazioni sindacali della scuola e di numerosi
partecipanti ai corsi: precisazione dei criteri
di valutazione finale dei frequentanti i corsi
e delle modalità d'esame, contenuti culturali
al fine di nuove forme di qualificazione pro-
fessionale, garanzie per l'immissione in ruo~
lo, indennità di missione e calendari dei
corsi.

(3 -0145)

MADERCHI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere:

1) se gli risulta che la società «Poli-
crom », con sede in Roma, Via Tiburtina,
~ chilometro 14,500 ~ abbia sospeso ogni
attività lasciando 215 lavoratori senza oc-
cupazione;

2) se risponde a verità che dopo l'ero~
gazione di un prestito IMI per 250 milioni
di lire, da parte del titolare dell'azienda,
dottor Antonio Addobbati, veniva asportata
dalla sede aziendale una macchina tipogra-
fica tra le più moderne ed efficienti e so-
stituita da altra di scarsissimo valore e pres~
sochè inservibile;

3) se risponde, altresì, a verità che i
dipendenti dell'azienda hanno tempestiva~
mente informato di ciò i funzionari del~
l'IMI e, in caso affermativo, quali provve-
dimenti sono stati presi in conseguenza;

4) come intendono intervenire, per la
parte di propria competenza, per risolvere
positivamente la vertenza così imprudente-
mente aperta dal titolare, dottor Addobbati.

(3 ~ 0146)

CALAMANDREI, ADAMOLI, DI BENE~
DETTO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Per sapere quale sia la posizione del Gover-
no italiano e quali passi internazionali esso
abbia compiuto, e intende compiere, a pro-
posito del nuovo e massiccio atto di aggres~
sione di cui Israele si è resa colpevole con~
tro il Libano.

(3 - 0147)

PIV A, ARTIOLl, MINGOZZI, SABADINI,
BORSARI, MARANGONI, ALBARELLO, VE-
RONESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per sapere:

se, di fronte all'illegittima ed anticosti-
tuzionale decisione degli industriali sacca~
riferi di sospendere le consegne delle bar~
babietole, attuando in tal modo la « serra-
ta », come arma di ricatto per respingere le
rivendicazioni delle maestranze in lotta per
il rinnovo del contratto di lavoro, il Gover~
no non intenda intervenire con tempestività
a difesa dei diritti sindacali e della produ~
zio ne bieticola gravemente minacciata dalJa
irresponsabile decisione dei «baroni dello
zucchero }};

se, considerati gli effetti negativi della

politica di cartello dei monopoli saccariferi
sulla produzione di zucchero (come è stato
recentemente denunciato dagli organi co-
munitari), in forza anche delle attuali nor~
me che regolano la vita del settore, il Go~
verno non intenda, come è già stato fatto
in altri Paesi, chiedere una modifica delle
attuali norme comunitarie per:

a) potere, anche in relazione al cre-
scente aumento dei consumi, produrre un
maggior quantitativo di zucchero;

b) assegnare il contingente per zona
agraria, anzichè per società;

c) destinare i contributi di adatta~
mento ai produttori, favorendo l'associazio-
nismo e la cooperazione, sia nella produ-
zione che nella trasformazione del prodotto;

d) definire, d'intesa con le Regioni e
le categorie interessate, la linea della ri-
strutturazione industriale;

e) rendere possibile la definizione del
contratto interprofessionale, con la parteci-
pazione di tutte le associazioni rappresenta~
tive dei produttori;

f) predisporre un programma per il

miglioramento delle tecniche di coltivazio-
ne, anche attraverso la creazione di un ap-
posito istituto di ricerca;

g) ridurre, anche incidendo sull'impo-

sta di fabbricazione, il prezzo dello zucchero.
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Si chiede, infine, di sapere se, per rendere
possibile un esame complessivo di tutti i
problemi che si presentano nel settore, il
Governo non intenda convocare la più volte
richiesta e promessa conferenza nazionale
sui problemi bieticolo~saccariferi.

(Svolta nel corso della seduta)
(3 ~ 0148)

ANTONICELLI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere, in seguito alle
accuse di disorganizzazione e di scarsa va~
Hdità rivolte da più parti ai corsi abilitanti
in via di sperimentazione, quali provvedi~
menti ritenga di dover adottare perchè, nello
spirito della legge istitutiva, detti corsi di~
ventina un reale, serio strumento di qua~
lificazione pedagogico~didattica del persona~
le docente.

(3 ~ 0149)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Nel momento stesso
in cui i rappresentanti del Parlamento della
Repubblica democratica tedesca entrano a
far parte dell'Unione interparlamentare, si
chiede di conoscere se il Governo non ri~
tenga opportuno e necessario cogliere. nel
suo senso chiaramente positivo, !'indicazio~
ne di volontà e di pensiero delle forze poli~
tiche italiane verso la normalizzazione dei
nostri rapporti con la Repubblica democra~
tica tedesca, la cui operosa presenza inEu~
ropa e nel mondo non può che riuscire uti~
le al progresso della pace ed all'avvenire del~
la comune civiltà.

(3 ~ 0150)

BRANCA, GIOVANNETTI. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
della difesa, degli affari esteri, del turismo
e dello spettacolo e della pubblica istruzio~
ne. ~ Per sapere se è vero che parte dell'ar~
cipelago della Maddalena stia per essere tra~
sformata in base d'approdo e di rifornimen~
to di sottomarini nucleari della VI flotta
lJ1ordamericana, con minaccia per 10 svilup-
po turistico deUa zona, per le possibilità di
godimento delle impagabili beLlezze naturali,

per la stessa integrità del territorio, e con
pericolo di inquinamenti radioattivi.

Qualora quanto sopra esposto fosse vero,
si chiede di conoscere come il Governo ri~
tenga di intervenire, dato che si sarebbe vio~
lato l'articolo 11 della Costituzione, che CO[l~
sente limitazioni della sovranità nazionale
solo a parità di obblighi con gli altri Stati e
purchè esse siano necessarie per la pace
e la giustizia fra le nazioni, condizioni che,
nel caso, sarebbero da escludere, sia perchè
manca la reciprocità nei confronti di altri
Paesi aderenti alla NATO e degli stessi Stati
Uniti d'America, sia perchè la creazione di
una base militare, nelle mani di una poten~
za estera, non è strumento di pace o di giu~
stizia ed è perfino anacronistica ilTIun'epoca
caratterizzata da volontà di distensione fra
le grandi nazioni e da insofferenza, anche
negli Stati più piccoli, verso analoghe forme
di occupazione straniera.

Per sapere, infine, se è vero ohe sia di fat-
to vietato avvicinarsi ad una parte dell'iso-
la di Santo Stefano, situata dinanzi a La Mad-
dalena e a Caprera, e, qualora ciò fosse vero,
come ritenga il Governo di intervenire es-
sendo stata violata la legge 20 dicembre 1932,
Ill. 1849 (articoli 1, 2, 3 e 4), richiedente una
particolare procedura per !'imposizione di
servitù militari (di regola, decreto del Mi-
nistro su parere di una commissione tecni-
ca, pubblicazione nell'albo pretoria, ecce-
tera).

(3 ~ 0151)

ANTONICELLI. ~ Al Ministro della pub.
blica istruzione. ~ Per sapere quanto si
proponga di effettuare in merito al proble-
ma, diventato drammaticamente urgente,
della tutela dei monumenti di Roma antica.

Quello che è accaduto negli ultimi gior-
ni di settembre 1972, con universali al-
larmi, ai più grandi monumenti romani, non
denuncia in realtà che una vecchia situazione
latente ora posta in evidenza dall' eccezionale
inclemenza della stagione: !'impossibilità,
cioè, di garantire l'incolumità pubblica e
!'integrità dei monumenti fino a quando non
si saranno effettuate revisioni approfondite,
con relativi consolidamenti e restauri, ope-
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razioni per le quali occorrono mezzi e per~
sonale scientifico e tecnico adeguato per nu~
mero e preparazione.

Tali revisioni e restauri, come è stato av~
venito anche da ogni organo della pubblica
opinione, non si sono potuti effettuare da
decenni perchè quanto normalmente è a di-
sposizione della Soprintendenza ~ al pre~

sente 200~250 milioni di lire annui ~ può
coprire appena le spese di normale manuten~
zione, e soltanto trascurando questa si riesce
ad effettuare qualche limitato intervento
straordinario. La Soprintendenza può con~
tare su poche decine di milioni di lire in più
fuori bilancio solamente quando si verifichi-
no situazioni di emergenza (casi del « Palaz~
zo di Tiberio» edell'« Anfiteatro Flavio»).
Si consideri che, mentre per i monumenti
antichi dell'Italia meridionale e della Sicilia
esiste l'aiuto cospicuo della Cassa per il Mez~
zogiorno, il resto d'Italia deve contare uni~
camente sull'esiguo capitolo n. 2530 della
Pubblica istruzione, di gran lunga insuffi~
ciente già per una normale opera di manu-
tenzione.

Il complesso monumentale di Roma antica
è costituito da edifici eccezionali per altezza
e per mole (<< Anfiteatro Flavio », «Domus
aurea », «Terme di Caracalla », «Terme di
Diocleziano », «Palazzo imperiale del Pala-
tino », « Basilica di Massenzio », « Acquedot-
to Claudio », « Circo Variano », « Tomba di
Cecilia Metella », il cosiddetto «Tempio di
Minerva Medica », eccetera) e da zone ar-
cheologiche di fama mondiale come la Via
Appia e la Via Latina, che non trovano con~
fronto in nessun luogo (e si omettono altri
grandi monumenti come il « Foro Traiano »,

il « Foro d'Augusto », il «Foro di Cesare»
il « Teatro di Marcello », eccetera, la cui ma~
nutenzione è di pertinenza del comune).

In pratica, da sommari accertamenti ese~
guiti, è risultato che occorre, per ciascuno
dei grandi monumenti, un intervento annuo
che si ritiene non debba essere inferiore ai
50 milioni di lire, ripetuto per almeno 5 an~
nL Solo dopo tali interventi i monumenti
saranno in grado di resistere efficacemente
alla normale degradazione atmosferica e se
ne potrà garantire la sopravvivenza se non
interverranno fattori imponderabili. In se~

guito, è naturalmente da prevedere anche
per essi una normale, costante manuten~
zione.

Connesso a tale problema è l'altro ~ di
cui si è continuamente sottolineata la gravità
e l'urgenza di soluzione ~ relativo al per~
sonai e scientifico e tecnico ora assolutamen-
te insufficiente, compensato in maniera del
tutto inadeguata rispetto alla specializzazio~
ne dei ruoli, alla loro capacità ed al loro ren~
dimento.

La considerazione del complesso di inef~
ficienze e insufficienze croniche e della ne~
cessità di affrontarle definitivamente con la
doverosa responsabilità e l'efficace consisten~
za dei contributi porta necessariamente a
suggerire:

a) di introdurre nel bilancio della Pub~
blica istruzione un capitolo speciale per il
restauro e la conservazione dei monumenti
antichi di Roma, per una spesa di 3 miliardi
di Iìre da ripartirsi in 5 esercizi, oltre, natu~
ralmente, una somma di almeno 300 milioni
di lire annui per la normale manutenzione;

b) di raddoppiare, come minimo, il per~
sonale scientifico e tecnico assegnato alla
Soprintendenza alle antichità di Roma;

c) di attribuire alla Soprintendenza, da-
ta l'eccezionale mole del lavoro ~ che deve

essere controllato e seguito oltre il normale
orario di ufficio ~ una congrua somma per

i compensi di lavoro straordinario.

Infine, per il generale problema che va
sotto il titolo di tutela del patrimonio arti-
stico, si sollecita il competente Ministero
perchè, senza istituire una ennesima Com~
missione e senza ulteriori rinvii, si addiven~
ga, entro la fine del corrente anno 1972, a
presentare alle Camere il disegno di legge
che dovrebbe, con le necessarie modifiche,
tradurre in pratica i risultati dell'ormai re-
mota <, Commissione Franceschini ».

(3 ~ 0152)

FERMARIELLO, CHIAROMONTE. ~ Al
Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sapere:

in base a quali considerazioni il prefetto
di Napoli ha nominato un commissario inca-
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ricato di rilasciare, iill seguito ai motivati di-
nieghi del comune, tre licenze edilizie in zo-
na « Speme », nella parte alta della città, ri-
petutamente indicata, in tutte le indagini
promosse dal Ministero, come estremamente
pericolosa ai fini della sicurezza pubblica;

se, ed in qual modo, in coerenza con
quanto più volte detto e stabilito, si pensi
di intervenire a tutela dei cittadini e delle
autonome decisioni dell'Amministrazione co-
munale napoletana.

(3 - 0153)

PECCHIOLI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per conoscere i ter-
mini dell'accordo intervenuto tra il Gover-
no italiano e que110 degli Stati Uniti per la
cessione della base di La Maddalena alla Ma-
rina militare statunitense.

(3-0154)

BONAZZI. ~. Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e del bilancio e
della programmazione economica. ~ Per co-
noscere quali iniziative intendano assumere
in ordine alla grave situazione venutasi an-
cora una volta a determinare nell'intero set-
tore bieticolo-saccarifero del nostro Paese.

L'interrogante, mentre sottolinea l'urgen-
za di giungere alla soluzione della vertenza
contrattuale con i lavoratori saccariferi, ri-
tiene che per il Governo sia davvero venuto
il momento di convocare la più volte pro-
messa Conferenza nazionale del settore, ed
in tal senso desidera conoscere il parere ed
il pensiero dei Ministri interessati. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 -0155)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~~ Per conoscere, in relazione
alle allarmanti notizie, diffuse dalla stampa
negli ultimi giorni di settembre 1972, riguar-
danti lo stato di grave precarietà in cui ver-
sano molti monumenti antichi di Roma, qua-
li interventi il Ministro intenda effettuare
affinchè, da parte degli organi competenti,
possano essere eseguiti, con la dovuta tem-
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pestività, i necessari lavori di restauro e di
consolidamento per assicurare l'integrità dei
monumenti stessi, nonchè l'incolumità dei
cittadini e dei visitatori.

In particolare, si chiede di conoscere se,
in considemzione de:U'urgenza con cui tali
interventi debbono essere l'ealizzati, il Mi-
nistro non ritenga di fairsi promotol'e di
provvedimenti straordinari che consentano
di poter disporre, in misuI1a sufficiente, dei
mezzi finanziari e del personale con adegua-
ta preparazione tecnica per l'esecuzione del-
le opeI'e necessarie, alfine di eViitare che si
verifichino pel1dite il1reparabili in un patri-
monio monumentale di inestimabile valore.

(3-0156)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

i motivi che halllno determinato la so-
spensione dei finanziamenti richiesti al suo
Ministero dall'Ispettorato provinciale del-
]'agricoltura di Catanzaro, con nota n. 6.572
del 15 giugno 1972, per la continuazione del-
l'erogazione dei contributi a fondo perduto
previsti dall'articolo 5 della legge 25 maggio
1970, n. 364, in favore delle aziende agricole
dei 25 comuni del crotonese, in provincia di
Catanzaro, delimitati con decreto ministeria-
le del 4 giugno 1971, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 158 del 24 giugno 1971;

se sia a conoscenza del fatto che già
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di
Catanzaro ha accettato ed esaminato, acco-
gliendole, le domande presentate da circa
7.000 coltivatori, quasi tutti assegnatari e
quotisti dell'Ente di riforma.

L'Ispettorato provinciale dell'agricoltura
di Catanzaro ha già proceduto all'erogazione
dei contributi a fondo perduto ad oltre 1.000
contadini dei comuni di Cutro, Crotone, Iso-
la di Capo Rizzuto, Petilia Policastro e Stron-
goli, della zona delimitata dal decreto mini-
steriale. Tale avvenimento ha determinato la
legittima attesa degli altri coltivatori, i qua-
li chiedono anche loro ,la corresponsione dei
contributi a fondo perduto per gli stessi di-
ritti e le stesse ragioni previsti dall'articolo 5
della legge istitutiva del Fondo di solidarie-
tà nazionale.
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Il danno provocato dagli eventi siccitosì
del 1970, soprattutto alle piccole aziende agri~
cole, è stato enorme, con gravi conseguenze
sull'economia dei comuni interessati e dell'in~
tera provincia. Negare i contributi a fondo
perduto alle altre migliaia di coltivatori dei
25 comuni del crotonese, significa provocare
problemi di ordine pubblico e scontento tra
quanti all'agricoltura si dedicano, in un mo~
mento così delicato per la democrazia, in
Calabria e nel Paese.

(3 ~ 0157)

MURMURA.~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ Per sa~
pere i motivi del mancato rispetto, da parte
della GEPI, della normativa sancita nell'ar-
ticolo 7 della legge n. 853 del 1971 circa l'im~
piego nel Mezzogiorno del 40 per cento del-
la sua dotazione, specie per il risanamento
e la ristrutturazione delle piccole e medie
industrie calabresi.

(3 -0158)

BUCCINI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso:

che l'attività giudiziaria del Tribunale di
Avezzano è, allo stato, paralizzata a causa
del trasfenimento, per promozione, di due
magistrati senza che si sia provveduto alle
necessarie sostituzioni;

che, già con le tabelle allegate alla legge
n. 35 del 1971, l'organico dei giudici del Tri~
bunale di Avezzano fu ingiustificatamente ri~
dotto di una ulllità, portandolo da 6 a 5, ivi
compreso il presidente;

che oggi sono rimasti 2 magistrati ed il
presidente, ed uno di essi esercita le funzio~
ni di giudice istruttore e non può essere as~
segnato ad altri incanichi;

che il Tribunale di Avezzano presenta le
seguenti pendenze: 1.200 processi civili, 351
processi penali, 171 processi presso il giudi-
ce istruttore, 37 fallimenti, 193 esecuzioni
immobiliari, oltre le pratiche relative al pre~
contenzioso ed alla volontaria giurisdizione;

che nel predetto Tribunale si svolgono,
alla settimana, 2 udienze penali e 2 civili;

Discussioni, f. 130.

che deve essere impegno primario del
Governo assicurare il funzionamento della
Ammilllistrazione della giustizia per non
aggravare un settore già taJI1todissestato,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative e provvedimenti il Ministro inten~
da assumere e prendere al fine della solle-
cita copertura dei posti della pianta organi~
ca dei magistrati del Tribunale di Avezzano.

(3 -0159)

TANuccr NANNINI, DE SANCTIS. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Per conoscere le ragioni per le qua-
li la RAI~TV non ha diffuso, nella giornata
di domenica 24 settembre 1972, alcun servi~
zio in occasione della grandiosa manifesta-
zione del XXII Raduno nazionale dei bersa-
glieri, svoltosi a Pescara, ove si è vissuta una
commovente giornata di italianità, con la
partecipazione delle rappresentanze di tutte
le Forze armate e di oltre 20.000 beirsaglieri,
convenuti da ogni parte d'Italia, tra l'entu-
siasmo di tutta la città che ha particolarmen-
te sottolineato lo spirito di fraternità e so-
lidarietà ohe ha unito i bersaglieri reduci del
Corpo di liberazione e della Repubblica so-
ciale italiana.

Per sapere, inoltre, quali provvedimenti
il Ministro intende prendere nei confronti dei
responsabili della RAI~TV per la grave insen~
sibilità ancora una volta dimostrata nei ri-
guardi dell'opinione pubblica.

(3 -0160)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere l'atteggiamento del
Governo italiano in relazione alla dichiara~
zione del Presidente della Repubblica fran-
cese che, in una recente conferenza stampa,
ha auspicato l'ingresso della Spagna nella
Comunità economica europea.

(3 - 0161)

NENCIONI, ARTI ERI, BACCHI, BASA-
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
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LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA~
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISA~
NO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NAN~
NINI, TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de-
gli affari esteri e della difesa. ~ Con riferi~

mento alla notizia stampa in merito allla
creazione di U\Ila base NATO a La Maddalena
ed alle pressioni che da vari schieramenti
politici vengono esercitate sulla pubblica
opinionI::,e dato il ripetuto impegno di « leal-
tà e fedeltà atlantica », che importa anche
dei precisi doveri per la difesa dei valori
nazionali e dei valori dell'Occidente, gli in~
terroganti chiedono di conoscere le decisio-
ni prese dal Governo.

(3 ~ 0162)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA~
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISA-
NO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NAN~
NINI, TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro de~
gli affari esteri. ~ In merito alla situazione
israeliana e di tutto il Medio Oriente, alla
crescente aZJionedi guerriglia e di terrorismo
che costringe Stati di alta cirviltà a cedere
ail ricatto dei dirottatori, dei rapitori, dei
dirnamitardi, ovvero ad azioni di ritorsione
con aUi di guerra, gli interroganti chiedono
di conoscere quali direttive siano state im~
partite alla nostra. delegazione all'ONU per
la difesa del diritto dello Stato d'Israele al~
la pacifica sopravvivenza nel concerto inter~
nazionale e quale azione concreta venga svol~
ta per la soluzione del conflitto e dei proble~
mi che ha creato.

(3 - 0163)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA-
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA~
NL PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISA~
NO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NAN~

NINI, TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro de~
gli affari esteri. ~ Con riferimento aLle azio-
ni diplomatiche in atto, assertivamente di~
rette a creare accordi nella tormentata vi~
cenda del Sud~Est asiatico, azioni che si
svolgono parallelamente alla nota Conferen~
za di Parigi, gli interroganti chiedono di co~
noscere quale azione svolga il Governo ita~
liano e quali informazioni sia in grado di
fornire in merito alle trattative tripolari ed
ai relativi risultati, e se questi siano in ar~
monia con la difesa dei valori occidentali.

(3 ~ 0164)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
essere informata sui restauri dell' ex isti-
tuto di « San Milchele » aoquistato dallo Sta-
to per destinarlo a sede della Direzione ge~
nerale delle belle arti e di altri istituti, qua-
le l'Istituto centrale del restauro.

Per conoscere, altresì, se corrisponda a ve~
rità che a suo tempo fu accantonata una
somma ohe non sarebbe stata ancora utiliz-
zata, se abbia fondamento la voce secondo
la quale gli affiUi di locali per i succitati isti~
tuti e gli interessi passivi aumenterebbero al-
la cifra di circa un milione di lire al giorno e
se, infine, in tale situazione non si ritenga che
il restauro del monumento dovrebbe essere
ultimato urg,entememe.

(3 -0165)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BOANO. ~ Al Ministro della sanità.
Per sapere se si intenda dar corso alle rac~
comandazioni dell'Organizzazione mondiale
della sanità in ordine all'opportunità di ag-
giungere fluoruro all'acqua potabile per
combattere la carie dentaria.

(4 - 0607)

ZUCCALA. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere dal primo:

1) se è vera la notizia fornita da una
fonte di stampa secondo la quale, nel giu-
gno 1969, l'allora capo della Squadra mobile
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di Padova, dottor Iuliano, inviava al suo
Ministero un 'rapporto riservato sull'attività
deLla centrale eversiva veneta che faceva
capo a Freda e Ventura, recen1Jemente impu-
tati per la strage di Milano;

2) qual era il contenuto del mpporto ~

sempre che la notizia sia vera ~ e quali
iniziative venivano prese dal suo Ministero
per approfondire le indagini nella direZJione
segnalata, poi rivelatasi la più fondata per
smascherare un'attività criminosa che, poco
tempo dopo, avrebbe consumato il gravissi-
mo reato di strage;

3) per quali motivi il predetto dottor
Iuliano non venne incoraggiato a proseguire
nelle indagini, ma anzi, dopo qualche setti-
mana, venne punito con un rigore estremo,
mai applicato altre volte rin simili ciI'costan-
ze, per fatti che dovevano rivelarsi assolu-
tamente infondati e calunniosi.

Per sapere dal secondo:

a) se è vera la notizia di stampa secon-
do la quale, nel oorso delLe indagini con-
dotte a Padova nel giugno 1969 dall'allora
capo della Squadra mobile, dottor Iuliano,
venivano arrestati, su iniziativa della P'I'ocu-
ra della Repubbl<ica, tali Pezzato e Tomma-
soni, confidenti della polizia, e rinchiusi in
caI1OeI'e nella stessa cella di tale Panrese, ar-
restato dallo IuHano, che era in posizione
processuale antitetica a quella dei suoi nuov,j
compagni di cella ai fini delle stesse inda-
gini, per cui la misura più elementare era
quella di tenere separati i prevenuti;

b) se è vero ohe il procuratore della Re-
pubblica di Padova, in segui,to alla morte,
non oertamente naturale, di tale Muraro, im-
plicato nelle indagini sopra menzionate, or-
dinava 1'archivianione degU atti.

(4 -0608)

SCARPINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza:

del cantinuo ricorso alla provocazione
ed alla violenza da parte di ben noti appar-
tenenti ad organizzazioni neofasciste ed al
MSI della città di Lamezia Terme (Catan-
zaro), i quali praticano vio:lenne e minacce
nei confronti di inermi cittadini e di gio-

vani democratici, brandendo, con ostenta~
zione e tracotanza, armi da fuocO' che utiliz-
zano persino alla presenza delLe forze di
polizia;

che in tale situazione il compoirtamento
repressivo della polizia non è volto a per-
seguire legalmente i responsabili di ogni
forma di provocazione, ma a creare un cli-
ma pesante di stato d'assedio nella città,
continuamente percorsa da camion e camio-
nette carichi di agenti che effettuano nume-
rosi quanto indiscriminati fermi di cittadini;

che lo spiegamento di tanta forza di
polizia, motivato dall'esigenza di porre fine
ai sequestri di persone che da circa due
anni si verificano a Lamezia Terme, si è ri-
solto in parate dimostrative ed intimida-
torie che, da più di venti giorni, ininterrot-
tamente si succedono sul Corso Numistrano;

che agenti di pubblica sicurezza in bor-
ghese, senza qualificarsi e senZia J1egolare
mandato, tentano di perquisire locali priva-
ti, denunciando all'autorità giudiziaria i cit~
tadini che oppongonO' le loro rimostr:anze a
tale abuso di potere, e fermano indiscrimi~
natamente per le strade dei cittadini e li
traducono presso il Commissariato, tJ1atte-
nendoHed interrogandoH come se fossero
delinquenti comuni, senza garantiJ1e 10m la
presenza dell'avvocato;

che quanto accade suscita la viva indi-
gnazione della popolazione perchè compiuto
in dispregio della difesa delle garanzie co-
stituzionali e in ossequio ad un'inammissi-
bile tolleranza delle azioni di ben noti tep-
pisti e provocatori neofasdsti, i cui tenta-
tivi eversivi la popolazione e le forze poli-
tiche democratiche, nonchè le organizzazioni
sindacali, in tempi non lontani, bloccaJ1ono
sul nasoere proprio per impedire che si ri-
petessero a Lamezia Terme i luttuosi moti
di Reggio Calabria.

L'inteJ1rogante chiede, pertanto, di sapere:

quali misure il Ministro intende adot-
tare con urgenza per garantire ai cittadini di
Lamezia Terme, non solo il lrispetto e la
ferma di£esa della libertà, ma anche la se-
vera repressione delle minacc.e, delle provo-
cazioni, delle azioni violente e di ogni forma
di organizzazione fascista, per assicurare l' or~
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dine democratico e l'applicazione di pl1ecise
disposizioni di legge (contro cui il segretaria
nazionale del MSI ha lanciato pubblicamen-
te un'arrogante sfida), per assicurare, inol-
tre, in presenza della grave crisi economica
che investe la città e il comprensorio lame-
tino, ai lavoratori della città e della campa-
gna l'esercizio dei diritti democratici, spez-
zando l'esiziale strategia della tensione poli-
tica ed eliminando con fermezza e decisione
ogni forma di tolleranza, compiacenza o inet-
titudine;

a qua:!i risultati è giunta l'azione della
polizia nei confronti degli autoru dei nume-
rosi sequestri di persona che sono stati ope-
rati anche di recente a Lamezia Terme.

(4 - 0609)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricaltura e
delle fareste. ~ Premessa:

che, in relazione alla legge 2 giugno
1961, n. 454, il Governo, in baiSe all'arti-
colo 32, è delegato ad emanare decreti aventi
valore di legge per integrare e mO'dificare
le norme legirslative vigenti in m3Jteria degli
enti di cui alle leggi 27 novembre 1939,
n. 1780, 31 dicembre 1947, n. 1629, 9 agO'sto
1954, n. 639, 16 giugno 1927, n. 1100, ed al
regio decreto"legge 17 maggio 1946, n. 498,
al decreto del Capo provvisorio deMo Stata
18 marzo 1947, n. 281, e successive modifi-
cazioni ed lintegrazioni, ovvero istituiti rin
applicazione della legge 21 ottobre 1950,
n. 841;

che i suddetti decreti avrebbero davuta
disporre la valorizzazione delle aree depres-
se, anche nelle zone dove siano operanti i
consorzi di bonifica e sia risultata in3Jde-
guata la 10'ro opera ai fini della valorizza-
ziO'ne economica e sociale;

che, nonostante il decreto del Pl1esiden-
te della Repubblica 23 giugno 1962, n. 948,
che detta nO'rme sugli Enti di sviluppo, in
attuazione della delega prevista dal citato
articolo 32 del ({ piano verde» (legge 2 giu-
gno 1961, n. 454), per eliminare gli squiHbri
esistenti in zone particorlarmente depresse,
mediante la realizzazione di opere pubbliche
di bonifica, la formazione e lo sviluppa di
imprese agricole a carattere familiare, la

ricomposizione fandaria, la trasfarmaZJione
fondiaria, la cooperazione agricola, la valo-
rizzazione dei prodotti, la trasformazione, la
conservazione e la vendita, paco è stato rea-
lizzato in assenza di direttive da parte del
Ministero e per l'inadeguatezza dei fondi a
disposizione;

che la legge 14 luglio 1965, n. 901, dispa-
ne, altresì, che gli Enti possano concedere
garanzie fidejussorie, eseguire opere di tra-
sformazione, assumere iniziative per lo svi-
luppo degli allevamenti, realizZJal1e cO'rsi per
la formazione dei dirigenti delle cooperative
agricO'le e concedere cO'ntributi straordinari
ad arganismi cooperativi;

che; infine, la legge 27 ottobre 1966, nu-
mero 910 ~ secondo « piano verde » ~ e la

legge 11 giugno 1962, n. 588, attribuisconO'
ancora numerosi ed importanti compiti agli
Enti di sviluppo, sotto il controHa della Re-
gione, senza peraltro che questi Iii possano
adempiere,

l'rinterrogante chiede di conascere:

quali finanziamenti siano stati predispo-
sti, nella previsione del bilancio del Mini-
stero, per l'Ente di sviluppo, onde consen-
tirgli l'adempimento e lo svolgimento dei
compiti istituzionali;

quale ruolo sia stato riservato all'Ente
di sviluppo nella predisposizione e nell'at-
tuazione del piano per la pasto["izia;

quale funzione detto Ente debba adem-
piere, e con quali mezzi, nel più vasto pro-
gramma che scaturirà a conclusione dell'in-
dagine compiuta dalla CommissiO'ne parla-
mentare nelle .lOne interne a prevalente eco-
nomia agro-siI va-pastorale sui fenomeni di
criminalità, in qualche mO'do ad essa con-
nessi;

quali compiti, oltre a quelli precisati
nella vasta e ricca legislazione, si intendano
affidare aU'Ente;

quale sia l'attuale trattamento econo-
mico dei dipendenti e quale la rivalutazione,
e con chi tale rivalutaziane sia stata con-
trattata o si intenda contrattare per ade-
guare salari e stipendi all'aumento del co-
sto della vita, peraltro evidenziati con 10
scatto di 4 punti della scala mob:He;



Senato della Repubblica ~ 1673 ~ VI Legislatura

2 OTTOBRE 197234a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

quali siano lo stato giuddico ed il rego~
lamento organico dei dipendenti;

quale sia l'autonomia decisionale del
consiglio eLi amministrazione.

(4 ~ 0610)

COSTA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere, nel~

l'ambito delle rispettive competenze, quali
provvedimenti intendano adottare per la sal-
vaguardia ed il restauro della Torre me~
dioevale di Mola, nel quartiere omonimo a
Formia.

U caratteristico monumento ~ fatto edi-

ficare, con una cinta fortificata, nel 1289, da
Carlo II d'Angiò, per controlla~e la via Appia
e quale avamposto deUa vicina fortezza di
Gaeta, di cui si era provveduto a far rinfor~
zare il Castello ~ ha simboleggiato per molti
secoli la città di Formia (denominata, al~
l'epoca, appunto Mola di Gaeta) e figura
in primo piano, e con molti particolari, in
tutte le stampe antiche che descrivono i
centri del Golfo di Gaeta.

Attualmente, pur essendo andati distrutti
dalla guerra numerosi vani dell'adiacente Ca~
stella, la Torre, alta ciroa 30 metri, domina
il paesaggio formiano ed è visibile distinta~
mente sia dalla direttissima ferroviaria, sia
dalla Via Appia e dalla Via FIacca (lungo~
mare), oltre che, naturalmente, dal mare
sul quale si affaccia. Essa è perciò parte così
caratteristica dell'ambiente che la sua per~
dita creerebbe anche un vuoto paesaggistico.

Una recente ordinanza del sindaco di For~
mia, emessa a seguito della constatazione
delle precarie condizioni statiche effettua-
ta da parte degli organi tecnici, ha disposto
che, ad evitare danni all'incolumità pubbli~
oa, i prapDietari della costruzione ~ i signo~
ri Carlo e Gelasia Gaetani, conti di Castel~
mola, residenti a Napoli ~ provvedano im~

mediatamente a rimuovere le oause di detto
pericolo. Naturalmente l'importanza del mo~
numento merita ben altro che non l'abbatti-
mento delle parti pericolanti: ciò potrebbe,
anzi, rendeDe più difficile e costoso il succes~
siva, neoessario restauro.

Il principale ostacolo che finora non ha
permesso un adeguato intervento dei pub-
blki poteri per la salvaguaiL'dia del monu~
mento è rappresentato dalla sua apparte~
nenza a pDivati. Ora, però, la situazione di
pericolo per la pubblica incolumità ~ che
appalesa il profondo stato di dissesto del
manufatto, già mutilo dialouni merli ~ se
da un lato ha autorizzato l'azione del sindaco
con un atto coattivo. daH'altro impone l'in~
tervcento della competente SopDintendenza
perchè i lavori siano eseguiti senza pregiu~
dizio per il monumento, opera di notevole
interesse storico ed artistico, di cui un op~
portuno restauro consentirebbe un'adeguata
rivalutazione, più volte auspicata dagli am-
bienti culturali locali.

Nella presunzione dell'esistenza del vin~
colo di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089
~ dato che, tra l'altro, per una migliore visi-
bilità della Torre, sono state dettate partico~
lari prescrizioni, da parte della SopDinten-
denza ai monumenti, per costruzioni nella
zona interessata di Mola ~ si ravvisa la
necessità di un diretto intervento del Mini-
stro della pubblica istruzione, ai sensi degli
articoli 14, 15 e 17 di detta legge, allo scopo
di «provvedere direttamente aMe opere ne-
cessarie per assicurare ,la conservazione ed
impedire il deterioramento» del monumento
in questione, con l'obbligo, a carico del pri-
vato propdetario, di « rimborsare a:1loStato
le spese sostenute per la conservazione della
cosa ", esercitando, altresì, la facoltà, pre~
vista dal secondo comma di detto articolo 17,
di acquistare il monumento stesso « al prez~
zo di stima che esso aveva prima della ri-
paraZIOne ».

SenZJa escludere la trattativa con i prro~
prietaDi, lo Stato dovrebbe tendere, anche
mediante espropriazione ai sensi degli arti-
coli 54 e seguenti della citata legge, ad acqui~

siDe l'importante monumento, testimone e
part,e viva di tutti li più noti avvenimenti sto-
rici che hanno avuto svolgimento nella zona,
per restaurarlo ed adibirlo, poi, ad istitu~

zione culturale. A tale scopo, potrebbe inter~
venire, per la sua specifica competenza ter~
ritoriale, anche la Cassa per il Mezzogiorno,
ma, ovviamente, gli interventi dovrebbero
essere attuati con l'urgenza che esigono le
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denunziate condizioni di pericolo di crollo
del monumento.

(4 ~ 0611)

BLaISE. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

se la più volte annunciata scoperta della
Sibari arcaica è stata confermata a livello
soientifico;

i risultati della campagna degli scavi al
Parco del Cavallo, Casabianca, eccetera,
sempre in Piana di Sibari, dove sono venuti
fuori reperti archeologici che appartengono
ad epoca romana (si parla di Copia e Thurio);

se risulta al vero che quel famoso mi~
liardo di live stanziato all'epoca in cui in-
furiava il dualismo archeologia-industria do-
vrebbe essere utilizzato per la costruzione
del Museo e per !'impianto di alcuni pozzi
« Fehlmann », destinati, questi ultimi, a ten-
tare, dopo il fallimento del sistema «well~
points }}la dura impresa di arginare le in~
filtrazioni delle acque, ciò che costituisce il
più grosso problema tecnico per portare
avanti il progetto degli scavi;

quali finanziamenti sono previsti a breve
scadenza per potenziare il programma degli
scavi che ~ a quanto è dato sapere ~ do~

vrebbero essere sospesi, creando anohe altri
problemi, come il licenziamento di un cen-

tinaio di operai attualmente assunti dal-

!'impresa « Volpe }};

dove sono finite le solenni dichiarazioni
del Governo, del Ministro delJa pubblica
istruzione, dell'associazione « Italia Nostra }}

e della stampa, dvca il grosso impegno finan~
ziario che ci sarebbe stato per la campagna
degli scavi nella Piana di Sibari, ove si è
dovuto fermare e modificare il piano per la
industrializzazione, allontanando così alcu~
ne iniziative concrete, senza, peraJltro, come
da impegni più volte assunti, creare un'alter~
nativa che, puntando suLl'archeologia, sul-
l'agricoltura e sul turismo, garantisse uno
sviluppo organico, assicurando anche un con-
siderevole numero di posti di lavoro.

(4 ~ 0612)

BLOISE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere:

con quali criteri ed in base a quali nor~
me è stato nominato rettore della istituenda
Università della Calabria il professar An-
drea tta;

se non si ritiene opportuno aprire una
inchiesta sulle vicende lontane e vicine di
detta travagliata Università della Calabria
per accertare se ed in qual modo è stato ri-
spettato lo spirito della legge istitutiva, per
la quale la parte più seria della Calabria, uni-
tamente al mondo avanzato della cultura e
della scuola a livello nazionale, ha fatto una
grossa battaglia nell'intento di rompere, con
vecchie mentalità, disegni conservatori ed
involutivi, concezioni empiriche e fatalisti-
che dello sviluppo socio-economica-culturale,
nonchè interpretazioni in chiave tradizio-
nalista dell'annoso problema meridionale.

(4 ~ 0613)

BLOISE. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Per sapere:

in base a qUaili criteri obiettivi è stato

nominato il consiglio di amministrazione

delle « Terme sibarite }} di Cassano al Jonio,
dal momento che sulla stampa (in partico~

lare sulla « Gazzetta del Sud }}) sono apparse
notizie secondo le quali la scelta dei membri
del succitato consiglio sarebbe avvenuta te-
nendo conto di amicizie personaLi con auto-
revoli parlamentari calabresi;

quali programmi sono stati preparati
per il rilancio dell'importante complesso ter-
male, che si avvale di acque altamente cura.
tivce conosciute da oltre mezzo secolo.

(4 - 0614)

PECCHI OLI, ANTONICELLI, FILIPPA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere quale parte abbiano avuto i
Ministeri competenti nella decislione, presa
dalla «Montedison }}, di Licenziare 578 di-
pendenti della « ETI-Vallesusa }} e quali ini-
ziative intende intraprendere il Governo per
far revocare detti licenziamenti operati in
spregio agli accordi intervenuti, nel giugno
1971, presso il Ministero del lavoro e della
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previdenza sociale, tra sindacati, Regiane e
dir;eziane dell' azienda.

(4 ~ 0615)

ROSSI Raffaele, CORBA, CALAMANDREI.
~ Al MinistrO' degli affari esteri. ~ Per sa~

pere se è a canascenza dell'aziane persecu~
taria messa in atta, attraversa indiscrimi~
nati cantrolli, da parte della Questura di
Perugia, nei canfranti degli studenti stranie-
ri, ed in particalare degli studenti arabi.

Tale aziane si presenta came un'iniziativa
arbitraria perchè nan appare fondata su ele~
menti di fatta e perchè si callega a campa~
gne di stampa che, prendendO' a pretestO' i
sanguinosi e deprecati fatti di Monaca, va~
gliona alimentare un clima di tensiane e di
pravacaziane antidemacratica.

Si chiede di saper;e, inaltre ~ anche in
relazione al fatta che la città di Perugia fon~
da in buona parte la sua vita ecanamica sulla
presenza di migliaia di studenti stranieri e
vuale difendere il patrimania di civile convi~
venza e di cultura fO'rmatO'si nel rapporto
can i giavani e gli studiasi di tanti Paesi e
di tutti i Cantinenti ~ se s',intende interve-
nire al fine di garantire, nello spiritO' della
Castituzione e della callabarazione interna~
zionale, la tranquillità, le possibilità di stu~
dia e le garanzie demO'cratiche degli studenti
stranieri.

(4-0616)

PINNA. ~ Al MinistrO' dell'agricaltura e

delle fareste. ~ Per sapere se gli risulti:

il grave stata di disagiO' in cui versanO'
i cantadini caltivatari diretti della Trexenta
e della Marmilla, in pravincia di Cagliari,
per il mancata pagamentO' dell'integraziane
del prezzo del grana dura, canferita nell'an~
nata agraria 1971~72, in base alle narme ca-
munitarie;

che tutti gli anni, per diversi ardini di
mativi, i cantadini sana inspiegabilmente
castretti a mart1ficanti attese che si pralun~
gana per svariati mesi, mentre debbanO' as-
salvere ai malteplici impegni derivanti dalla
canduziane dell'impresa cantadina.

In casa affermativa, anche in cansidera~
ziane della particalare candiziane di indi~

genza della categaria, si chiede di canasce-
re se il Ministro nan reputi urgente ed ap~
partuna un sua interventO', ande avviare
all'incanveniente lamentata.

(4 ~ 0617)

PINNA. ~ Al Ministro deil'industria, del
cammercia e dell' artigianatO'. ~ Per sapere
se gli risulti:

la grave candiziane nella quale si tra-
vana gli aperai impiegati pressa la ditta del~
l'ingegner Canti~Vecchi, pressa le saline di
Santa Gilla (Cagliari), i quali hannO' lamen~
tata più volte inadempienze di carattere can~
trattuale;

che anche il Cansiglia regianale della
Sardegna ha promassa un'indagine canasci-
tiva per appurare la reale candiziane in cui
sana castrette ad aperare le maestranze, ri-
cavandane elementi del tutta negativi che
risultanO' campendiati in un ordine del giar-

nO' della stessa Cansiglia;
che la predetta ditta si trova largamen-

te inadempiente agli abblighi previsti nella
cancessiane di cui alla legge 20 agasta 1921,
n. 1209, che ({ apprava la canvenziane can la
ditta dell'ingegner Canti~Vecchi, riguardan-
te l'eserciziO' delle apere di banÌifica e l'uti-
lizzaziane industriale della stagna di Santa
Gilla, pressa Cagliari ».

In casa affermativa, si chiede di canasce.
re quali delle seguenti apere sianO' state ef-
fettivamente realizzate:

1) la banifica idraulica in zona nard-
arientale della stagna, alla face dei tarrenti
Fluminimannu e Cixerri, fina alla Scafa;

2) la banifica idraulica dell' estrema zana
sud-accidentale e la sistemaziane del carsa
inferiare del Ria Santa Lucia;

3) la banÌ/fica della zana della stagna
interposta fra le due precedenti, mediante
intensa salsificaziane delle sue acque e la
sammersiane in acqua salsa delle sue basse
gronde;

4) l'esecuziane di apere idrauliche per
favarire la pescasità dei due bacini estremi
della stagna e per utilizzare la trasfarma~
ziane della zona centrale in salina, altre che
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per l'estrazione di sale comune, anche per
quella di sali potassici e magnesiaci occor-
renti all'agricoltura ed all'industria nazio-
nale.

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere quali contributi abbia ricevuto la pre-
detta ditta dell'ingegner Conti-Vecchi per le
opere dichiarate di pubblica utilità e se la
medesima, come richiesto nella prima parte
della presente interrogazione, abbia o meno
adempiuto agli obblighi sanciti nella con-
venzione.

In caso negativo, si chiede di conoscere
se il Ministro non ritenga urgente ed oppor-
tuno promuovere un'azione per:

a) garantire le libertà sindacali e l'adem~
pimento delle norme contrattuali in favore
delle maestranze occupate:;

b) promuovere l'azione necessaria per
pronunciare la decadenza per inadempienza
e reintegrare lo Stato nell'immediato poso
sesso dell'uso dello stagno, affidandone la
gestione a cooperative legalmente ricono-
sciute.

(4 - 0618)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se gli risulti:

l'esigenza ~ ormai da più parti avver-

tita, e particolarmente dagli operatori eco-
nomici, dalle compagnie turistiche e dalla
cittadinanza di Oristano ~ del ripristino
della pista dell'aeroporto di Fenosu (Ori-
stano);

che tale esigenza venne sollevata, in oc-
casione della riunione del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno, il 29 maggio 1969,
da parte del presidente della Giunta regio-
nale, il quale aveva proposto di inserire l'ae-
roporto di Oristano fra gli interventi da rea-
lizzare nel 4° programma esecutivo, in attua-
zione della legge 11 giugno 1962, n. 588;

che tale opera era prevista nella parte
descrittiva del programma, ma non lo era
nella parte operativa. e poichè la nota della
Giunta regionale sottolineava anche l'effet-
tiva disponibilità finanziaria ~ pari a 558
milioni di lire ~ non si comprende la ra-

gione della mancata attuazione del citato
provvedimento.

In caso affermativo, anche in considera-
zione del fatto che la realizzazione di tale
opera contribuirebbe in misura assai rag-
guardevole all'incremento turistico, allo svi-
luppo dei rapporti commerciali, oltre che

~

ad un agevole collegamento con la zona cen-
tro-occidentale dell'Isola, si chiede di cono-
scere se il Ministro non ritenga urgente,
utile ed opportuno un suo intervento per
rimuovere ogni e qualsiasi ostacolo che pre-
clude all'oristanese, nonostante i previsti fi-
nanziamenti, la possibilità di inserirsi deci-
samente nelle aree di sviluppo per la valo-
rizzazione delle risorse locali, come previsto
nel programma per la rinascita economica e
sociale dell'Isola.

(4-0619)

SALERNO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se non
intenda, senza indugi, procedere alla soppres-
sione del « supplemento rapido» per le corse
sulla linea Taranto-Potenza-Napoli e vice-
versa, in considerazione della bassissima me-
dia osservata dai treni in tale tratto e del-
l'ormai sistematico continuo ritardo che i
convogli rapidi porta;no neLla zona, con gra-
ve disagio dei viaggiatori e delle popola-
zioni.

(4 - 0620)

BUCCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se rispondano al vero le notizie
relative alla soppressione degli uffici finan-
ziari di Castel di Sangro, in provincia del-
l'Aquila.

Detti uffici servono tutti i paesi dell' Alto
Sangro (Pescasseroli, api, Villetta Barrea,
Barrea, Scontrone, Alfedena, Ateleta, Castel
di Sangro, Roccaraso, Pescocostanzo, Rivi-
sondoli, Civitella Alfedena), oltre paesi che
attualmente fanno parte della provincia di
Isernia, come Montenero, Rionero, Capra-
cotta ed altri.

La ventilata soppressione metterebbe in
condizione di estremo disagio le popolazioni
interessate e non risponderebbe a sani eri.
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teri di decentramento amministrativo: la
zona dell'Alto Sangro, infatti, ha caratteri~
stiche ambientali proprie e, per accedere ad
essa, bisogna superare valichi montani. S
gli uffici finanziari di Castel di Sangro fos-
sero trasferiti, come si minaccia, a Sulmona,
si pensi che solo Castel di Sangro, che è uno
dei paesi più vicini, dista da Sulmona 50 chi~
lometri di strada accidentata.

In tale situazione, !'interrogante chiede di
sapere:

a) se non sia il caso di soprassedere alla
ventilata soppressione, rinunciando alla
stessa;

b) se, in ogni caso, non sia necessario
disporre con i sindaci interessati gli oppor-
tuni accertamenti per verificare la bontà di
provvedimenti che, in una zona come l'Alto
Sangro, abbandonata dai pubblici poteri,
suonerebbero danno e beffa per laboriose
popolazioni.

(4-0621)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ In relazione all'invasione ed alla
devastazione della sede deLla CISNAL in Se-
sto Swn Giovanni, avvenuta, domenica 17 set-
tembre 1972, dopo il comizio dell'onorevole
Andreotti, l'interrogante chiede di conoscere:

se non sia vero che la manifestazione, di
cui fu protagonista l'onorevole Andreotti,
era stata annUlnciata alla cittadinanza con un
manifesto recante le firme dei partiti del co-
sidetto «arco costituzionale », dal PCI al
PLI;

se non sia vero che le misure d'ordine
pubblico erano state concordate, il giorno
precedente in Questura, fra rappresentanti
della polizia ed elementi del PCI e della
CGIL;

se non sia vero che, nel corso della ma-
nifestazione dell'onorevole Andreotti, le per-
sone ammesse aH'interno del cordone di si-
curezza erano selezionate dalla polizia e dai i
« servizi d'ordine» della CGIL, in aperta col-
laborazione;

se non ritengano che da dette collusio-
ni, denUlnciate peraltro anche da elementi

2 OTTOBRE 1972

della «base» socialcomunista in Sesto San
Giovanni, sia scaturita, come logica conse-
guenza, J'aggressione alla sede della CISNAL,
sicohè h responsabilità morale dell'accadu-
to deve farsi risalire a chi, per deteriore tra-
sformismo, ha voluto ed ispirato la confusio-
ne tra pubblici poteri e forze sovversive mar-
xiste.

(4 - 0622)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Premes.so che il suo Ministero
ha messo a disposizione della Prefettura di
Foggia la somma di lire 15 milioni, onde
consentire interventi assistenziali in favore
delle famiglie dei pescatori che, a causa del-
le avverse condizioni atmosferiche, sono ri-
masti, loro malgrado, inattivi per vari giorni;

considerato che identiche condizioni at-
, ma sferiche si sono verificate nelle province

di Bari e di Brindisi,

!'interrogante 'Chiede di conoscere i mo-
tivi per i quali, finora, il grave stato di di-
s3Jgio dei pescatori delle province di Bari e
di Brindisi non è stato esaminato con iden-
tica tempestività, e chiede, altresì, per i ci-
tati motivi, un sollecito intervento anche in
favore dei pescatori di dette province.

(4 - 0623)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Premesso:

che la circolare emanata dal suo Mini-
stero, in data 26 gennaio 1972, al punto
quarto, relativo aHa disciplina dell'avventi-
ziato, affermava testualmente: «Coloro che
attualmente sono iscritti nel ruolo degli av-
ventizi saranno trasferiti tra i permanenti
entro il 31 dicembre 1974, gradatamente, in
relazione alle esigenze del traffico riscon-
trate nei singoli porti. . . »;

che per il sollecito trasferimento, tra gli
attuali avventizi, dei cosiddetti {( occasionali
anziani» saranno aperti concorsi ad essi ri-
servati, valutando a tal fine non soltanto
gli aspetti tecnici delle singole situazioni.
ma anche gli aspetti sociali del fenomeno,
che dovrà, comunque, scomparire del tutto
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con l'applicazione del nuovo sistema di re~
clutamento delle maestranze portuali;

che il traffico marittimo del porto di
Monopoli è in continuo e costante aumento,
in quanto, per la sua posizione strategic?
fra Bari e Brindisi, rappresenta il porto
scelto da molte compagnie italiane e stra~
niere per !'imbarco e lo sbarco delle merci
di tutto l'hinterla1ld che si riversa su Mo~
nopoli;

considerato:

che la compagnia portuale di Mono-
poli è composta attualmente da 13 avvemizi
e 20 permanenti, numero assolutamente in~
sufficiente per il fabbisogno del porto;

che da oltre 3 anni non si effettuano
concorsi per !'immissione degli avventizi nei
ruoli permanenti;

che esiste un vivo malcontento nella ca~
tegoria interessata, malcontento recepito in
maniera particolare dalle forze sindacali;

che con i quadri attualmente esistenti
non si può assicurare alle navi che attrac~
cano nel porto di Monopoli una completa
assistenza ed un sollecito lavoro di imbar~
co~sbarco,

l'interrogante chiede al Ministro se non
ritenga opportuno:

1) favorire il passaggio degli attuali av-
ventizi nel ruolo dei permanenti;

2) riaprire il concorso per un sollecito
trasferimento, nel ruolo degli avventizi, de-
gli occasionali anziani, onde soddisfare le
aumentate esigenze del traffico del porto di
Monopoli e non deludere, nel contempo, la
legittima aspettativa di tanti lavoratori por-
tuali che, malgrado tutto, non hanno ancora
raggiunto la meta della sicurezza del posto
di lavoro.

(4 - 0624)

BASADONNA, PISTOLESE. ~ Ai Ministri

delle partecipazioni statali e dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che è in fase di avanzata costTuzione
l'autostrada di oollegamento tra i capoluo-
ghi di Caserta e di Salerno, comprendente
due svincoli a Sarno ed a NoIa;

che da tempo i comuni compresi tra gli
anzidetti centri, ed in particolare San Giu-
seppe Vesuviano, San Gennaro Vesuviano,
Ottaviano, TerzLgno, Poggiomarino e Stria-
no, hanno espresso l'aspirazione all'inseri-
mento di un altro casello tra quelli previsti,
anche per un più rapido collegamentostra-
dale con Napoli, attualmente assicurato dal-
la sola strada statale n. 268, del tutto ina-
deguata al traffico da smaltire e impegnata,

I altresì, per un'alta aliquota del percorso,
dagli insediamenti uJ:1bani;

che non sussistono motivi di natura eco-
nomica e tecnica che contrastino con l'at-
tuazione del progetto sollecitato, per il mo-
desto impegno finanziario che richiede in
rapporto ai vantaggi che può assicurare e
per la possibilità di una soluzione soddisfa-
cente dal punto di vista ubicazionale, con
un caselloequidistante a quelli previsti e
prossimo alle strade provinciali colleganti
i 'Centri interessati;

che l'espansione di un centro di elevato
livello industriale come San Giuseppe resta
condizionata alle prospettive di un collega-
mento rapido con Napoli, che non potrà at-
tuarsi, allo stato, neanche attraverso la co-
struenda autostrada poichè l'anzi detto cen-
tro dista 15 chilometri da NoIa e 9 chilome-
tri da Sarno, con un prolungamento troppo
gravoso del peroorso complessivo;

in attesa che le esigenze di traffico dei
comuni disposti lungo le pendici settentrio-
nali ed orientali del Vesuvio, compresi quel-
li citati, possano trovare pieno soddisfaci-
mento attraverso un sistema viario sussidia-
rio ad integrazione di quello stradale in cor-
so di completamento nell'agro campano,

gli interroganti chiedono di conoscere
se i Ministri competenti non ritengano di do-
ver disporre che venga ripresa in esame tale
legittima aspirazione.

(4 - 0625)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per sapere quali iniziative si intendo-
no adottare per indurre l'Amministrazione
comunale di Sorrento all'immediata appli-
cazione, corretta ed integrale, dell'accordo
relativo al riassetto delle carriere, anche im
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consideraziane del vergagnasa trattamentO'
ecanamico riservato ai dipendenti.

(4 ~ 0626)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi~
nistra del lavaro e della previdenza sacia~
le. ~ Per sapere quali urgenti misure in~
tende adottare:

per imporre alla banca «Fabbrodni»
di Terzigno (Napoli) di recedere dai ricat~
tatori, illegali licenziamenti decisi a danno
di 16 dipendenti nel corso di una legittima
azione sindacale;

per liquidare con decisione il vergogno~
so quanto abusato andazzo di violare nel mo-
do più sfacciato e prepotente i contratti di
lavoro, nonchè i diritti previdenziali ed ogni
tutela previsti dalla legislatura del lavoro.

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono~
scere se il Ministro non ritenga di dover de~
nunciare all'autorità giudiziaria eventuali re~
sponsabilità civili o penali affinchè vengam.o
esemplarmente colpite.

(4 - 0627)

FERMARIELLO. ~ Al MinistrO' dellavara
e della p~evidenza saciale. ~ Per sapere qua-
le giudizio ritiene di dover esprimere sul
comportamento della direzione dell'AVIS di
Castellammare di Stabia, che nan solo si ri-
fiuta di appl:iJcare correttamente gli accordi
liberamente sattoscritti sui cottimi, ma, ri-
spondendO' provocatoriamente ed illegalmen~
te allo sciopero articolato dichiarato dagli
operai dell'azienda, ha sospeso dall'attività
59 dipendenti,

L'interragante, di fronte alle reiterate mi~
nacce e violenze del padronato napoletano,
e della direzione dell'A VIS in particolare,
chiede quali misure il Ministro intenda adat-
tare per imporre il rispetto assoluto dei di~
ritti democratici e sindacali dei lavoratori.

(4 -0628)

FERMARIELLO. ~ Al MinistrO' del la~
vora e della previdenza saciale. ~ Per avere
una dettagliata infarmazione circa le cause
della morte dello stuccatore di Massalubren~

se, Raffaele Fontana, di 35 anni, sposata e
padre, che, lavorando sul cornicione di un
edificio in costruzione in Sorrento, è preci~
pitato sfracellandosi al suolo.

Per sapere, inoltre, quali misure severe e
tempestive siano state adottate per punire
esemplarmente i responsabili di tale enne-
simo amici dio bianco, che non può non su-
scitare la collera e l'indignazione di ogni uo-
mo giusto, rispettoso dei diritti e della vita
stessa dei lavoratori.

(4 ~ 0629)

FERMARIELLO. ~ Al MinistrO' delle pa~
ste e delle telecamunicaziani. ~ Per sapere
quali misure ritenga di dover adattare per
evitare nel futuro che un dipendente incivi-
le ~ rimasto peraltro ignato ~ dell'Azienda

telefonica di Stato di Napoli possa ancora
~ come è accaduto all'interrogante, il 6 ago~
sto 1972, alle me 17,30 ~ rispondere in pre-
potente e volgarissima maniera ad una ri-
chiesta di sollecito, dopo lunga, snervante
attesa, di una oamunicazione interurbana.

L'interrogante, già a suo tempo, espresse
alla signora Setola, dell'Ufficio interorbano
della sede napoletana dell'Azienda, la sua
pratesta, nonchè il suo amareggiato stupo~
re, per il biasimevole comportamento tenuto
da un pubblico dipendente, irresponsabil~
mente incurante del prestigiO' dell'intera ca-
tegoria cui indegnamente appartiene.

(4 -0630)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Ai Ministri del
bilancia e della programmaziane ecanamica
e del lavaro e della previdenza saciale ed al
MinistrO' senza partafaglia per il caardina-
menta delle iniziative per la ricerca scienti-
fica e tecnalagica. ~ Per sapere se sono a
conoscenza del fatto che lo stabilimento far-
maceutico « Richardson e Merrel » di Napo-
li, che ha usufruilto di cospicue pubbliche
agevolazioni, ha deciso di liquidare e trasfe-
rire a Strasburgo il suo centro di ricerche,
disperdendo così un importante patrimaniO'
di studi e di energie intellettuali.

Gli interroganti, preoccupati della prospet~
tiva di degrado che si delinea per un'azienda
che occupa oltre 800 dipendenti e che opera
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nell'area napoletana in un delicato settore
da inquadrare nelle prospettive della rifor-
ma sanitaria e della costruzione di un mo-
derno sistema di sicurezza sociale, chiedono
di conoscere quali concrete misure, imme-
diate e di più lungo periodo, si intendano
adottare per assicurare, nell'interesse collet-
tivo, la difesa e lo sviluppo dello stabilimen-
to « Richardson e Merrel » e del suo centro
di ricerche.

(4 -0631)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Premesso:

che il suo Ministero amministra la Cas-
sa di previdenza dei dipendenti degli enti
10lcali (CPDEL);

che risulta all'interrogante che detta
Cassa dispone attualmente di un accantona-
mento per il fondo pensioni di lire 1.400 mi-
liardi;

che 10 scorso anno l'apposita Commis-
sione decise aumenti di pensione agli aventi
diritto a far tempo dallo gennaio 1971, sti-
lando il relativo decreto,

!'interrogante chiede di conoscere per
quale motivo tale decreto risulta tuttora non
firmato dal Ministro stesso, con grave danno
per i pensionati che, a causa della loro tar-
da età, non sono sicuri di poter arrivare a
godere dei miglioramenti approvati.

(4 - 0632)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro delle

poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa-
pere:

per quale motivo il direttore provincia-
le delle poste di Roma abbia disposto la
chiusura dell'Ufficio postale sucoursale n. 8
(gruppo A), Via del Campidoglio 2, ed abbia
assegnato al succursale n. 78 due sportel-
li nell'Ufficio di Roma.centro, sparpagliando
però gli impiegati in vari uffici periferici di
Roma, in contravvenzione a precise disposi-
zioni di legge;

per quale motivo alla direttrice del suc-
cursale n. 78 non è stata affidata, secondo
le norme di legge, la dirigenza provvisoria

dell'unico altro Ufficio di gruppo A in Roma,
il succursale n. 37;

per quale motivo veniva successivamen-
te decisa, dalla Direzione centrale uffici lo-
cali, l'istituzione del sucoursale n. 127, arti-
ficiosamente definito di gruppo A, sistemato
in locali ancora privi della liicenza di abita-
bilità;

se non ravvisa in tutto dò gli estremi
di reato, o quanto meno di illecito ammi-
nistrativo, dato che le operazioni di cui so-
pra, a parte la disattenzione di precise di-
sposizioni di legge, comportano un maggio-
re onere per l'Amministrazione di circa 30
milioni di lire annui, per soli stipendi del
personale, non giustificato da obiettive esi-
genze di servizio;

quali provvedimenti intende adottare
con urgenza per sanare tale abnorme situa-
zione e quali azioni intende svolgere nei
confronti dei responsabili.

(4 - 0633)

TEDESCHI Mario. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

a quali risultati siano finora giUlnte le
inchieste relative aHa morte dell'agente di
pubblica sicurezza Zenti, avvenuta in segui-
to a ferita d'arma da fuoco alla tempia il
13 maggio 1972, nella caserma del reparto
« Celere» di Milano, presso cui l'agente stes-
so prestava servizio;

il motivo per cui i familiari del sud-
detto agente siano stati tenuti all'oscuro dei
risultati dell'autopsia e non abbiano nean-
che potuto prendere visione del certificato di
morte del loro congiunto.

(4 - 0634)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Per sapere:

se è informato che a Roma è stata con-
cessa al PCI, non si sa da chi, l'autorizzazio-
ne ad occupare suolo pubblico urbano al Vil-
laggio olimpico, con abusive deviazioni di
traffico, abolizione di parcheggi ed erezione
di sbarramenti, reticolati e baracche per lo
svolgimento del cosiddetto « Festival nazio-
nale dell'Unità », la cui organizzazione, in tal
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PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se gli ri~
sulti il grave stato di disagio nel quale ven~
gOlno a trovarsi migliaia di pensionati sardi
a causa dei ritardi nel pagamento delle ren-

(4 ~0635) dite e degli aumenti che vengono concessi
periodicamente, a seguito di domanda di ac-
certamento, di aggravamento, come risulta

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
I dalle vigenti disposizioni di legge, da parte

Consiglio dei ministri ed al Ministro del la- ' dell'INAIL.
voro e della previdenza sociale. ~ Per sape-

In caso affermativo, si chiede di conoscere
re per quale motivo non è stato ancora pre~ se il Ministro non ritenga urgente, utile ed
sentato al Parlamento il promesso disegno opportuno, proprio per la paI1ticolare con~
di legge di modifica dell'articolo 59 della dizione nella quale si trovano gli interessati,
legge 12 febbraio 1968, n. 132, intesa a re-

impartire le opportune disposizioni agli uf-
golamentare il trattamento di previdenza, , fici competenti onde ovviare alle insufficien-
quiescenza, assistenza ed Op zione dei dipen- :

ze lamentate.
denti delle case di cura già dell'INPS, del~
l'INAIL e della CRI, costituite, due anni or
sono, in Enti ospedalieri.

modo, sconvolge per circa venti giorni la vita
di un intero quartiere cittadino, con riper~
cussioni su tut'ta la città;

se ohi ha concesso tale autorizzazione
si è reso conto che il PCI, organizzando una
manifestazione del genere in uno dei quartie-
ri meno « rossi» della città meno «rossa»
d'Italia, ha probabilmente voluto precosti~
tuire le condizioni ideali per qualche gesto
provocatorio fondato sulla falsificazione, co-
me già avvenuto in altri luoghi d'Italia e se-
gnatamente in Sicilia;

se non ritiene opportuno revocare tem-
pestivamente il permesso ed agire severa-
mente nei confronti di coloro che l'hanno co-
sì incautameI1'te concesso.

I

I
I,
I

(4 -0636)
I

I
I

I
I

I
I

FARABEGOLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere lIe tempestive de-
cisioni che vorrà adottare in relazione alla
gravissima situazione che si è creata a se~
guiito degli annullamenti di numerose gare
d'asta indette in questo ultimo periodo da:l~
l'ANAS per lavori stradali da tempo attesi,
annullamenti dovuti a ribassi d'asta ritenuti
eccessivi nonostante la serietà delle imprese
aggiudica trici.

La pesante disoccupazione, dovuta alle no-
te ragioni di crisi, suggerisce al riguardo sol-
lecite determinazioni onde consentire, alme-
no in tale settore, una rapida ripresa.

In particolare, l'interrogante desidera se-
gnalare (e ricevere assicurazioni in merito)
la gara d'asta relativa al lotto XIII della su~
perstrada «E/7 », nel tratto Ravenna~Cese~

na, per ben due volte annullata per ribassi
proposti di oltre il 30 per cento.

Tale opera, decisa da oltre dieci anni e più
volte rinviata nella sua realizzazione, rischia
ora ul,teriori ritardi, nonostante le attese del-
le popolazioni interessate e la grave situazio-
ne di disoccupazione particolarmente sentita
nella zona.

(4 ~ 0637)

(4 ~ 0638)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza delle sempre maggiori difficoltà
che si incontrano nella distribuzione della
corrispondenza nel comune di Ori stano a cau-
sa dell'estendersi della città, dell'aumento
della popolazione e del numero esiguo dei
portalettere, i quali, nonostante l'impegno e
la buona volontà nell'espletamento del ser~
vizio, si trovano talvolta nella condizione di
non poter assolvere compiutamente ai loro
impegni.

In caso affermativo, anche in considera-
zione del fatto che l'Amministrazione locale
delle poste e telegrafi ha denunciato tale la~
cuna, si chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga urgente assecondare la richiesta
per l'assunzione di nuovo personale, onde di-
simpegnare il delicato servizio.

(4 -0639)
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PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se gli risulti:

che in numerosi paesi della provincia
di Cagliari ~ come peraltro già denunciato
più volte dall'interrogante ~ vanno sempre
più manifestandosi malattie infettive che
colpiscono la popolazione;

che la salute pubblica risulta seriamente
minacciata, specie a Quartuccio (Cagliari),
sia per le condizioni di approvvigionamento
idrico, sia per lo smaltimento delle acque
luride.

In caso affermativo, anche in considera-
zione delle altre situazioni denunciate in pre-
cedenti interrogazioni, con particolare ri-
guardo per il comune di Terralba e la fra-
zione di Monserrato, si chiede di conoscere
se il Ministro non ritenga urgente ed oppor-
tuno predisporre tutte le misure igienico-
sanitarie in grado di evitare il diffondersi
delle malattie denunciate.

L'interrogante desidera evidenziare il fatto
che ad analoghe interrogazioni, nonostante
il loro carattere d'urgenza e contrariamente
a quanto disposto dall'articolo 153 del Rego-
lamento del Senato, non è stata data ri-
sposta.

(4 - 0640)

BACICCHI, SEMA. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per cono-
scere:

se ~ in relazione alle preoccupanti no-

tizie secondo le quali quasi ~a metà delle li-
nee che fanno capo all'aeroporto di Ronchi
dei Legionari e che collegano per via aerea
il Friuli-Venezia Giulia al resto del Paese sa-
rebbero in procinto di essere soppresse ~

non :iJntenda intervenire per evitare che detta
regione venga in tale modo ulteriormente
emarginata, con grave danno per la sua eco-
nomia;

se non ritenga invece necessario, non
soltanto mantenere gli attuali collegamenti
tra lo scalo di Ronchi e gli altri scali nazio-
nali ~ e soprattutto quelli di Roma e Mi-
lano ~ ma anche stabilirne altri con scali
esteri, particolarmente con quelli dell'area

centro-orientale europea che gravita verso il
Friuli-Venezia Giulia ed il porto di Trieste.

(4 -0641)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se gli risulti:

1) che la nuova sede del liceo classico
«B. Telesio» di Cosenza si presenta, a tut-
t'oggi, per recenti guasti e per opere non
compiute, in condizioni tali da non poter
essere tutta utilmente occupata (fra l'altro,
quasi l'intero lato sud è privo di protezione
proprio al di sotto ed a ridosso della strada
di circonvallazione);

2) che preside, insegnanti, studenti e ge~
nitori interessati sono da tempo intervenuti
presso gli uffici competenti per la consegna
della nuova sede in perfetto stato e con tutte
,le opere previste e necessarie.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quali iniziative abbia deciso di prendere il
Ministro perchè l'anno scolastico 1972-73,
per docenti e studenti del liceo classico « B.

I Telesio », abbia un regolare inizio, almeno
per quanto riguarda la disponibilità di una
sede unica.

(4 -0642)

BONALD!. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti intenda sollecitare dalla SIP
per !'installazione di apparecchi telefonici
di posto pubblico e in abitazioni private nel-
le frazioni del comune di Cerra al VoIturno
(Isernia).

Risulta all'interrogante che cittadini delle
frazioni di Cupone, Foresta, Piano d'Ischia
e Mancini hanno presentato domanda già
da anni ~ alcuni dal 1968 ~ per ottenere
apparecchi telefonici.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro se non intenda, tra l'altro, far presente
alla SIP lo stato di estremo disagio in cui
versano le popolazioni della zona sud di det-
to comune, sparse in numerose frazioni pri-
ve di essenziali servizi e perciò particolar-
mente bisognose di mezzi di collegamento
moderni ed efficienti.

(4 -0643)
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PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per sapere se gli risulti:
che, attualmente, i collegamenti tra Car-

loforte e l'Isola di Sardegna sono serviti da
due linee della società « Tirrenia» di navi-
gazione: una su Calasetta, con 5 corse gior-
naliere, l'altra su Porto Vesme con 7, con
tempo di percorrenza, rispettivamente, di 30
e di 40 minuti;

che le corse attuali sono del tutto in-
sufficienti per il seguente ordine di motivi:

1) in primo luogo, perchè Carloforte
rimane completamente isolata per ben Il
ore: infatti, dalle 19,30 alle 6,10 del giorno
successivo non si effettua nessuna corsa;

2) in secondo !luogo, perchè i pendo-
lari, vale a dire i tecnici e gli operai che
debbono recarsi ai posti di lavoro a PODtO
Vesme, per poter espletare il loro servizio
regolare di 8 ore debbono sostare fuori casa
4-5 ore in attesa del mezzo che li trasporti
alle abitazioni di provenienza;

3) in terzo luogo, perchè coloro i qua-

li sono obbligati ai turni di lavoro notturno
debbono sostare tutta la notte fuori casa ~

per 10 ore e mezzo ~ prima di poter entrare

al lavoro, per cui se il lavoratore deve en-
trare con il primo turno, alle 6, deve partire
il giorno precedente con il traghetto delle
19,30, ed altrettanto disagio deve soppor-
tare chi esce dal lavoro con il turno delle 2
perchè deve attendere, per potersi imbarcare
alla volta di Carloforte, il traghetto delle 7;

4) in quarto luogo, perchè anche gli
addetti agli altri turni di lavoro (6-14, 14-22,
22-6) debbono ugualmente sopportare note-
voli disagi in considerazione dei turni di per-
correnza degli stessi traghetti, ciò che rende
il loro lavoro assolutamente gravoso, senza
riscontri ~ almeno in Sardegna ~ per quan-

to attiene ai pendolari.

L'interrogante, precisa, altresì, che l'insuf-
ficienza delle corse degli attuali traghetti,
ove non si provveda per tempo con una cer-
ta urgenza, non solo rischia di compromette-
re la tendenza all'incremento turistico, ma
pregiudica ila stessa stabilità di circa 300 fa-
miglie di Carloforte, in quanto si presenterà
loro l'alternativa di abbandonare il comune

di residenza alla ricerca di un qualsiasi al-
loggio o di rinunciare al posto di lavoro.

L'interrogante, pertanto, ravvisa l'urgente
necessità di un tempestivo intervento da par-
te del Ministro affinchè, d'intesa con la Re-
gione sarda e con l'Amministrazione comu-
nale di Carloforte, si promuova Ulna riunio-
ne al fine di studiare il problema e decide-
re, come sembra logico all'interrogante, di
aumentare il numero delle corse mediante
!'immissione di un altro traghetto.

(4 - 0644)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se gl1 risulti:

lo stato di abbandono nel quale, ormai
da più anni, è lasciato il pontile di Oristano;

che le stesse attrezzature portuali sono
andate deteriorandosi e che, in conseguenza
di ciò, tutti i parabordi in legno sono com-
pletamente fatiscenti, per cui le navi non
possono più attraccare;

che numerosi armatori delle navi-cister-
na francesi hanno rifiutato di fare scalo a
Torre Grande ed i vini vengono così imbar-
cati a Cagliari, dove esiste un porto sicuro
con ragguardevoli attrezzature portuali.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
se il Ministro non ritenga urgente un suo
intervento, disponendo per le opportune ri-
parazioni e l'adeguamento dei mezzi di at-
tracco, onde impedire che i produttori della
zona centro-occidentale dell'Isola, per smal-
tire i loro prodotti, debbano sobbarcarsi
onerosi costi di trasporto, con grave pregiu-
dizio per la stessa economia dell'intera zona,
già duramente provata dal dirottamento di
industrie ~ che avrebbero dovuto localiz-
zarsi nell'oristanese ~ anche a causa della
inadeguatezza del dente di attracco, rappre-
sentato dal citato pontile di Torre Grande.

(4 - 0645)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se gli risulti:

il grave stato di disagio di numerosi as-
segnatari (oltre 200) del comune di Orista-
no, i quali ~ in forza del disposto della leg-
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ge 14 febbraio 1963, n. 14, concernente ({ la
liquidazione del patrimonio edilizio della ge-
stione INA-Casa e l'istituzione di un pro-
gramma decennale per la costruzione di case
per lavoratori» ~ hanno chiesto, da circa
9 anni, il riscatto degli appartamenti attua].
menti occupati;

che, nonostante i reiterati solleciti da
parte degli interessati, nulla è intervenuto
a modificare l'incomprensibile situazione,
talchè, in assenza di una concreta risposta,
molti stabili stanno andando in rovina, men-
tre potevano essere meglio curati dai loca-
tari se questi avessero ottenuto l'autorizza-
zione al riscatto.

In caso affermativo si chiede di conosce.
re se il Ministro non ritenga urgente un suo
intervento, sia per chiarire le ragioni del-
l'eventuale diniego, sia per appurare even-
tuali responsabilità, ma, più particolarmen-
te, per esaudire il desiderio dei richiedenti.

(4 -0646)

PREMO LI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere quali ragioni si oppongano al
completamento delle opere necessarie per
rendere agibile il nuovo cavalcavia di Chiri-
gnago, attraversante la stazione di Venezia-
Mestre.

Detto cavalcavia, di notevole importanza
per ,il traffico ferrov:iarioe veicolaJ1e. è stato
costruito da tempo dalle Ferrovie dello Sta-
to, con opportuno ampliamento della carreg-
giata, ma non si provvede ancora a costrui-
re le rampe d'accesso.

L'interrogante sottolinea, pertanto, l'ur-
genza del completamento dell'opera.

(4 - 0647)

PIERACCINI. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste. ~ Premesso:

che una grave situazione è venuta a
crearsi in Toscana a danno di numerose pic-
cole aziende di coltivatori a causa degli ina-
deguati fondi messi a disposizione degli Ispet-
torati agrari deUa regione in base alla legge
4 agosto 1971, n. 592;

che negli ultimi mesi dell'anno 1971, do-
po che furono note le disposizioni della ci-
tata legge, vennero presentate al Ministero
numerose domande di mutuo a tasso agevo-
lato per l'esecuzione di opere di miglioramen-
to fondiario, e per importi spesso rilevanti,
a norma e per effetto dell'articolo 16 della
legge 27 ottobre 1966, n. 910;

che, al momento del trasferimento delle
competenze nel settore dell'agricoltura dallo
Stato alle Regioni, il Ministero ha provve-
duto direttamente a soddisfare le richieste
superiori ai 50 milioni di lire, mentre le pra-
tiche di competenza degli Ispettorati sono
rimaste prive di fondi;

che, in effetti, gli Ispettorati della To-
scana non hanno ricevuto per la legge n. 592
alcun finanziamento per i mutui a tasso age-
volato, ma soltanto una modesta assegna-
zione per i contributi in conto capitale;

che tale situazione evidenzia una preoc-
cupante realtà, specie ove si consideri che,
scavalcando pratiche giacenti da anni presso
gli uffici periferici, sono rimaste inevase pro-
prio le richieste di numerosissime piccole
aziende di coltivatori,

l'interrogante chiede di conoscere i
motivi del mancato finanziamento e quali
iniziative il Ministro intenda prendere per
soddisfare le attese degli agricoltoI1i toscani.

(4 - 0648)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere, con
riferimento ai recenti aumenti dei generi ali-
mentari ed ai propositi manifestati dal Go-
verno per una politica di orientamento dei
consumi:

quale destinazione abbiano avuto, o stia-
no per avere, i 3.000 milioni di lire stan-
ziati dalla legge 4 agosto 1971, n. 592, arti-
colo 2-novies, per la ({ valorizzazione e pro-
mozione dei prodotti agricoli »;

se la ({Mostra viaggiante» e la ({Mostra
dell'alimentazione italiana », svolte si nello
scorso mese di maggio 1972, a cura della
Direzione generale dell'alimentazione del Mi-
nistero, siano state organizzate a carico del
suddetto stanziamento, e quali fossero ~ in
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caso affermativo ~ gli intenti da perseguire,
quali siano stati gli organi tecnici sentiti al
proposito, quale la spesa e quali, infine, i
risultati raggiunti.

L'interrogante chiede, inoltre (consideran~
do il fatto che, fino ad ora, la valorizzazione
dei prodotti alimentari si è basata su inizia~
dve episodiche, non coordinate e di dubbia
efficacia), se il Ministro non intenda, rinno~
vando la richiesta di detti stanziamenti an~
che per gli anni prossimi, promuovere la
costituzione di organismi tipo la CEMA te~
desca o la SOPEXA francese, eventualmente
integrando e modificando in maniera oppor~
tuna enti già esistenti.

(4 - 0649)

VENANZETTI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere:

quali urgenti misure intenda adottare
dopo la decisione di chiudere al pubblico
il « Foro romano» e il « Palatino », decisione
che ha così profondamente colpito l'opinio-
ne pubblica, suscitando vasta eco anche in
campo internazionale;

quali provvedimenti siano in prepara~
zione per porre seriamente riparo allo stato
di abbandono del patrimonio archeologico
di Roma, che richiede, a giudizio dell'inter~
rogante, un piano straordinario quinquen~
naIe di interventi;

quali provvedimenti di più ampia por-
tata, anche di carattere legislativo, siano allo
studio per impostare una decisa politica in
difesa di tutto il patrimonio artistico ed ar-
cheologico nazionale, dopo le continue ed
inascoltate sollecitazioni del Parlamento, del~
la stampa e dell'opinione pubblica nazionale
e mondiale.

(4 - 0650)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con~
sigli o dei ministri. ~ È degno di ricordo per
tutta la nazione che il 22 maggio del 1973
si compirà il centenario della morte di Ales-
sandro Manzoni, memoria di altissimo signi~
ficato per la cultura italiana e mondiale, non-
chè per la storia del nostro patriottismo e
della tradizione del cattolicesimo liberale.

Discussioni, f. 131.

L'interrogante chiede di conoscere ciò che
il Governo italiano si propone di fare per
una degna celebrazione dell'anniversario, nel-
la speranza che essa non si traduca in mani~
festazioni di vana appariscenza, inutilmente
dispendiose, ma, pur non trascurando di so~
stenere opere ed istituzioni già intese alla più
approfondita conoscenza dell'arte, del pen~
siero e della personalità di Alessandro Man~
zoni, riesca a mostrare durevolmente in che
modo, con quale sentimento e giudizio e con
quale fine ideale gli uomini di oggi sanno
onorare gli spiriti del loro migliore passato.

(4 - 0651)

MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se, in accoglimento delle
reiterate pressanti richieste dell'Amministra~
zione comunale di Licenza, non ritenga di
dover intervenire, anche nella sua qualità di
presidente dell'ANAS, per assicurare final-
mente, dopo 10 anni, la sistemazione dell'ul~
timo tratto della strada statale n. 314 «Li-
cinese ».

Il fondo stradale sconnesso e strettissimo
non è più in grado di assicurarne il transito

'
che, invece ~ per motivi venatori, di turi-

smo stagionale e di fine settimana, di cul~
tura e di collegamento con le strade statali
« Salaria » e « T,iburtina~VaJleria » e con l'au~
tostrada L'Aquila~Roma ~ vi si riversa in

misura sempre più ampia.
(4 -0652)

PlV A. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del grave atto com~
piuto dalla direzione dello stabilimento
« Montedison» di Ferrara, la quale, a se-
guito dello sciopero dei lavoratori del grup~
pO, avvenuto martedì 12 settembre 1972,
aveva unilateralmente deciso la chiusura di
9 reparti ~ uno dei quali di cracking ~ che
avrebbero determinato l'arresto della produ~
zione per circa 15 giorni, con gravi ripercus~
sioni anche sulle condizioni economiche di
oltre 4.000 dipendenti;

se, dato che il tentativo è stato scongiu-
rato dall'alto senso di responsabilità dei sin-
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dacati e delle maestranze, che hanno deciso,
sotto la loro diretta responsabilità, di la-
sciare in funzione al minimo gli impianti,
non intende intervenire presso la direzione
generale del gruppo perchè detti gravi atti,
aventi l'evidente scopo di intaccare il diritto
di sciopero, non abbiano a ripetersi.

(4 ~ 0653)

DEL PACE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen-
za del grave disagio e delle rinnovate prote-
ste dei lavoratori farestali dell'a;retino a
causa della mancata corresponsione dei sa-
lari, ormai da molti mesi, e della preoccu-
pante incertezza circa la continuità del la-
voro per il prossimo anno. Le centinaia di
lavaratori forestali operanti nel «Pratoma-
gna» devono ancora percepire, tra l'altro, il
salario relativo ai mesi di maggio e giugno
1972, che l'Ispettorato provinciale delle fo-
reste non è in grado di pagare perchè è an-
cora in attesa dell'accreditamento dei fondi
richiesti al Ministero fin dal dicembre 1971.

Come è noto, in questo periodo, in conse-
guenza del blocco degli investimenti da par-
te del Ministero, la Regione toscana, utiliz-
zando propri stanziamenti di bilancio e gran
parte dei fondi assegnati dalla legge n. 912
sulle aree depresse, ha destinato circa 2 mi-
liardi di lire per lavori nella montagna to-
scana, al fine di garantire l'occupazione dei
lavoratori forestali da luglio fino al prossi-
mo dicembre, ma resta ancora irrisolto, per
inadempienze del Governo, i:l problema della
sicurezza dell'occupazione per il 1973. In-
fatti, non risultano essere stati ancora asse-
gnati neppure gli scarsi finanziamenti pre-
visti dall'articolo 15 della nuova legge sulla
montagna che, per l'esercizio 1972, prevede
26 miliardi di lire da destinarsi alle Regioni
per i programmi delle comunità montane e
8 miliardi di lire del fondo unico gestito dal
Ministero per il completamento di opere in
corso e per realizzare opere di somma ur-
genza.

Inoltre, nonostante che il Governo abbia
voluto mantenere dirette competenze per« la
sistemazione idrogeologica e la conservazio-
ne del suolo », niente, a tutt'oggi, risulta con-
cretamente assegnato per far fronte a dette
inderogabili necessità.

In presenza di tale intollerabile e dram-
matica situazione, si chiede, in primo luogo,
se il Ministro non intenda urgentemente in-
tervenire per assicurare !'immediato accre-
ditamento dei fondi necessari al pagamento
dei salari arretrati e promuovere misure
adeguate per porre fine all'ingiusta pratica,
frequentemente verificatasi, del pagamento
anticipato dei salari ai « forestali ».

In particolare, si chiede di conoscere quali
stanziamenti previsti dalla legge sulla mon-
tagna saranno assegnati in tempo utile alla
Regione toscana e quali investimenti urgenti
jl Governo intende assicurare alla Toscana
ed alla provincia di Arezzo per l'attuazione
di concreti programmi di opere per la siste-
mazione idrogeologica e la difesa del suolo,
atti a mantenere e a potenziare ~ non solo
a parole ~ la presenza dell'uomo in monta-
gna, principale presidio per la difesa della
natura e delle città.

(4 - 0654)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Premesso:

che in data 20 settembre 1972 il giorna~
lista Zicari, del «Corriere della Sera », ha
riferito particolari inediti dell'inchiesta sul-
le cosiddette « piste nere », affermando che
« la clamorosa rivelazione» era stata « con-
fermata dagli stessi magistrati inquirenti »;

che tale affermazione, se rispondente a
verità, equivale alla denuncia di una macro-
scopica violazione del segreto istruttorio, e
proprio da parte dei giudici incaricati del-
l'indagine;

che nel recente passato lo stesso Zicari
era stata oggetto di clamorosa azione giudi-
ziaria, accompagnata addirittura da una per-
quisizione nei locali del « Corriere», sol per-
chè il giornalista era stato sospettato di vio-
lare IiI segreto istruttorio con l'aiuto di qual-
che elemento della polizia o dei carabinieri,

il'interrogante chiede di conoscere:

se il segreto istruttorio sia un « tabù»
da tutelare ad ogni costo o UJilabuffonata
da violare impunemente, a seconda che i re-
sponsabili della violazione siano o non sia-
no magistrati graditi alle sinistre;
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se il Ministro non ritenga tale episodio
l'ennesima conferma dell' esistenza, al Tri~
bunale di Milano, di una condizione politi~
ca di particolare natura, sulla quale !'inter~
rogante ha più volte richiamato l'attenzio-
ne del ministro Guardasigilli con documen-
ti parlamentari ed articoli giornalistici, ri-
masti tuttora senza risposta.

(4 - 0655)

ALBARELLO, MARANGONI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se non intendano immediatamen~
te intervenire per far cessare l'illegale serra-
ta decisa dagli industriali dello zucchero in
provincia di Rovigo, ciò che ha impedito !'ini~
zio della normale campagna saccarifera.

Il protrarsi della vertenza comporta dan-
ni rilevanti ai produttori agricoli, i quali non
possono conferire le barbabietole, e mette
in serio pericolo l'occupazione delle mae-
stranze, il tutto in una provincia già ecce-
zionalmente provata dalla depressione socio-
economica.

(4 - 0656)

CALIA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se non intendono intervenire, con provvedi-
menti adeguati ed urgenti, in merito ai gra-
vi danni che si sono avuti nel comune di
Gravina di Puglia a causa della violentissima
grandi nata abbattutasi su tutto il territorio
comunale nelle prime ore del mattino del
16 settembre 1972, arrecando notevoli danni
alle campagne ed alla città.

Infatti, il bilancio è pauroso, soprattutto
per le campagne, già duramente colpite dal
nubifragio del 26 luglio, ed ora completa-
mente distrutte dalla grandine di eccezionale
entità e misura, paragonabile al volume di
una mela: i vigneti sono stati totalmente
rasi al suolo, gli ulivi spogliati del prodotto,
gli ortaggi sepolti da fango ed acqua, men-
tre molti impianti agricoli sono andati per-
duti o rovinati, irrimediabilmente. Inoltre,
notevoli danni sono stati provocati al patri-

monio boschivo comunale ed al verde pub-
blico cittadino.

Anche gravi sono i danni nel centro abi-
tato, dove centinaia e centinaia di case di
civile abitazione e numerosi edifici pubblici
hanno i vetri e gli avvolgibili completamente
rotti. Non mancano rovine alle coperture
delle abitazioni, agli impianti elettrici e te-
lefonici pubblici ed alle autovetture.

Si invocano, pertanto, immediati e con-
creti provvedimenti da parte del Governo
in favore delle popolazioni colpite, ed in par-
ticolare dei contadini, dei braccianti e dei
coltivatori diretti, che hanno visto in pochi
minuti distrutto il frutto dei loro sacrifici
e del lavoro di un intero anno, mediante:

congrui contributi ed agevolazioni fiscali
a tutti coloro che sono stati colpiti dalle
avversità atmosferiche;

un immediato pagamento dell'integra-
zione di prezzo dell'olio d'oliva della campa-
gna 1971;

l'emanazione del decreto per !'integra-
zione di prezzo del grano duro per l'annata
agraria 1971-72;

!'immediata e piena applicazione della
legge sulla montagna;

l'apertura dei lavori di rimboschimento
da parte dell'Ispettorato ripartimentale del-
le foreste;

l'esecuzione di opere pubbliche ed il ri-
pristino delle strade provinciali, consorziali,
vicinali ed interpoderali.

L'interrogante, nel sollecitare gli interven-
ti sopra indicati, fa presente, altresÌ, che ri-
chieste in tal senso sono state rivolte agli
organi provinciali e regionali da parte della
Giunta comunale, delle organizzazioni sinda-
cali e contadine e di numerose delegazioni
di contadini e di cittadini.

(4 - 0657)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se intende
promuovere la costituzione di «parchi ar-
cheologici» per la salvaguardia delle zone
più importanti della civiltà etrusca e, in
particolare, se iniziative del genere siano da
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prevedere per ragro di Cerveteri e per quel~
lo di Tarquinia.

(4 ~ 0658)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. ~ Per

conoscere qual è lo stato attuale di rispetto
delle indicazioni del piano regolatore, per
quanto concerne la Via Appia Antica.

Il relativo comprensorio è destinato a
« parco archeologico» ed urgono provvedi-
menti a tal fine, normativi ed amministrati~
vi, impegnanti lo Stato, la Regione ed 11Co-
mune di Roma. Nel frattempo, però, occorre
assiduamente e severamente controllare lo
stato dei luoghi, giacchè costruzioni abusive,
trasformazioni speculative e manomissioni
di ogni genere in danno delle testimonian-
ze archeologiche e di intatti elementi natu~
rali, stanno, di giorno in giorno, insidiosa~
mente pregiudicando quello che sarà non
soltanto il maggior polmone verde di Roma,
ma anche un complesso di incomparabile va-
lore culturale, per il quale l'Italia è respon-
sabile di fronte al mondo civile.

(4 -0659)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli-
ca istruzione dei lavori pubblici. ~ Per co~

noscere con quali criteri si intende promuo-
vere la moderna sistemazione urbanistica
della « Villa Borghese », in Roma.

Mentre sono quasi complete le opere per
il grande parcheggio sotterraneo e sono in
avanzata esecuzione quelle per il tratto della
metropolitana che la attraversa, il comune
di Roma ha il dovere di provvedere ad assi~
curare la funzione di « parco per i cittadi~
ni » che riveste la Villa, che è ora ridotta in
condizioni deplorevoli a causa dell'enorme
traffico automobilistico e del conseguente
inquinamento.

L'interrogante sottolinea !'importanza del-
le idee e delle proposte per « Villa Borghese »

emerse, negli anni, di fronte all'opinione pub-
blica e, in particolare, ricorda quelle del-
l'associazione « Italia Nostra ».

(4 - 0660)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per l'urgente riesame delle
situazioni d~lle zone appenniniche e dei ba~
cini idrologici ad esse relativi, dal cui di-
sordine sono in gran parte derivati i recen~
ti gravi eventi alluvionali nella regione del~
l'Emilia, ed in particolare nelle provincie di
Modena, Reggio Emilia e Bologna.

(4 ~0661)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quale azio-
ne intende iJ Governo esplicare, mediante
solleciti ed efficaci interventi, in favore del~
le popolazioni emiliane, ed in particolare
delle provincie di Modena, Reggio Emilia e
Bologna, colpite molto duramente dalle re~
centi alluvioni.

(4 - 0662)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia

del progetto di piano regolato re per il co-
mune di Asolo, redatto da un libero profes-
sionista.

Emerge, invero, dalla stampa (vedi soprat~
tutto ciò che ha scritto Indro Montanelli ne
« La Domenica del Corriere della Sera » del
19 settembre 1972) che tale piano regolatore,
con pretesti sociologico~industriali, causereb~
be una inconsulta menomazione dei valori
artistici, storici e paesistici di Asolo, nei se~
coli giustamente famosa.

Risultando che il progetto avrebbe già
avuto il voto favorevole del Consiglio comu~
naIe, è evidente la necessità che i competenti
organi dello Stato, in collaborazione con
quelli della Regione, facciano un energico
sforzo per impedire la degradazione di un
altro « centro storico », in questa Italia con~
temporanea che è nemica della propria ci~
viltà.

(4 - 0663)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per
sapere:

quale influema sull'andamento dei prez~
zi dei generi alimentari abbiano avuto i cal-
mieri recentemente emanati;
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nel caso che il Governo ammetta che
i calmieri non hanno dato buoni risultati,
quali altre più idonee misure saralnno adot-
tate per porre un argine al continuo aumen-
to dei prezzi.

(4 - 0664)

MANCINI, MADERCHI. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e della pubblica istruzione.

~ In seguito alle gravi rivelazioni fatte dal-
la stampa romana circa la costruzione abu-
siva di un albergo di sette piani in via della
Nocetta, a ridosso del muro di dnta della
« Villa Pamphili » in Roma, in una zona vin-
colata dal piano regolatore;

tenuto conto che la società costruttrice
« King Midas Hotel» s.p.a. è in possesso di
una regolare licenza di costruzione, il che
comporta oscure complicità, in tale episo-
dio, delle stesse autorità capitoline,

gli interroganti chiedono di sapere:

se ai competenti uffici ministeriali risul-
ta che detta costruzione sorge in zona vie-
tata e che oltrepasserà di cinque piani il
muro di cinta di «Villa Pamphili », detur-
pandone gravemente la bellezza panoramica;

se non si ritiene opportuno intervenire
immediatamente per bloccare detta costru-
zione e per individuare e punire i responsa-
bili che hanno avallato tale grave abuso;

se non si intende chiarire di fronte alla
pubblica opinione (sempre più preoccupata
da simili ricorrenti episodi di malcostume)
perchè il comune di Roma ha ignorato i vin-
coLi esistenti;

perchè la Soprintendenza ai monumenti
ed alle belle arti del Lazio non è intervenu-
ta per impedire il compimento di detto in-
tollerabile scempio contro il verde ed il pa-
norama di una delle stupende ville di Roma.

(4 - 0665)

BURTULO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Richiamata la gra-
vissima e ben nota situazione debitoria degli
Enti previdenziali e mutualistici nei riguardi
degli ospedali, le cui amministrazioni, per
tale motivo, sono poste in crisi a causa della

impossibilità di fronteggiare spese e fornitu-
re indilazionabili e persino, in taluni casi, di
pagare stipendi e salari al personale dipen-
dente, l'interrogante chiede di conoscere se e
quali provvedimenti il Ministro intenda adot-
tare per ovviare a detta insostenibile situa-
zione.

(4 - 0666)

BURTULO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Richiamata la ben nota situazione di crisi
finanziaria di molte amministrazioni ospe-
daliere, poste nell'impossibilità di fronteg-
giare spese e forniture indilazionabili e per-
sino di corrispondere salari e stipendi al
personale dipendente, a causa del mancato
introito degli ingentissimi crediti che van-
tano nei riguardi degli Enti mutualistici,
l'interrogante chiede di conoscere quali prov-
vedimenti, di concerto con il collega del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, il Ministro intenda adottare per ov-
viare a detta insostenibile situazione.

(4 - 0667)

ZAVATTINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che nella cen-
trale termoelettrica (EneI) di Ostiglia (Man-
tova), il giorno 18 settembre 1972, un ope-
raio è morto e un altro è rimasto gravemente
ferito precipitando da 'Jn'impalcatura men-
tre accudivano a lavori alle dipendenze di
un'impresa appaltatrict';

se non ritiene di dover intervenire per
far cessare gli appalti all'interno degli Enti
pubblici e, nello stesso tempo, per assicu-
rare il rispetto rigoroso delle norme suDa
sicurezza del lavoro.

(4 - 0668)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Per

sapere se sono a conoscenza della situazione
creatasi a Taurianova, in provincia di Reggia
Calabria, dove, in seguito alla rapina veri-
ficatasi alcuni mesi or sono al furgone po-
stale, ben 58 pensionati da quell'epoca non
vengono pagati.
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L'interrogante fa presente che, considerato
lo stato di grave indigenza nel quale versano
i titolari dei libretti di pensione ai quali ci si
riferisce, il ritardo assume un carattere in-
tollerabile, tenuto conto anche del fatto che
si è ormai arrivati a ben 6 mensilità non cor-
risposte.

L'interrogante, pertanto, prega i Ministri
competenti di sollecitare il pagamento delle
pensioni di cuI sopra, ad evitare ulteriori
privazioni per tanti poveri anziani lavoratori
e per i loro familiari.

(4 -0669)

AVERARDI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere:

se gli risulta che, nella maggior parte
degli uffici finanziari, compresi quelli del suo
Ministero, la pulizia dei Iocali viene esple-
tata, con spesa gmvante sul bilancio dello
Stato, da ditte private specializzate, e ciò
in netto contrasto con gli articoli 189 del
decreto del Presidente della Riepubblica 10
gennaio 1957, n. 3, e 30 del decreto del Pre-
sidente dena Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, i quali, nel fissare le mansioni del
personale ausiliario della Pubblica ammini-
strazione, prevedono, fra l'altro, che detto
personale deve provvedere a mantenere l'or-
dine e la pulizia degli uffici cui è addetto;

per quali motivi da tale disposizione è
stata esclusa l'Amminis1:razione periferica
delle dogane, i cui loo3Jli ed uffici sono man-
tenuti puliti dai commessi e dalle visitatrici
doganali, creando così fasce di trattamento
sperequativo nell'ambito di una stessa ca-
tegoria (i commessi e le visitatrici doganali
appartengono alla carriera ausiliaria, così
come vi appartengono gli uscierà. del Mini-
stero e di tutti i restanti pubblici uffici).

Per conoscere, altresì, se al Ministro ri-
sulta che i funzionari delle carriere direttiva,
di concetto ed esecutiva delle Dogane, con-
sapevoli che, perdurando la carenza di per-
sonale, ,la carrie:m ausiliaria viene utilizzata
per svolgere funzioni superiori a quelle pro-
prie, si sono assunti l'onere di provvedere,
a spese proprie, alla puliZAia degli uffici, sgra-
vando così la benemerita carriera inferiore

di un compito lesivo del prestigio e del de-
coro di pubblici dipendenti.

Per conoscere, infine, se ,il Ministro ritie-
ne giusto far perdumre tale stato di cose,
che fa gravare sul bilancio familiare di pub-
blici dipendenti una spesa propria dell'Am-
ministrazione.

(4-0670)

SEMA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del grave atto di provocazione av-
venuto, il 21 settembre 1972, all'interno del-
l'azienda {{Vetrobel» di Trieste.

Quel giorno il capo-operaio Rinaldo Darini
ha ripetutamente colpito con pugni il rap-
presentante sindacale aziendale, Lorenzo De-
ferri, il quale, avvalendosi della sua carica
sindacale, gli chiedeva i motivi per cui, po-
co prima, aveva strappato il ritaglio di un
giornale, contenente un articolo sulla situa-
zione della fabbrica, da un albo murale.

Si chiede, pertanto, di conoscere:

se il Ministro non ritiene di dover in-
tervenire perchè in detto stabilimento sia
applicato la statuto dei diritti dei lavora-
tori e siano presi esemplari provvedimenti
nei confronti del provocatore;

se, in particolare, non ritiene doveroso
intervenire presso la direzione aziendale che,
con incredibile distorsione dei fatti, ha pre-
so un eguale provvedimento di sospensione,
nei confronti sia dell'aggressore che dell'ag-
gredito.

(4 - 0671)

SPECCHIO, BORRACCINO, CALIA, DE
FALCO, GADALETA, MARI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
delle finanze. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza dello stato di fondata preoccupazio-
ne e di viva agitazione esistente in provincia
di Foggia per la notizia riguardante la sop-
pressione di diversi Uffici delle imposte di-
rette e del registro, fra cui quelli degli im-
portanti e grossi centri di Cerigllola e di
Lucero., in conseguenza della riforma tribu-
taria e del decreto delegato trasmesso alla
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apposita Commissione parlamentare per la
ristrutturazione degli Uffici finanziari.

Il paventato provvedimento di soppressio-
ne dei predetti uffici in provincia di Foggia,
che muove ~n forma sempre più larga ed uni-
taria la giusta e legittima protesta di tutti
gli Enti 10caH, dei Consigli comunali delle
Amministrazioni direttamente colpite, delle
organizzazioni economiche, politiche e sinda~
cali, sarebbe di gravità estrema perchè, ol~
tre ad essere in contrasto con le esigenze di
decentramooto per lo sviluppo economico,
sociale e democratico dei centri pugliesi « de-
pressi }>,aggraverebbe le condizioni di conge-
stionamento dei comuni maggiori, con l'ul-
teriore spopolamento di quelli minori, già
duramente provati dalla massiccia emigrazio-
ne che si è avuta in tutti gli aDini decorsi.

I grossi centri di Cerignola e di Lucera,
nel recente passato, già hanno subìto un se~
rio colpo alla loro economia in conseguenza
delJa soppressione dei tronchi ferroviari che
li collegavano 3!lla principale arteria di traf-
fico ed al capoluogo della provincia, ciò che
ha provocato estremo disagio per i lavorato-
ri ed i giovani studenti, gravi disservizi ne-
gli scambi commerciali, con il tracollo di tan-
te piccole imprese, e serie difficoltà per le
industrie molitorie, vinicole, olearie, di la-
terizi, del legno, eccetera.

In detti centri esistono ed operano un con~
vitto nazionale, licei classici e scientifici, isti-
tuti tecnici industriali, per ragionieri e per
geometri, istituti tecnici agrari e magistra~
li, istituti professionali di Stato per l'agri~
coltura, istituti d'arte e scuole medie. I co-
muni di Cerignola e di Lucero. sono, inoltre,
centri sui quali gravitano gli interessi e l'at-
tività di numerosi comuni omogenei per eco-
nomia, per strutture, per tradizioni e costu-
mi; sono, ancora, capoluoghi di 2 dei 3 col~
legi senatoriali della provincia, con una po-
polazione pari al 60 per cento circa dell'in-
tera popolazione della proviJncia.

Gli interroganti, pertanto, richiamano l'at-
tenzione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro delle finanze sulla gra~
vità del temuto provvedimento e chiedono il
loro urgente intervento, onde evitare alla pro~
vincia di Foggia l'ulteriore aggravamento del-
la già precaria e drammatica situazione eco-
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nomica e Jo sconvolgimento del suo assetto
amministrativo, nel momento in cui necessa-
ri e non più dilazionabili si rendono, invece,
interventi e provvedimenti per assicurare il
lavoro ai disoccupati, gli aiuti ai contadini
danneggiati dalle eccezionali calamità atmo-
sferiche e migliori condizioni di vita per tut~
ti i lavoratori, per la ripresa produttiva e la
crescita sociale e civile delle popolazioni di
Capitanata.

(4-0672)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se ed in quali limiti il Gover-
no è disposto a rielaborare la normativa
della legge n. 336 del 1970, sia in relazione
ai dipendenti delle aziende private, sia per
la modifica della decorrenza economica dei
benefici, da identificare con quella giuridica,
sia per eliminare tutte le altre incongruen-
ze introdotte dalla legge vigente.

(4-0673)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'interno. ~

Per sapere quale provvedimento si intenda
adottare per l'immediato pagamento delle
4 mensilità dovute, da circa un anno, agli
impiegati dell'Esattoria consorziale di Tau-
rianova-Terranova Sappo Minulio, Oppido
Mamertina e Molochio (Reggio Calabria).

Nel rendere noto che il ritardo è provo-
cato dal palleggiamento delle responsabilità,
emerse in seguito alla crisi della suddetta
Esattoria, fra l'Intendenza di finanza, la Pre-
fettura e la Ricevitoria del Banco di Napoli
della provincia di Reggio, l'interrogante pre-
cisa che sono state pagate ~ delle mensilità
accreditate ~ soltanto 14 giorni del novem-
bre 1971 e 11/ 12 della tredicesima dello
stesso anno da parte della Ricevitoria pro-
vinciale, pretendendo, con tale decisione, ac-
creditare per quegli impiegati uno status
contrattuale che li qualificherebbe come sa.
lariati, ciò che è palesemente contrario alla
loro effettiva condizione giuridica.

L'interrogante, nel sottolineare il caratte-
re di sopraffazione che l'episodio assume,
confida nel senso di giustizia dei Ministri
competenti e sollecita il loro immediato
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intervento, certo che non si possa rimanere
insensibili aJle rivendicazioni di un gruppo
di lavoratori già mal pagati e, nella fatti~
specie, sfruttati e defraudati del legittimo
compenso alloro lavoro.

(4 ~ 0674)

BRANCA. ~ Al Ministro della sanità~ ~

Per sapere:

se è vero che si bandiranno i concorsi
per la direzione delle farmacie degli ospe~
dali, quando si bandiranno e se sono aperti
a tutti o solo a chi ha già !'incarico della
direzione;

se e quando si svolgerà l'esame nazio~
naIe di idoneità per i farmacisti.

(4 ~ 0675)

MANCINI, GERMANO, URBANI, RUHL
BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ L'accentuato
processo di degradazione e dissesto del pa~
trimonio a:rcheologico del « Foro Romano »,
del « Palatino» e del « Colosseo » ha susci~
tato fondate preoccupazioni tra l'opinione
pubblica italiana e mondiale.

Dalle indagini già fatte sulla staticità di
detti monumenti, sembra emergere che, con
l'erosione provocata da agenti atmosferici
e con le vibrazioni prodotte dall'intenso
traffico nella zona circostante, le parti lesio~
nate evidenziano anche gH effetti di una
incuria neIJa quale, da troppo tempo, ~l pa~
trimonio archeologico dell'antica Roma è di
fatto abbandonato.

Al fine di evitare che il fenomeno di de~
terioramento assuma un carattere di irre~
versibilità, gli interroganti chiedono di sa~
pere dal Ministro:

a) in che modo si esplicano, da parte
della Soprintendenza alle antichità e belle
arti e di altri ongani competenti, la vigHanza
e !'intervento per salvaguardare il patrimo~
nio archeologico costituito dai «Fori ro~
mani », dal « Palatino » e, in modo partico~
lare, dall'« Anfiteatro Flavia »;

b) se s'intende finalmente elaborare una
attendibile carta sulla struttura e sulle con~
dizioni reali del sottosuolo;

c) se e quando si ritiene opportuno av~
viare un organico programma di approfon~
diti rilievi, di manutenzione e di restauro
dei monumenti in questione.

(4 -0676)

DELLA PORTA. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e delle finanze. ~ L'incuria

dello Stato per la conservazione e la manu~
tenzione del Palazzo e della Villa Farnese
di Caprarola (Viterbo) è tale da preoccu-
pare vivamente tutti coloro che hanno a
cuore il patrimonio artistico, culturale e sto-
rico del Paese.

Lo Stato attuale del capolavoro del Vi~
gnola, elemento di richiamo, di interesse e
di studi per la provincia di Viterbo e per
la città di Caprarola, è di completo abban~
dono e lascia detta preziosa opera d'arte
del Rinascimento in preda all'azione deva~
statrice del tempo e delle intemperie.

Tutto il complesso artistico rientra nella
competenza e nella gestione amministrativa
del demanio e da tempo è in corso la pratica
per farlo passare alla Soprintendenza alle
antichità e belle arti perchè possa iniziarsi
sollecitamente l'opera di restauro ormai ur~
gentissima.

Ciò premesso, si chiede di conoscere quali
sono le ragioni che bloccano il trasferimen-
to del Palazzo e della Villa Farnese dal de~
mania alla Soprintendenza alle antichità e
belle arti e quali provvedimenti si intendono
prendere per rimuovere gli ostacoli esisten~
ti, onde concludere sollecitamente la prati~
ca in corso in modo da poter riportare al~
l'antico splendore l'artistico complesso e re-
stituirlo così al patrimonio culturale e sto~
rico della provincia di Viterbo.

(4 ~ 0677)

DELLA PORTA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza del-
le impossibili condizioni di viabilità della
strada statale n. 2, « Cassia », nel tratto Ro-
ma~Olgiata, ove convergono le correnti di
traffico per Roma che interessano in partico~
lare tutta la provincia di Viterbo, il nord del-
la provincia di Roma ed il sud della provin~
cia di Siena.
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Il tratto interessato, che in pratica assolve
la funzione di una via di quartiere cittadino,
non è più assolutamente in grado di smaltire
il traffico che vi confluisce, tenuto conto del-
le caotiche caratteristiche della circolazione
stradale di Roma, soprattutto nelle ore di
punta, che costituiscono causa di frequenti e
gravi incidenti e mettono in serio e costante
pericolo persone e cose, creando disservizi
anche per la presenza nella zona di ospedali,
cliniche e scuole.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere quali ostacoli si oppongono alla sol-
lecita realizzazione, da parte dell'ANAS, della
progettata e finanziata variante del tratto ini-
ziale della Cassia, fino al chilometro 22,500,
che permette di eliminare i disagi derivanti
dalle strozzature della Tomba di Nerone, del-
la Giustiniana, dell'Olgiata e di La Storta.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intende adot-
tare, in via d'urgenza, per accelerare la co-
struzione della nuova arteria, la cui realizza-
zione riveste importanza vitale per il rilan-
cia turistico dell'Alto Lazio e della città di
Viterbo.

(4-0678)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se intendano
promuovere la modifica del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 11 dellS gennaio
1972, interessante il settore dell'agricoltura
e delle foreste, nel senso che il capitolo nu-
mero 5381 ~ erroneamente includendo nel
fondo comune i finanziamenti per tutti gli
Enti di sviluppo agricolo, compresi quelli
interregionali, nonchè le regioni prive di sif-
fatti organismi ~ ha privato l'Ente di svi-
luppo agricolo calabrese di una notevole fet-
ta di miliardi, vanificando in tal modo i pro-
grammi e le iniziative poste in essere nel-
l'importante regione calabrese.

(4 - 0679)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
vento straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere le ragioni che hanno finora impe.
dito l'adempimento di cui all'articolo 9 della

legge 6 ottobre 1971, n. 853, circa la costitu-
ziome della Società finanziaria per il Mezzo-
giorno, con capitale di 200 miliardi di lire.

(4 - 0680)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se, in
considerazione del rilevante interesse che
le produzioni della cipolla, del cedro, del
gelsomino e del bergamotto rivestono per
l'economia calabrese, non intenda proporne
e sostenerne !'inclusione tra quelle benefi-
ciarie delle sovvenzioni integrative della
CEE.

(4 - 0681)

PINNA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

quali ostacoli si frappongano all'appro-
vazione, da parte de1la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dello schema di decreto
del Presidente della Repubblioa contenente
norme di attuazione dello statuto speciale
in materia di ricchezza mobile riscossa nel-
l'ambito del territorio regionale, presentato
dalla Regione autonoma della Sardegna;

le vere ragioni che ostacolano il solle-
cito espletamento della procedura, avendo
la Regione sarda adempiuto puntualmente.
e nelle forme dovute, ad inoltrare lo schema
di decreto;

se non debbano considerarsi pretestuo-
se, e comunque lesive dell'iniziativa regiona-
le, Ie argomentazioni addotte dal Ministero
delle finanze con foglio n. 12/167162, del 12
febbraio 1972.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
se non si ritenga urgente sottoporre alla Pre-
sdenza deil Consiglio dei ministri il citato
sahema di decreto per la sua approvazione,
affinchè le legittime richieste della Regione
sarda non vengano ulteriormente disattese.

(4 - 0682)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia ed al Ministro senza portafoglio per i
problemi della giove!1tù. ~ Per sapere se

non ritengano di dover intervenire urgente-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1694 ~

2 OTTOBRE 197234a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

mente al fine di normalizzare la situazione
in cui versano numerosi detenuti minorenni,
i quali si trovano spesso rinchiusi in carceri
non adeguati alla loro età ed indotti, quindi,
ad una convivenza promiscua che è all'ori-
gine di gravissimi episodi, come quello ve-
rificatosi nell'istituto carcerario di Genova.

Nel chiedere quanto sopra, l'interrogante
si richiama alle norme della Costituzione
che vedono la carcerazione come mezzo di
recupero del disadattato nella società, nor-
me che ben più si evidenziano allorchè il
detenuto è un minorenne, il quale necessita,
per tanti motivi, di una particolare atten-
zione.

L'interrogante chiede, pertanto, se i Mini-
stri competenti non intendano fornire ampie
assicurazioni al riguardo, data l'estrema im-
portanza umana e sociale del problema.

(4 - 0683)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere la prevedibile ul-
teriore durata della chiusura al traffico del
« Traforo della collina» sullla strada statale
n. 64, {( Porrettana », nel tratto che va da
Porretta Terme a Pistoia.

Tale chiusura risulta iniziata il 13 marzo
1972 e, a tutt'oggi, i lavori nOon solo non
sono stati ultimati, ma sarebbero addirittu-
ra stati sospesi per mancanza di finanzia-
mento, ciò che costituisce particolare disagio
per gli utenti della strada statale « Porret-
tana », che da troppo tempo versa in con di-
ziomi di abbandono.

(4 - 0684)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere l'entità del
furto di opere d'arte perpetrato tempo fa
nella Chiesa deJ Crocifisso in Bitonto (Bari),
ove risultano, fra l'altro, asportate due tele
del pittore Cado Rosa.

Ribadendo l'esigenza di contrastare ade-
guatamente i furti di opere d'arte. l'interro-
gante desidera conoscere l'esito delle ricer-
che, per le quali risulterebbe interessata an-
che l'« Interpol ».

(4 - 0685)

CIPELLINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali provvedimenti intende
prendere al fine di eliminare l'incresciosa si-
tuazione in cui vengono a trovarsi congiunti
dei giovani chiamati sotto le armi per adem-
piere l'obbligo del servizio di leva.

Come è noto, il giovane sposato, con o
senza prole, è tenuto a compiere (salvo casi
eccezionali) il servizio di leva, ciò che com-
porta, per i congiunti del militare, non sol-
tanto la perdita della fonte di sostentamento
(lavoro o impiego), ma anche la perdita del
diritto alla previdenza per l'assicurazione
contro le malattie. Si dà così frequentemen-
te il caso di familiari costretti a sobbarcarsi
l'onere delle spese riguardanti medicinali,
medici e specialità, per il semplice fatto che
il capofamiglia è sotto le armi.

L'interrogante chiede, infine, se il Ministro
non ritiene di dove predisporre un provve-
dimento di dispensa dall'obbligo del servizio
militare di leva per i coniugati o, quanto me-
no, per i coniugati con prole.

(4 - 0686)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Pre-

messo:

che i pescatori della zona centro occiden-
tale della Sardegna, e particolarmente quelli
che esercitano la pesca nei compendi ittici di
Cabras, Marceddì, Santa Giusta e Marrubiu,
hanno lottato duramente, in questi ultimi an-
ni, per l'abolizione dei diritti perpetui esclu-
sivi di pesca nelle acque interne e lagunari
dell'Isola;

che dette lotte costarono immensi sacri-
fici agli interessati e alle proprie famiglie,
che subirono miseria ed umiliazioni di ogni
specie da parte di chi deteneva, da tempo,
l'esercizio dei predetti diritti feudali;

che nei predetti compendi ittici, ad ec-
cezione dello stagno di Cabras, le lotte contri-
buirono in misura assai ragguardevole all'ap-
plicazione della legge 2 marzo 1956, n. 39,
abolitiva dei «diritti perpetui esclusivi di
pesca »;

che, in conseguenza dell'applicazione del-
la citata legge n. 39, non solo si attendeva la
liberazione dell'esercizio della pesca da vin-
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coli secolari, ma si auspicava l'incremento
della produzione ittica per il miglioramento
delle condizioni generali, incremento tale da
garantire un più alto tenore di vita a quella
categoria,

si chiede di sapere se il Ministro sia
a conoscenza del fatto che gli scarichi indu-
striali nelle acque, e contemporaneamente le
esercitazioni aeree delle basi NATO, hanno
provocato:

a) il grave ferimento di un pescatore do-
vuto ai mitragliamenti di aerei in esercitazio-
ne nel poligono di tiro della NATO in Capo
Frasca;

b) danni alla produzione, in quanto è
stato ormai dimostrato che il frastuono dei
predetti aerei in esercitazione provoca casi di
aborto nel bestiame, limita la produzione del-
le uova e la nascita dei pulcini e produce la
diminuzione dei prodotti ittici, che deve por-
si in stretta correlazione agli inquinamenti
delle acque industriali ed all'inizio delle eser-
citazioni da parte delle forze aeree della
NATO.

In caso affermativo, in considerazione di
quanto segnalato, si chiede di conoscere qua-
li misure il Ministro intenda adottare per ga-
rantire l'incolumità delle persone ~ del pa-
trimonio ittico, nonchè la stessa produzione
nei settori segnalati.

(4 -0687)

PREMOLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
non ritenga opportuno emanare in ordine
agIi uffici postali ~ nei quali si custodisco-
no non di rado ingenti valori ~ disposizio-

ni analoghe a quelle che vengono impartite,
per le loro agenzie e filiali, dagli istituti ban-
cari, i quali esigono, per i locali adibiti a fi-
liali o agenzie stesse, l'esistenza di un'uscita
laterale di emergenza che può risultare par-
ticolarmente utile in caso di furti.

Risulta, invece, che l'Amministrazione
delle poste, o almeno alcune direzioni pro-
vinciali, si attengono ad una pratica oppo-
sta, suggerendo la chiusura di tali uscite di
emergenza anche negli uffici postali dove es-
se esistono.

Analoga interrogazione è stata presentata
dall'interrogante in data 18 gennaio 1972
(n. 6652) ed è poi decaduta, prima di aver
ottenuto risposta, per la prematura conclu-
sione della Legislatura.

A conforto di quanto sopra invocato, si
ricorda che non sono infrequenti casi di
furti in uffici postali (come quello segna-
lato da « La Nazione» di Firenze del15 set-
tembre 1972, avvenuto a Capalle, frazione
di Campi Bisenzio), nei quali i grassatori
staccano i ,fili del telefono, chiudendo il per-
sonale di servizio dentro gli uffici: in tali
casi l'esistenza di un'uscita di emergenza
può essere particolarmente utile per un
pronto allarme che consenta, secondo i casi,
di sventare il furto oppure di avvertire
prontamente la polizia.

(4 - 0688)

ARFÈ, TORTORA. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere:

quali interventi straordinari abbia adot-
tato o intenda adottare onde far fronte allle
drammatiche esigenze sorte a seguito dei re-
centi eventi alluvionali veri,ficatisi nelle pro-
vince di Parma, Reggia Emilia, Modena e
Bologna;

se gli risulti che, ancora una volta, si
è riscontrata un'impressionante inadeguatez-
za, di fronte agli eventi, delle disponibilità

finanziarie da parte di tutti gli organi pub-
blici interessati, i quali, nonostante il lode-
vole impegno di alcuni di essi, non sono sta-
ti in gmdo di dar corso agli interventi imme-
diati e necessari che la situazione richiedeva;

quali finanziamenti straordinari siano

stati effettuati o si intendano effettuare nel
settore delle opere idrauliche, perchè siano
al più presto ripristinate le arginature dei

vari corsi d'acqua e perchè ad esse sia con-
ferita quella sicurezza relativa alla portata

di massima piena storicamente documentata;

quali iniziative, in particolare, siano in

corso onde eliminare la pericolosità del tor-
rente Enza, a Casaltone ed a Sorbolo, dove
si verificano nipetuti e quasi periodici epi-

sodi alluvionaili;
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se non ritenga che il criterio del preve~
nire sia, in casi come questi, il piÙ idoneo
a difendere gli interessi delle popolazioni lo~
cali, periodicamente colpite da calamità pre~
vedib1li e previste, dei lavoratori e delle im~
prese operanti in tale settore (oggi in gra~e
crisi per l'impossibilità di programmare la
loro attività) e della collettività nazionale,
sulla quale vengono a gravare oneri di dan~
ni ingenti, evitabili con interventi tempesti~
vi e costanti.

(4 ~ 0689)

CORRAO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono~
scenza del progetto per la 'Costruzione del~
la strada Colavecchio~Partanna~Rocca delle
Penne~Tre Aie, in territorio di Santa Ninfa
e Gibellina, finanziata con la legge 18 mar~
zo 1968, n. 241, che prevede un percorso
al di fuori del vecchio tracciato, con rib
vante maggior onere finanziario e con piÙ
grave disagio per i 'Coltivatori diretti inte~
ressati alla zona in piena trasformazione.

Il nuovo tracciato, infatti, si inerpka stra~
namente per zone non coltivate, danneggian~
do 1<::aziende agricole che, tra l'altro, han~
no goduto di benefici per rilevanti miglio~
rie. Inoltre, il nuovo tracciato, lungi dal
servire la produzione, non serve neppure gli
interessi della popolazione terremotata di
Gibellina, raocolta nella baraccopoli di Ram~
pinzeri. che potrebbe essere servita dalla
strada con lo sbocco a Rampinzeri e 'Con un
peJ1corso piÙ pianeggiante.

Si ohiede, pertanto, di conoscere se il
J\ilinistro non !'avvisi l'urgente opportunità
di ordinare la predisposizione di una varian~
te in accoglimento delle ripetute richieste
avanzate dalla popolazione e anche dall'Am~
ministrazione comunal,e.

(4~0690)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per es~
sere informata se il Ministro non creda !Ile~
cessario esaminare attentamente l'elenco de~
gli immobili militari di cui si propone la
dimissione, ai sensi del disegno di legge nu~
mero 148 del Senato, per vedere se quaku~

no di essi non possa essere destinato ad
ospitare uffici e collezioni riguardanti il no~
stro patrimonio culturale.

( 4 ~0691)

AZIMONTI, CALVI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere quali so~

no state le consideraZJioni in conseguenza
delle quali la competente Direzione generale
ha ritenuto di diramare la circolare n. 223
del 26 luglio 1972, concernente la riduzione
a 5 anni della durata dei corsi serali in atto
presso gli Istituti tecnici stataLi.

In particolare, gli interroganti desiderano
sapere se fra le varie considerazioni è stata
valutata quella relativa al fatto che gli stu~
denti~lavoratori saranno soggetti ad un ora~
ria di insegnamento certamente non i[1ferio~
re arIe 5 ore quotidiane (per 6 giorni alla
settimana), dopo aver trascorso 8 ore in
fabbrica e dopo essersi dovuti trasferire daJI~
la loro casa alla fabbrica, dalla fabbrica alla
scuola e, infine, dalla scuola a casa.

Gli interroganti, pur consapevolì della ne~
cessità di arrivare al piÙ presto alila totale
parificazione fra corso diurno e corso sera~
tle (parifìcazione non conseguibile mediante
l'eventuale riduzione dei p:mgrammi di inse~
gnamento già di per se stessi limitati), chie~
dono al Ministro se non ritiene giusto revo~
care la precitata circolare, e ciò non per rin~
viare all'infinito la risoluzione del problema,
bensì al solo scopo di convocare al piÙ pre-
sto i Consigli delle scuole sentli, om.de poter
studiare (e magari sperimentare) tutte quel~
le iniziat1ve (come, ad esempio, la revisione
della durata della giornata lavorativa per i
lavoratori~studenti) capaci di rendere con~
cretamente e correttamente l'isolvibile tale
grave ed importante problema.

(4 ~ 0692)

MACCARRONE, MODICA. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per sapere se sono

a conoscenza:

della grave iniziativa presa dal procu~
ratore generale di Firenze, dottor Calamari,
il quale, tramite il giudice istruttore di Pisa,
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ha notificato avvisi di reato al sindaco del
comune di Pontedera (Pisa) ed a 3 assessori
per avere «distratto la somma di lire 300
mila, appartenente al comune, a profitto
delle organizzazioni sindacali CG1L, C1SL
e UIL », onde costituire un fondo di solida~
rietà a sostegno dei lavoratori di una fon~
deria che avevano aperto una vertenza sin~
dacale con il loro datare di lavoro;

del fatto che, premesso che la delibera~
zione della Giunta comunale era stata adot~
tata previa l'assenso dei capigruppo consi~
liari, tale deliberazione era stata successiva~
mente ratificata dal Consiglio comunale,
con l'ovvia opposizione del solo MS1;

che l'organo regionale di controllo non
aveva rilevato alcun vizio di legittimità, né
aveva riscontrato alcuna eccezione nel me~
rito;

che la decisione degli organi del comu~
ne è intervenuta come conclusione di un
vasto movimento di opinione e di altre deci~
sioni di numerose Amministrazioni comu~
nali, il cui orientamento esplicito e dichia~
rata era teso a condividere e sostenere le
ragioni dei lavoratori;

che caposaldo della nostra Costituzione
è il dovere della Repubblica ~ di cui il co~

mune è parte per definizione costituziona~
le ~ di rimuovere gli ostacoli di ordine eco~
nomico e sociale che limitano di ratto la
libertà e l'eguaglianza dei cittadini;

che l'iniziativa del dottor Calamari non
appare come una valutazione personale del~
le circostanze e della fattispecie che ha in~
fluenzato, in modo determinante e contra~
ria al ruolo del procuratore che agisce ({ in
nome del popolo italiano », la decisione
adottata.

Per sapere, pertanto:

se, anche per la scelta temporale e per
i soggetti chiamati in causa ~ sindacati ed

organi degli Enti autonomi locali ~ nel mo-

mento in cui i rinnovi contrattuali impe-
gnano in modo diretto le forze sociali, non
si configuri un'ingerenza volta al fine di una
scelta a svantaggio dei lavoratori;

se non ritengano che !'iniziativa, oltre
a costituire un grave attentato all'ordine

2 OTTOBRE 1972

costituzionale, ed in particolare all'autono~
mia locale ed alla potestà delJa Regione. non
rappresenti motivo di profondo turbamento
della coscienza democratica delle popola~
zioni toscane;

se, esperita un'opportuna indagine, non
ritengano di investire deJla questione il Con~
sigJi.o superiore della Magistratura.

(4-0693)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Per sapere:

quatli provvedimenti ha adottato o in-
tende adottare per prevenire e stroncare le
azioni teppistiche e delittuose di gruppi ben
individuati di ispirazione fascista che agi-
scono nella città di Pisa, in particolare in
relazione al recente episodio, accaduto alle
ore 23,30 del 27 settembre 1972, di cui sono
stati protagonisti individui masoherati ed ar-
mati di pistola, i quali hanno preso d'assal-
to un circolo ricreativo democratico in loca-
lità ({ i Passi)} (Pisa) ed hanno esploso nu-
merosi colpi, uno dei quali ha ferito il citta-
dino Scatena Marcello, dispensiere del cir-
colo stesso;

se non ritiene di dover dare direttive
rigorose affinchè siano approfondite e con-
dluse le indagini volte ad individuare i re~
sponsabili ed i mandanti del recente episo~
dio e degli altri piÙ remoti che ~ qualora

l'autorità giudiziaria consentisse l'uso di quei
mezzi che i numerosi indizi, raccolti ed espo-
sti anche in denuncie circostanziate, giusti-
ficano. e legittimano come necessari e dove~
rosi ~ sarebbe agevole perseguire, anche in
considerazione del fatto che Pisa appare chia-
ramente, nel concatenamento dei fatti, uno
dei punti di quella che l'opinione pubblica
ha definito :la « trama nera )}

~ in quanto è
stata già centro di azioni e di provocazioni
gravi e pUlnto di raduno di elementi di destra
noti alla pOllizia ~ e costituisce, per sua na-
tura, il terreno per l'attuazione di quella di-
rettiva allo « scontro fisico» volto a colpire
operai e studenti e le loro organizzazioni po-
litiche e sindacali, direttiva che trova in ta-
luni esponenti politici e del padronato locali
piena adesione ed attiva partecipazione.

(4 - 0694)
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ENDRICH. ~~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per sapere se gli siano note le con-
dizioni di grave inquinamento in cui si trova
la laguna posta a settentrione dell'istmo che
unisc~ l'isola di Sant'Antioco alla Sardegna.

L'inquinamento (che, se non si provvederà,
si accentuerà quando entreranno in funzione
gli stabilimenti industriali di Porto Vesme)
espone le comUlnità che vivono nei pressi del-
la laguna al pericolo di epidemie nonchè al
pericolo di perdere tutto il patrimonio ittico
della laguna stessa e crea una situazione
estremamente penosa per oltre 200 pescatori
della zona, i quali attualmente non possono
pescare in quelle acque.

L'unico rimedio è costituito dall'apertura
di un varco nell'istmo ~ in modo da colle-
gare la laguna con il golfo di Palmas ~ e
dalla costruzione di un ponte che comporta
Ulnavariante al piano regolatore del porto di
Sant'Antioco: la relativa proposta di varian~
te è stata trasmessa dall'Ufficio del Genio
civile per le opere marittime di Cagliari al
Ministero il18 luglio 1972.

L'apertura del varco e la costruzione del
ponte hanno un'importanza vitale e non pos-
sono essere ritardate dalle difficoltà burocra~
tiche che vengono, da qualche parte, frap-
poste.

(4 ~0695)

CORBA, ROSSI Raffaele. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere se è a conoscenza

delle ripetute provocazioni e delle aggressio-
ni che, da parte di noti provocatori fascisti,
vengono perpetrate nei confronti di citta-
dini democratici ed antifascisti e di studenti
che frequentano l'Università italiana e quel-
la per stranieri di Perugia.

L'ultimo episodio in ordine di tempo si ri~
ferisce all'aggressione compiuta, lunedì 25
settembre 1972, alle ore 22, nei confronti
del signor Seguenti Aldo, conosciuto espo-
nente del Partito comunista di Ponte Felcino,
il quale, mentre si recava tranquillamente
al bar, è stato aggredito da un gruppo di
noti esponenti fascisti e colpito con alcune
coltellate per cui è stato ricoverato alla cli-
nica chirurgica del Policlinico di Perugia. I
provocatori fascisti, immediatamente indi-

viduati, sono stati fermati e poi arrestati
sotto l'imputazione di tentato omicidio.

In considerazione del fatto che tale episo-
dio è l'ultimo di una serie di aggressioni
compiute da provocatori fascisti nella città
di Perugia e che le notizie relative all'indi-
viduazione dell'auto della quale si servirono
gli aggressori fascisti di Parma dimostrano
che il capoluogo umbra viene utilizzato co-
me punto di appoggio per azioni squadristi~
che in aJtre regioni del Paese, si vuoI sapere
quali misure intende adottare il Governo
per porre fine, una volta per sempre, all'at-
tività eversiva ed agli atti squadristici del
fascismo, onde garantire un ritorno al civile
confronto politico, nello spirito e nella let~
tera della Costituzione repubblicana ed anti-
fascista.

(4 ~ 0696)

FERRARI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e del tesoro. ~ Per conoscere

il motivo per il quale l'AIMA non ha ancora
soddisfatto il pagamento relativo all'aiuto
del magazzinaggio privato sui vini da pasto
per i oontratti dei vitkol,tori associati e sin-
goli della provincia di Lecce, per ,le annate
1970-71 e 1971-72.

Si fa presente lo stato di grave disagio
in .cui versano i suocitati operatori a causa
del sopra indicato inadempimento.

(4 - 0697)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se gli ri~
sulti:

il grave stato di disagio della popola-
zione centro-occidentale della Sardegna per
la mancanza, in Oristamo, delle sedi provin~
ciali dell'INPS e del>l'INAIL;

che tale inconveniente crea notevoli dif~
ficoltà ai lavoratori, i quali sono costretti a
sacrifici ragguardevoli ove si consideri la di-
stanza dei centri di provenienza, oltrechè le
spese che debbono sopportare per recarsi al-
la volta di Cagliari.

In caso affermativo, si chiede se il Mini~
stro non ritenga urgente, utile ed opportu-
no ~ adottando la stessa circoscrizione ter-
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ritoriale fissata nel decreto ministeriale Il
novembre 1968, con il quale è stato previsto
il decentramento di compiti e funzioni del-
l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas-
sima occupazione di Cagliari alla sezione
territoriale di Oristano ~ operare la stessa
misura per quanto attiene alle competenze
ed al decentramento in Ori stano degli uffici,
con funzioni provinciali, dell'INPS e del-
l'INAIL.

(4 - 0698)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se gli risulti:

il grave stato di disagio in cui si trova-
no i coltivatori diretti e gli agricoltori a se-
guito dei danni causati alle colture dalle ec-
cezionali calamità atmosferiche, verificatesi
nel mese di aprile 1972, che hanno comple-
tamente distrutto la produzione dei vigneti
e degli agrumeti della provincia di Cagliari;

che, nonostante il trascorrere del tem-
po (oltre 6 mesi dal verificarsi degli eventi
calamitosi), non è stato ancora emesso il de-
creto di riconoscimento di «zona agraria
danneggiata », talchè non risulta operante
la legge 25 maggio 1970, n. 364;

che da una recente stima dei danni pro-
vocati dalle citate calamità atmosferiche ri-
sulta che questi assommerebbero ad oltre
10 miliardi di lire.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re quali provvedimenti il Ministro intenda
assumere sia in applicazione della citata leg-

I
ge, sia per disporre le misure per una effi- I
cace ripresa dell'attività produttiva.

(4 -0699)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dello stato di agita-
zione dei dipendenti della SELAS (Società
esercente linee automobilistiche sarde), con
sede in Dorgali (Nuoro), i quali, dopo oltre
40 giorni di sciopero totale, reclamano di
essere assorbiti dall'Azienda regionale sar-
da trasporti (ARST);

se sia a conoscenza del fatto che il per-
durare dell'agitazione crea notevoli disagi

alla popolazione dei numerosi comuni che
vengono serviti e collegati dai mezzi di tra-
sporto della predetta società, specie in pre-
visione dell'anno scolastico;

se sia a conoscenza della decisione delle
maestranze dell'Azienda regionale sarda tra-
sporti di esprimere la loro solidarietà con
i lavoratori della SELAS, il che vuole signi-
ficare piena adesione ai motivi di natura sin-
dacale che hanno ispirato l'agitazione in
corso.

In caso affermativo, in considerazione del-
la paralisi che verrà a determinarsi a se-
guito della preannunciata astensione, si chie-
de se il Ministro non ritenga utile ed oppor-
tuno un suo intervento, onde evitare i disagi
a quelle popolazioni ed arrivare al pieno
soddisfacimento delle legittime aspirazioni
dei lavoratori.

(4 - 0700)

VALORI, BRUNI, RUHL BONAZZOLA
Ada Valeria, SABADINI, MAFFIOLETTI. ~

Al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Per conoscere quali interventi inten-
da compiere nei confronti dei dirigenti del-
la RAI-TV per richiamarli alla necessità di
garan tire !'informazione ai cittadimi (dovere
al quale la RAI-TV deve assolvere) dopo l'in-
credibile episodio, di settarismo o di insi-
pienza, verificato si in occasione della mani-
festazione conclusiva del « Festival nazionale
dell' "Unità" », il cui svolgimento è stato
ignorato dai «Telegiornali» dello ottobre
1972, nonostante si trattasse di un avveni-
mento di rilievo nazionale, del quale ha par-
lato tutta la stampa e che ha visto la parte-
cipazio~e di oltre mezzo milione di italiani.

(4-0701)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. -~ Premesso che, per effetto del
terzo comma dell'articolo 25 della legge 28
ottobre 1970, n. 775, le disposizioni di cui
all'articolo 21 deJla legge 18 marzo 1968,
n. 249, si applicano nei confronti dei dipen-
denti comunque assunti e denominati;

visto l'ordine del giorno approvato dal
Senato della Repubblica in data 23 ottobre
1970, in sede di approvazione della citata
legge 28 ottobre 1970, n. 775;
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considerato che nelle qualifiche del per~
sonale sopra specificato è compreso anche
il « personale di ruolo comunque assunto e
denominato », come viene chiarito dallo stes~
so ordine del giorno,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intende promuo~
vere affinchè, da parte dei vari Ministeri,
venga dato sollecito corso all'applicazione
della norma in premessa indicata, già effet~
tuata per il personale non di ruolo.

(4-0702)

An.nunzIo di ritiro di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell'elenco di
mozioni ritirate dai presentatori.

P I N T O, Segretario:

1 ~ 0004 dei senatori Bufalini, Calaman-

drei ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 3 ottobre 1972

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mar~
te dì 3 ottobre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

Interventi per la salvaguardia di Vene~
zia (256).

TERRACINI ed altri. ~ Norme per la
salvaguardia e la rinascita di Venezia (362).

(Procedura abbreviata di cui all' artico~
lo 81 del Regolamento)

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


